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AL BENIGNO 

LETTORE. 



Ka fiata quafi condotta al 
fuo termine da me FOpera 
iprefente^ quando mi per- 
venne notizia , che in Luc- 
ca fe ne vedeva un altra già pubbli- 
cata con le Stampe , e ferina fopra 
lo fiefio argomento . Ter la qual co- 
fa non diedi fuori la mia così tofio^ 
come avea nel? animo flabilito ; anzi 
giudicava^ che Joverchiofofi e il mol- 
tiplicare libri cF uno lìejfo genere ^ e 
che d lettori prefentajfero i fatti me- 
defmi. Trocurai frattanto d avere 
alle mani il Libro dato fuori in Lue- 



ca^ e .quello veduto.^ ed efaminato 
giudicai^ cb'elfolafcialfe luogo al mio 
ancora. Né penfo io già di cenfurare 
P opera di quello Scrittore ^ o di ve- 
nire a quella rifoluzione di ftampare 
le mie memorie , per pocc ’jìima eh* 
io faccia di quella ; 'Piena è di buone 
notizie,^ ehen condotte,^ e da molte 
altre rtfleffioni afftflite; e delucidate ,, 
Offervande tuttavia.^ eh io fino in 
ciò flato più fortunato cf avere avuto, 
maggior copia di monumenti ^ da'* qua- 
li ho potuto trarre molte verità,^ 
che in quel libro fi tacciono y e infi- 
nite particolarità y che pojfono ejfer 
grate a chi legga y e che quivi non fi 
ricordano.^ ho penfato di far cofa cara 
a diligenti lettori con la Stampa delle 

mie 
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mie^ fcrif ture. Se mm mi far ò ingdrh 
nato a mdtre^ che le accolga il pub: 
blico con ^aémento , àtetro a queflo 
pimo volume j che fi chiude con P 
amo 1750 . darò in luce il fecon^ 
do ancora )^ il quale cormrtciando dalP 
anno^ in cui ■ ternana il primo \y e 
trafcorrendo rfino ad tAgofio ij’yy. 
le cofe più impomatai deUa'^guerra'^ 
che oggidì bolle ^ comprende, Tojfo 
accertare qualunque perfona più af- 
fezionata alla verità,^ che tutte le 
notizie da me fpofle nelPuno^ e nell' 
altro volume , furono da me cava- 
te da" luoghi ficurij e eh" io mi fo- 
no guardato fempre ^ molto bene dalF 
aggiungervi cofa alcuna di mio ; 
come farà pratticato ne" fujf ^guenti 

Vo- 



Di 



Kv Gi: 




Volumi , lafcìandó ftncer amente il giu-, 
dizio di tutto a" leggitori^ fopra la 
nuda narrazione ; fendo a mio pa- 
rere unico onore dello Storico la 
femplice 'verità , non alterata in 
veruna parte dalt ingegno delio Scrit- 
tore . Da quello che verrà detto 
del primo volume^ prenderò norma 
per la pubblicazione del fecondo già 
terminato , e degli altri che Jarò 
fujfeguentemente per produrre. 
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MEMORIE 



PER SERVIRE ALLA STORIA 

DELLA VITA 

DI FEDERIGO IIL 

RE DI PRUSSIA. 



A lungo tempo in qua tutta l’Eu- 
ropa è rivolta a’ ragionate^ de’ fat- 
ti di Federigo Re di Pruilla ; e 
il nome luu c chiaro a’noUri di 
per le iiugue tutte degli uomini in modo , 
che non v’ ha oggimai chi di fue imprelè 
non favelli. Danno continuamente nuova oc- 
cafìone di rammentarlo le prefenti guerre y 
e ciaicheduno quali nelle più ripofte danze 
de’ Principi, e Sovrani del mondo penetr.no 
foQe, o alle militari lp>edizioni fofle dato te- 
dimonio di veduta , tutte le particolarità, de’ 




pen- 
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6 STORIA DI FEDERIGO III. 

f )en(amenti, e le dilpollzioni dell’ animo di 
ni narra, e fpiega liberamente, e ne viene 
con maraviglia alcoltato . Io fra tanto alieno 
da tutto quello , cfie il popolo lenza verun 
fondamento fparge , c racconta / ma perciò 
non meno defiderofo di fapere, incominciai 
con lunga diligenza, e attenzione a cercare 
quanto piu minutamente ho con le mie for- 
ze potuto, in qual modo poteflì trarre lumi, 
e cognizioni intorno alla vita di quello Prin- 
cipe i e lafciati del tutto i ragionari , che pub- 
blicamente fi fimno j m’ occupai a leggere 
Scritture , per potere confiderando gli anni 
primi della fila vita, condurmi di pafTo in 
pafl'o ilno a’ prelenti giorni. Merita bene .al- 
tro ohe una comune curioficà un Principe , 
il quale in un clima non molto favorito dal 
Cielo rrafle le buone arti, e la pulita genti» 
Uzza de’meglio coltivati Paelì, che ftudian- 
do con infinito acume il cuore , ed i collu- 
mi degli Uomini in univcrfale, e particolar- 
mente dc’iùdJiti fuoi, e tutte le occorrenze 
d’ lina locietà efarainando , adattò leggi a 
quanti cali può umano ingegno prevedere, 
c la militare disciplina a sì alto legno con- 
duflè, che quali maraviglie fi narrano tutte le 
fiinzioni degli elèrcici liioi . Da quali princi- 
pii, e fementi nacquero cofe lìfFatte? Quale 
animo le creò? Quali furono le prime lue 
inclinaziom' ? Chi le guidò ? con; quali mo- 



Digitized by GoogU 



. . RE’DI PRUSS l A. . f 

di , ed in quai tempi le poiè ad efecuzione p - 
Tutto ciò c degno, ch’altri lo lappia di paf-, 
fo in paflb ; ond’ io ricorrendo con diligen- 
za quanto di lui fcritto fi trova, darò, det- 
tando la fua vita, un idea di quefto Princi- 
pe , acciocché di lui fi polsa da qui in poi 
fondatamente ragionare, & udire- 

Nacque dunque quefto Principe adi 14. 
di Gennaro nell’Anno 1711. quando tratta- *7 
vali la Pace Generale di tutta l’Europa, e ■ 
lo Scettro Pruftìano ebbe notabili accrefei- 
menti , oltre a quella confermazione che ri- 
cevette nel pofselso del Ducato di Gheldria 
la caia di Brandemburgo. 

Magnifica, e (bienne fù la pompa del fiio 
battefimo, comi» quella ^ rbft a difpofizione 
di Federigo I. Avolo di lui dovcit farfi 'j il 
quale in Iblennità , e magnificenze 1’ animo 
grandifiìmo avea; e fopra tutto di cosìfatt^ 
grandezze.fi dilettava, (a) 

Non 

(a) Monfignor Vefeovo De Ber fece la funzione del bat- 
tefimo . Madama di Kamexen maggiordonna maggiore i 
portò il Principe reale fino alla porta della Cappella, dove 
fu ricevuto dalla Spofa del Margravio Alberto , accompa- 
gnata da' due Principi Margravii . Furono Padrini Carlo VT. 
ìmpcradore , l’ Imperadrice Vedova , Pietro il Grande Zar 
di Mofeovia, gli Stati Genitali dell’Ollanda , il Cantone 
di Berna, il Principe Elettorale d’ Annover , poi Giorgio II. 
Re d’ Inghilrerra ; e la Ducheffa Vedova di Mrxienb'urgo 
Crifliana Giglicimina . Quelli SóWani furono rapprefentati 
da Federigo I. Avo del Principe, dal Padre Federigo G»>» 
glielmo, allora Principe Reale , C dal regnante Principe 
, Leopoldo di Anhalc Dellau. 



• STORIA DI FEDERIGO III. 

1713 Non fi lafciò indietro cofa veruna perchè il 
picciolo Principe ricevefse un’ educazione con- 
veniente all’ animo d’ un Monarci > per k 
<jual colà , venne di lubito confegnato a Ma- 
dama di Roccaul Governatrice , Donna di 
fènno, e di fpirito, fotto la cui direzione , 
e cuftodia gli anni primi, e più teneri pafi 
so fino a tanto , che pervenuto al let- 
timo anno dell’età Tua, gli fu llabilito per 
Ajo il Conte Alberto Corrado di Finkcnftein 
Tenente Generale, celebratiffimo Miniftro di 
Stato, e nobile Capitano aTuui tempi. Il Ba- 
rone di Kalkftein prima Colonello, poi Te- 
nente Generale anch’eflb, fu per fotto Ajo 
al picciolo Principe deputato. Siccome da que- 
fti gencrofi ingegni , - ne^llc cofe iniliuri 

gramlc-iiicnic periti coglieva il Principe le 

J jrime cognizioni della Guerra, così da Car- 
o Steffano Jordan rifugiatoli dalla Francia , 
ricevea tutte quelle notizie , che alle buone 
arti, e alle fcienze appartengono . Era que- 
llo Jordan, *a lui fcelto per Maeftro, uomo 
di notabile dottrina , c di mirabile ingegno , 
ma fopta tutto ripieno di quei foavi coftu- 
jni che derivano dalla fua nazione, e perciò 
a] fuo difcepolo così caro } che non fòla- 
mente grande amore gli portò mentre anco- 
ra era tenero giovinetto; ma crefciutto po- 
fcia d’anni, e d'autorità lo dichiarò intimo 
fuo Configliere, e molto dc’fuoi Configli fi 

val- 
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rediprussia: 9 

valfe . Nè perchè gli foilè dopo da morte 1719 
rapito la iua intrinleca affezione , di lua ma- 
no un elogio gli fcrifle, come fi può vede- 
re nelle memorie per lervire all’ Iftoria di 
Brandemburgo Tomo II. pag. 173. 

oltre a quelle Icienze, che ingrandifeono 
l’animo dell’uomo, e che fono a’ rettori de’ 
popoli più che a tutti gli altri neceflàrie > 
apprefe fra l' altre il giovane Principe la Mu- 
fica , nella quale a tanta perfezione poi giun- 
lè, che non v’ha perito, che in maeftria lo 
fuperi di fuonare il Flauto traverfiè , e di 
veftire con note muficali poetiche compofi- 
zioni . Parrà forfè ad alcuni , che fra tante , 
e così gravi doti di quello Principe, io noti 
picciola cofa ricordando quella fua facoltà . 

Ma fi ricordino colloro quanto fra gli an- 
tichi , e più ripuliti popoli fu apprezzata 
quell’ arte / che forami Filofofi , e forami 
Re ne furono peritilfimi } e rammentinfi anco- 
ra, che fra molti, e molto grandi penfieri, 
non v’ ha di quella , più nobile ricreazione , 
e refrigerio all’animo affaticato. 

Sopra tutte le lingue che a lui grate fof- 
fero, ebbe fin da primi anni lèmpre a cuo- 
re la Francefe , la quale fu da lui con infi- 
nito Audio, e diligenza coltivata , per mq- • i 
do, che non folo fquifito giudice de’ Poeti, 
e profatori di quella nazione divenne > mà 
corretto , anzi fquifico fcrittore nell’ uno e nell’ 

B al- 
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■IO STORIA DI FEDERIGO III. 

^719 altro genere. Se non, che non bartandogli 
.quelle cognizioni , che potea dalla voce de’ 
Maeftri, .0 daH’aflìduo iludio, e medicazio> 
ne acquillare , vago eflèndo di tutto .appren- 
dere quello che il fuo vivacifllmo fpirito gli 
facea caldamente bramare , quail in un So- 
verchiamente riftretto giro fofle il fuo in- 
■gegno rinchiufo , ardeva Tempre dentro di 
le d’una continua voglia di vedere nuovi pae- 
lì ed efàminare nuovi coftumi . Traevalo a 
ciò non folo la vivacità dell’ animo natural- 
mente alle novità inclinato, .come in quegli 
anni primi fuole accadere; ma intenla vo- 
glia di paragonare coftumi, riti, leggi, for- 
ze d’altre regioni, e Provincie a quelle de’ 
fuoi ftari, e quindi lumi acquiftare per Tem- 
pre più accrelcere col tempo, con la cogni- 
zione , c vigilanza il pregio degli ftati fuoi . 
Ma comunque fi fofle, non piacque a Fede- 
rigo Guglielmo Padre di lui l’appagarlo; fè 
non che movendofi egli medcfimo nel iyi 8 . 
^718 a vifitarc jl Re di Polonia, condufle feco il 
giovane Principe allora di Tedici anni, e fe- 
co in Drcfda fi ritenne pel corfb d’un mele 
dove furono, qual fi conveniva a Principi 
tali , con ogni lontuofità , c grandezza , trat- 
>73ccati. £ di là a due anni feco ancora ne lo 
guidò quando andò a vedere il grande ac- 
campamento Safsone dapprcfso a Muhlberg 
adi sf. di. Luglio. Donde poi partitili, e 

paf. 
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R E DI P R U S S I A. li 
pafsati a Coburgo , a Bamberga , Erlang,i73 
Norimberga, Bareith,- (I ritornarono per Ot- 
tinga ad’ Augnila, e di là nel- Virtember- 
ghclc , polcia per Manheim , Darmftad , 
Francoforrc per acqua a Welel , donde il Re 
Padre giunie felicemente adì 17. Agollo a 
Berlino; laiciato campo al Principino di ve- 
dere Halla , Delsau , e Cullrino . Fu in cer- 
to modo fatale al giovane Principe quello 
viaggio- / imperciocché lorlero allora fra ’l 
Padre y c lui quelle differenze y ch’io qui non 
deferivo y per elser note a cialclicduno : le 
quali' pel corfo d’un anno durarono} e allo- 
ra folamente ebbero' termine , quando ritor- 
nato il Re dal giro fatto per la Pruflla , e 173 
andato' a Cullrino y quindi lì ritolie il fi- 
gliuolo, e fcca ir ricondu'se a Berlino, do- 
ve non fi potrebbe dire con quanti legni di 
giocondità, e di' fella l’accogliefse la Corte. 

In quel tempo- avendo' il- Padre tutto' ri- 
volto' l’animo a dar moglie al Figliuol luo, 
elelsegli: per ifpolar la Principelsa Elifabetta 
Criilina’ di Brunfvvich Beverrr, nata adì ot- 
tor di Novembre- del 171J. Fu legnato il 
>Trattatct adì io. di Marzo del 1731. a Ber- *73 
linoy e nello Hello tempo ieguì la lolenne 
promilllone y fendevi prelente il Duca di Lo- 
rena, oggidì regnante Imperadore , e altri 
Principi . 

. Non farà difearo a’ leggitori , eh’ io qui. 

B a fàc- 



li STORIA DI FEDERIGO III. 

1^32 faccia una breve digrefllone, per toccare una 
parte di quelle funzioni , che furono fatte 
in quella occalìone , conducendo a poco a po- 
co tali particolarità ad intendere meglio i co- 
ftumi delle genti; e affezionandoli gli animi, 
malTime oggidì alla varietà delle Scritture. 

Quando fu ffabilito il giorno, verfo il 
far della lèra , la Reina , il Principe Reale , 
e altri Principi, e Principeflè della reai fa- 
miglia, n’andarono alle Stanze della Duchef- 
fa di Brunfvvich Bevern , dove ritrova vanii il 
Duca Padre della Spola, e la Spofa medelima. 
Il Re Federigo fece la domanda pubblicamente 
della Principefla pel figliuol fuo , ed avuto quivi 
dal Padre e dalla Madre di lei il conienti- 
mento; quanti erano Sovrani, e Principi in 
compagnia, ufciti di là entrarono in una Sa- 
ia de’ più nobili ornamenti fornita , e li be- 
ne illuminata , che parea giorno . Formò qui- 
vi la reale Comitiva un cerchio , nel cui 
mezzo li ftavano il Re , e la Reina , gli 
Spoli, il Duca , c la DuchelTa Madre della 
Spofa } e quivi fcambiate pubblicamente le 
anella , diedeli principio al Ballo ; termi- 
' ' nato il quale venne una lautilTima cena ap- 
prelfata , trovandoli a più tavole oltre a du- 
gento e cinquanta Principi, infiniti Cavalie- 
ri della Germania. 

*733 Venne finalmente il giorno, in cui li do- 
yeano gli fponfali celebrare , e ciò fu adì it. 

di 
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R E D I P R U S S I A. 13 
di Giugno del 1733. Salzchal fu il luogo 1 
eletto a tal funzione , dove ritrova vali a quel 
tempo Lodovico Rodolfo Duca di Brufvvich 
Wolfenbuttel Avolo della Spofa . Volle que- 
fto Principe diiporre di quella folennità egli 
medefìmo, la quale fu eleguita nella Cappel- 
la di Corte in mezzo ad una mufica fceìtif- 
fìma, e a tre lalve di Cannoni. Dopo, ol- 
tre ad un magnifico banchettare, nulla il 
rifparmiò, perchè belli, e varii fodero i re- 
gii divertimenti , fra i quali due Drammi 
vennero in Mufica rapprelentati alla Corte 
(a) e una Commedia Francele (b) univer- 
falmente gradita . 

Avuto finalmente termine i divertimenti 
in Salzthal , fi rivolle la Corte a Berlino ì 
laddove giunta a penay il Re Ipiegò davan- 
ti agli occhi di tutti lo fpettacolo della Raf- 
legna di tredici Reggimenti delle fue Trup- 
pe, della Gente d’armi , dell’Artiglieria , e 
degli Udari . Non fi può noverare quanti 
furono Signori, e Principi, che andarono a 
Berlino per edere di ciò fpettatori,* non nje- 
no, che dell’entrata folenne, che fece il Prin- 
cipe Reale con la Spola, accompagnati .da 
fedanta Carozze di parata a fei cavalli, prò-, 

ce- 

(d) Erano queili intitolati, l’uno lo Specchio della fedel- 
tà, l’altro la Partenope. 

(OH Gloriolo è una delle migliori Comnaedie del Si- 
gnor Nericault des Touches , che a ragione può chiamatfi 
il Terenzio della Francia. 



14 STORIA DI FEDERIGO Iir. 

17JJ cedute da- tutte le truppe ch’erano in quel- 
la Capitale , e da’ Cannoni lietamente falutati 
per tutto dove pacavano. 

Intanto non fi tofto ebbero compimento le 
allegrezze e le felle degli fponlali , che il 
Re Padre introdufle il Principe Reale come 
Prefidente in tutti i configli fuoi}. il quale 
comecché in tutte le cole delle' allora legno- 
di maturità, e d’accortezza, niuna però mo- 
ftrava d’^aver più a cuore della milizia. La 
qual cofa palesò egli non folo nè fondati 
ragionamenti, e nelle ben pefate lue riflef- 
Honi, ma fopra tutto in un’ ellraordinaria 
palfione, ch’egli avea pel fuo Reggimento 
di Fanteria, ridotto da lui ad elfere uno de’ 
più belli di tutto Tefcrcito. Gli allégnò po- 
Icia il Padre la Contea di Ruppin al Confi- 
ne del Ducato di Meklemburgo per fua Re- 
fidenza , che oltre alla capitale abbraccia let- 
te altre Città con cento Villaggi in circa , 
la quale lèndo folamcnre otto leghe difcolla 
da fierlino, venne fpelfo eletta dal Principe 
reale pel fuo lòggiorno 

*734 Apertali fra tanto la guerra del 1734. fra 
la Francia , e l’ Imperadore ; mandò il Re di 
Prulfia all’ eferciro Imperiale diecimila de’ 
fuoi combattenti. AlTediavano i Francefi Fi- 
lisburgo, e lludiavafi il Principe Eugenio di 
dar foccorlo alla Fortezza . Defiderò il Prin- 
cipe d’ elfere a quel fatto prefente, e colà. 

an- 
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R E DI P R U S S I A. ij 
andò accompagnando il Padre . Ma fendofi 
i Francefi da ogni lato validamente trincie^ 
rati, non fu poflìbile l’attaccargli, per mo- 
do, che finalmente la Fortezza fu coftretta 
ad arrenderli . Il Principe Reale , che quan- 
to a milizia apparteneva, defiderava lèmprc 
con grandifliraa anfietà d’eliminare , e ve- 
dere , chielc al Generale Francelè adito di 
vedere il luo elercito , ed avutone licenza , 
fu accolto con illraordinario onore da tutti 
quegli Officiali, indi per la via di Francofor- 
te, Magonza, Colonia, e Wefel ritornò col 
Padre a Berlino . ' ~ 

Ma il Re Federigo per li difagi del viag- 
gio fi ritrovò in guila alterato nel corpo , 
che venne da una grave infermità adalito , 
la quale di giorno in giorno le lue condi- 
zioni peggiorando, piegavafi all’Idropilìa , e 
dava legni di manirefto pericolo di fua vi- 
ta , fpargendo gravilfima noja , e rincrefei- 
mento fra ludditi fuoi . Prendeva in tanto il 
Principe Reale le redini del governo ; e le 
veci del Padre facea. Se non che miglioran- 
do grandemente il Re, e ricoverando a po- 
co a poco la lalute , furono conclufe le noz- 
ze della quarta Principefla Reale Sofia Do- 
rotea col Margravio Federigo Guglielmo di 
Brandemburgo Suetc, nelle cui lolennità , il 
Principe Reale Ibfteone la prefenza del Pa- 
dre . 

Sor- 
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i6 STORIA DI FEDERIGO III. 

1734 Sorfèro in quel tempo le turbolenze notif- 
flme della Polonia, per le quali il Re Sta- 
nislao ftimò bene di ritirarli a Konisberga . 
La qual cofa uditali dalla Corte di Berlino, 
mandò torto gli ordini Tuoi ; acciocché fot* 
lèro al- Re Stanislao fatte tutte quelle dimo- 
rtranze, che far fi fogliono alle Terte coro- 
nate. Colle allora il Principe Reale l’oppor- 
tunità di far quivi una gita/ e veduto quel 
Sovrano, rtabilirono grande amicizia, la qua- 
le più rtretta ancora divenne , dopo il fuo 
ritorno a Berlino. 

Con tutti gli affari, e i continui efercizii 
ora del viaggiare, e ora delle diverfe cure 
militari ; non ulcivano però mai di mente 
al Principe Reale gli rtudii delle Scienze, e 
delle buone arti . Anzi di tanto fervore s’ 
accelè , che negli ultimi anni del Padre , 
trattoli fuori dc’romori della Corte , e per 
Io più trattenendoli nella fua Contea di 
Ruppino , incominciò avere un continovo 
carteggio co’ più famofi letterati dell’ Europa ; 
fra quali , erano il Signor di Voltaire , il 
Rollino , il Maupertuis, e il Signor Conte 
Algarotti. Ma lopra tutto fuoi confidentilll- 
mi erano il Conte di Manteuffel , uno 
de più dotti uomini della Germania , e 
quel Jordan , che avendo , come Precettore 
la prima lùa giovinezza educata , come 
dicemmo di , fopra , s avea grandemente 

' • • la 
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RE DIPRUSSIA. 17 
Ja grazia , e 1 ’ amore acquiftari del Pria- 1734 
cipe . 

In tempo di quella quiete, datoli ad eia* 
minare con fomma cura il Principe del Ma- 
chiavelli, compoie queir ingegnofiflima opera 
intitolata l’ Antimachiavello } la quale non li 
tofto vide la luce (a) che in Tedcfco, in 
Italiano, in Inglelè, in Ollaodefè, e in La- 
tino venne trasiatata . 

Frattanto nel verno del 1739. Federigo 173^ 
Re divenuto cagionevole, e mallano , avea 
’ , C già 

(4) La prima Edizione originale di queft’ Opera, è la 
Francefe ufeita all’ Aja verfo la fine di Settembre del 
1740. appreflb Giovanni Van Ditren , intitolata; Anii-Ma- 
cbiavel, ou txamen du Prince de Mjchiavel avtc des notti Hi- 
fionquei, ti Politiquis . in 8. Il Signor di Voltaire ebbe la 
permiirione dal Principe di procurarne l' Edizione; e ritro- 
vandofi allora in Brudelles conclufe col detto Librajo per 
lettere il contratto della Stampa, Voleva il Signor di Vol- 
taire, che a canto vi'fbfle flampato il Tcflu del Macchia- 
vello in Italiano ; ma nafcendogli fopra Quello particolare 
qualche puntiglio con lo Stampatore a cauia dì alcune va- 
riazioni che volea farvi lo fece imprimere fecondo 1’ ori- 
ginale avuto nelle mani, fenza la menoma giunta . Quali 
nello {ledo tempo ufei una nuova Edizione fomiglìante in 
tutto con la data dì Londra appreflb Guglielmo Meyer, 
per la quale il Signor di Voltaire moflrò non picciolo dif- 
piacere, e prefe occafione di farne una ridampa a proprie 
fpefe col titolo: Antimicbiavtl , ou effai dt Critique Sur le 
Prince de Machiavel ; Sollenendo effer quella l’ottima edi- 
zione , tratta fedelmente dagli originali dell' Autore . Non 
mancarono penne che impugnarono quell’ infigne Opera ; 
fra le quali il rinomato Abate S. Pierre, che diede alla 
luce le fue conllderazioni intorno all’ Antimacchiavello ; ma 
gli venne rifpollo con tanto vigore, che non s’ arrifchrò 
più a fcriverc fopra quella materia. 
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173.9 compleiTione in guifa debiiicata , che 

verfo r apiirfi della nuova ftagione coraior 
ciò a difperare della vita. Avvifato dunque 
dello flato fuo da' Medici , moftrò un inti- 
mo defìderio di chiudere i giorni fùoi a 
Pozdam, luogo da lui fingolarmenre amato, 
e abbellito . E fattoli quivi venire il Princi- 
1740 pe Reale adì 31. di Maggio del 1740. gli 
rinunziò il Regno, e datogli la Tua benedi- 
■ zione , volgendoli al Signor Boden lìio Mi- 
nillro di Stato, gli dille: Boden ^ ob quanto 
mi trovo io alleggerito , ora , che non fento 
piti il\pefo della Coronai e poco dopo con 
detti, e modi elèmplari terminò i giorni fuoi. 

Non lì rollo terminò di vivere il Padre , 
che il novello Re lì portò a Charlottembur- 
go , e di là ordinò , che i funerali folTero 
efeguiti , quali lì convenivano a cosi gran 
Monarca ; comecché il defunto Re avellè 
delìderato, che fodero lenza grandezza , nè 
pompa veruna. Fu allora l’ultima volta, che 
lì vedelTe in funzione apparire quel cotanto 
rinomato, e così fcelto battaglione di Grana- 
tieri d’ellraordinaria llatura , raccolti dal defun- 
to Re con indicibile Ipefa. Il novello Re, dopo 
quel giorno, pensò immediatamente a callar- 
gli , e quelli , che delìderarono di ritornare al- 
le cafe loro vennero licenziati, gli altri venne- 
ro in altri Reggimenti incorporati. Ritenendo- 
ne dipersè tanti folamente, che lì formò un 

bat- 
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battaglione di Guardia di ièi Compagnie. So- 1740 
Aituì a quefli per la propria Guardia un 
Reggimento coni pollo di diciotto Compa- 
gnie , gli uomini delle quali vennero eletti 
da tutto r elèrcito , Il primo f Battaglione 
chiamali* Guardia a piedi ; gli altri due 
Reggimenti di Guardia. Oltre. a quelli infti- 
tul una Guardia dei corpo a Cavallo, di due 
Compagnie alle quali conlègnò nobiliflìmi 
ftendardì, con lopravi un Aquila di madìc- 
cio argento : e nello llendardo Redo lì vide 
poi ricamata uh’ Aquila nera con la fpada 
nell' artiglio, e fottovi il motto: ProQioria, 

Cb* Patria . E non folo qucRi Regolamenti 
fece di fubito il Re nelle milizie lire y ma 
dato ordine y che nuovi Reggimenti fi met-., 
tcflcro'in piedi, nel breve giro, di pochi 
giorni vide le fue gehti d’ arme accrelciucc i 
meglio, che di dieci mila uomini. 

- Non minore fu ractetizàone della Maeftà 
fua nel formare una Corte della più magni- 
fiche dell’ Europa . Più di cenciquahta lervi 
a livrea , Paggi , e altri DomeRici vennero 
prefi ,* vcRiti tutti con livree guernite d’ oro . 

Nel miniRero , è nella Generalità non fegui- 
rono cambiamenti degni d’odèrvazione . Cad- 
de iolo in dilgrazia il Barone d’ Eltard , Con-< 
figliere di Guerra, origine di tanti ragiona- 
menti fiotto il Regno del Padre. Nel iupre- 
mo dipartimento alle Finanze , ordinò una 

C X Ca- 
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1^40 Carica roprannumeraria , intorno alle grazie 
concedute dai Re. Quali nello Hello tempo 
il Cavalierato inllicui detto del Merito, con 
cordon nero, e croce d’oro orlata di fmalto, 
fottovi il motto Francefe: fonr le meritex^. 
Ebbevi aumento anche la Corte della Ma- 
dre) e fu per la grandezza , e fplendore 
renduta degna di tal Reina ; e videi! pid 
volte nelle pubbliche Converlàzioni il Re la 
Reina baciare, dicendo a’ circoHanti: E(C0 
la vojira Sovrana. 

Riordinate in tal forma le cofe della Tua 
Corte , Cominciò la Maeftà Tua a rivolgerli 
con tutti la mente, e con l’animo alla re- 
golazione degli Stati Tuoi . Quali ne’ primi 
giorni, che fall al Trofio, vedeva i fudditi 
lùoi da una grande careHia opprelli, ram- 
maricarli. Per la qual cofa dato ordine, che 
fodero tolte via certe Gabelle, e tratti dal 
proprio erario molti milioni,- mandò ad in- 
cettare per li vicini Paeli Stranieri , una gran 
quantità di frumenti a giovamento de’ fuddi- 
ti liioi i alTegnandovi mezzano prezzo nei 
vendere . Stabili un prezzo a’ Salvaggiumi , 
de' quali molti li vivono . Tutto il danaro 
ritrovatoli nella CalTa delHnata al Ruolo 
delle Reclutte , a’ poveri fece dipartire } Spe- 
dali li rizzarono ; Vedove povere furono 
mantenute; e fu Inabilito fuflidio a’ giovani 
poveri invogliati di Hudiare , licchè nobili 

in- 
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ingegni di qualfivoglia genere non andailè- 
ro per miieria |)erduci. In breve il Regno 
rifiorì fempre piu, e in quei principi fi vi- 
de , quante cole avea già in luo animo di 
tempo in tempo fua Maefià efaminate, poi- 
ché tante in un fubito n’efèguì , e miglio- 
rò , cogliendone univerfale gratitudine > e in- 
finite benedizioni da’ fudditi iuoi . 

Grandifiìma riforma feguì in oltre negli 
affari della Giulfizia. Non furono più per- 
melTe al Clero certe eftorfioni fqtto titolo di 
difpenfè : Il divino culto fi regolò nelle 

Chicle , e molti altri abufi fi levarono via . 

Sopra ogni altra cofa finalmente dimo- 
ftrò lùa Maeftà quanto gli fieflè a cuore d’ 
illuminare gli Stati fuoi con lo fplendore 
della Letteratura ; imperciocché ordinato di 
fubito un magnifico edifizio, che dovelTe fer- 
vire all’ Accademia delle Scienze molti de’ 
più celebri Letterati premiò con Stipendio . 
•"il Signor di Maupertuis, e il Sig. Conte Al- 
garotti furono a Berlino invitati • Fu con 
grandilTimo onore richiamato il celebre ^ol- 
fio all’Accademia d’Halla, dove per ordine 
del Re fu permefTo , che la fua Filofijfia fol- 
le ammeffa comunemente . Giunfe indi a 
Berlino il Signor di Voltaire, il quale fcrif- 
fe molte elegantiflìme Ode al Re. £ quello, 
che oltre all’efempio di tanti grandi uomi- 
ni , potea univerlàlraente giovare , ufei un 
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1740 Regio Editto, che vietava a qualunque peli 
Iona il poter acquidare uffiz) ecclefìaflici’, 
o fècolari, fé non avelie ftudiato almeno due 
anni nelle Accademie Reali j.o nelle Univer- 
fìtà erette dentro agli Stati fuoi. 

Si partì pofeia S. M. da Berlino , per 
ricevere l’omaggio dagli Stati della PrulTia : 
e giunto a Konisberga , confermò quivi i 
Privilegi, e tolfe via certe novità introdotte- 
iì nella pafTata Reggenza ; mettendo ogni 
cofa full' antico piede ; nel qual tempo gli 
vennero prefentati oltre a ' fei mila memoria- 
li. Si Videro per la folennità dell’ omaggio 
girare intorno diverfe Medaglie d’oro , e d’ 
argento , col Bufto del Re , e intorno Fride- 
rkui Boruffòrum . Nel rovefeio la Giu- 
dizia rapprefèntata come Donna avente nel- 
la dedra il Sole, e nella lìnidra le bilance 
col motto . Fdìcìtas Fopuli , e fotto Homa- 
ginm Bjgiomont. io. Jul. 1740. terminata 
la qual funzione ritornò il Re incontanente 
a Berlino. 

Raccoltili quivi gli Stati di Brandembur- 
go , predarono eifi ancora omaggio nelle 
mani delle del Sovrano. L’ Arnimb Confi- 
glicre di Stato fece un elegante, e giudizio- 
io dilcorfo alla Nobiltà : pofeia furono git- 
tate al popolo medaglie d’oro, e d’argento 
rapprelentanti il bullo del Re, con le paro- 
le Ì^r/</er/V«r Mort4jj'ortm e nel Rove- 



Digitized by Google 




R E DI P R U S S r A. 

feto le parole: f^erhatis ^ & Jufiìtìxy e lot- 
to Homagium Berolinenfe . die to. ^ngn~ 

fti 1740- 

Era appena il Re falito al fuo Trono , 
quando fi rifvegliarono fra il Langravio Gu- 
glielmo d’Hafila Caflel, e l’Elettore di Ma- 
gonza varie difputazioni , e querele per li 
confini della Contea d’Hanau. Pofatifi l’uno 
e l’altro nelle inrenzioni della Maeftà Sua , 
lui ebbero in tali difeordie per mediatore 
e ne videro la fine l’uno, e l’altro appa- 
gari . 

Ricevuto Tomaggio in Berlino, fi polc in: 
animo il Re di fare un giro per li luoi Stai- 
ti di deve, onde fi partì in compagnia del 
fratei fuo Principe Guglielmo con picciolilll- 
mo leguito di genti 5 ma fra tutte le pia 
fcelte , e il fiore de’ fiioi . Fece quefto viag- 
gio con tanta fègretezza, e tale rapidità, che 
lapevafi lui prima eflere per li luoghi paca- 
to, che mollbfi da Berlino . Scelle la firada 
di Lipfia per Bareith, defiderando di vifitar 
quivi la Sorella Spofa di quel Margravio . * 
Accorlero quivi a far loro complimenti , il 
Margravio di Brandemburgo Anipach , e il 
Vefeovo Principe di Bamberga , e Wirtzbur- 
go. Seguì di poi il fuo vantaggio per Limbur- 
go, Coblenz, a Colonia, e v’ha chi preten- 
de d’aver veduto il Re in Argentina,- e che 
il Voltaire quivi quel Sovrano vifitaffe. Fi- 
. nal- 
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1740 nalmente ritornò per Welel a deve, e' Lip- 
ftatc , indi fatta una vifita alla Corte di 
Brunfvvich Volfenbiittel, ftabilì gli Sponiàli 
del Principe Guglielmo fratcl iuo con la 
Principefla Luifa Amalia di Brunfvvich , e 
dopo elTere ftato lontano pel folo corlo di 
fei icttimane da Berlino, vi rientrò con fe- 
lice ritorno. 

Sorfero in quel tempo le faftidiofe diffe- 
renze fra la M. S. come Principe d’Oranges, 
e il principe Vefeovo di Liegi , che preten- 
dendo di lòftenere un diritto di Sovranità 
fopra Herftall j manteneva viva fra’ l'udditi 
una fpezic di ribellione . Il Re fenile al Prin- 
cipe Vefeovo ne’ modi più concludenti , e 
premurofi/ ma non avendone rifpolla altro, 
che lenza fondamento , e vaga , all' incontro 
di quello, che volea, pubblicò in un ampio 
itianifefto le fue ragioni. Indi fatti entrare due- 
mila Granatieri , c quattrocento Dragoni 
nel Territorio di Liegi , con quefta fubita , 
e rifoluta prova atteri il Ve.'covo , il quale 
- dopo d’ avere fcrirto al Re , fatto fue do- 
glianze all’Imperadore, al Re di Francia , e 
Stati Generali dell’Ollanda , flava forte pen- 
fofo de’cafi fuoi. Parca, che Cefare voJeffe 
difendere le ragioni del Vefeovo,- ma il Ge- 
ncMle Bork comandante Pruffiano, inoltran- 
doli ogni di più , e chiedendo al Capitolo 
di Liegi ventimila tallari da pagarfi in tre 

gior- 
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giorni , minacciava 1’ efecuzione militare . 
Per la qual cofa recatofi il Vefcovo in (è , e 
penfando eflcre il fuo migliore, l'aggiufta- 
mento , mandò a Berlino il fuo Maggiorduo- 
mo maggiore Barone di Horion ; il quale in 
breve tempo ebbe il Trattato conchiufo . 
Comperò il Vefcovo il Territorio d’HerftalI, 
ch’era della querela cagione, sborfando cen- 
cinquantamila tallari , e altri fedànta mila 
n’aggiunie di vecchio debito , che avca il 
capitolo per accordati fuflxdj ; le quali cofè 
in tal modo ftabilite^ ritornarono le Trup- 
pe Pruffiane agli Stati proprj. 

Non eflèndo tuttavia contenta la Corte di 
Vienna de’ modi dal Re tenuti , Celare fe- 
gnò adì II. d’ Ottobre del 1740. un Decre- 
to di Commilfione; da prefentarfi alla Dieta 
di Ratisbona. Fu rifpofto j’a quello con mol- 
ta vivacità dalla parte Prufliana , e di già 
erano le cole vicine a prendere ' piega più 
grave, ed acerba. Al Marchefe Botta ’Amba- 
fciatore Celareo a Berlino fu negato''udienza 
per lungo tempo -, e ne 'farebbero ufcite di 
tale affare pcllìme confeguenze, le a di io. 
d’ Ottobre dello ftelTo anno l’impenlata mor- 
te di Carlo VI. non avelie fatto cambiar la 
faccia tutto ad un tratto al Sillema d’ Eu- 
ropa. ■ ' 

Non avendo Carlo VI. lalciatp mafchf di 
fc, il ramo della Cala d’Habsburgo fi fpcn* 

D fc, 
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1740 fè, onde per difpofizione del Padre fuccedet- 
C€ hcgli 'Srati ereditar) Maria Terefa , le- 
guendo Ja Prammatica fanzionc . Rovinare 
erano in quel tempo le Provincie dalle guer- 
re , dalla Pelle, e dalla fgovernata Econo- 
mia; e le pubbliche rendite, e lo Stato mi- 
litare lì ritrovavano ancora a condizione più 
deplorabile . 

Giunlè il Corriere con la novella del mor- 
to Celare a Rheinsberg, dove foggiornava il 
Re, il quale fece gran dimollrazione , e fu- 
bita , di' riconofcere la Reina d’Ungheria per 
erede legittima degli Stati, c* Regni avuti 
dal Padre , alTicurandola di Tua alfiHenza . 
Ma nel medelìmo tempo comandò , che 
trentamila uomini fra 'poche (ettimanc lì tro- 
vaflèro pronti a marciare. Si IcrilTero ne’ ruoli 
foldati nuovi , negli arlénali lì lavorava dì , 
e notte. Sapeva ciafcheduno i grandi appa- 
recchiamenti da guerra, che s’andavano fa- 
cendo ; ma non lanca però alcuno dove foC- 
fé per romperli tale procella. Sofpettavalì lo- 
lamente qualche cola vedendo , che il Re 
avea conceduto a’iudditi della Slelìa abitanti 
in Berlino di poter concorrere alle Cariche . 
Ihtelelì folaraente nel mefe di Novembre, che 
Je truppe aveano ordine di rivolgere la mar- 
cia loro alla volta del Principato di Crol- 
fen: nè gli ftellì minillri Aulhiaci a Berli, 
no potcano mai credere, che le Truppe del 

Re 
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Re foflero per occupare la Slefia, comecché 1740 
dalle Potenze lue amiche , ( la Reina fu av- 
vi fata . 

Mandò ella quando ebbero principio elO 
movimenti il Marcheiè di Botta Adorno in 
qualità d’ Ambalciadore Plenipotenziario a 
Berlino ; e il Re all’ incontro fece con la 
ilellà qualità palTare a Vienna il Conte, di 
Getter} e finalmente allora avvenne, che fi 
Icoperlcro le pretenfioni del .Re lopra quegli 
Stati. Fece la Reina protefiare ai Re tuttala 
buona amicizia } .ma quelli all’ incontro le 
dichiarò, che non era tempo da ceremonie, 
ma di penlaxe alle faccende, in lui fcxlo , e 
ad un tratto le fece alcune propofizioni » 
per entrare col mezzo di quelle in Trat- 
taci . 

Tali erano k circollanze di que’ dì , che 
non concedevano l’attendere gli effetti d’un 
lungo negoziato; ma .d’uopo era d’.occupare 
le Provincie . Comandò egli dunque alle 
Truppe, che s’avanzaflero , proponendo fra 
le di metterli alla Telia delle medellme ; ma 
prima della fua partenza da Berlino , fece 
conlcgnare a tutti gli e(lei;i Minillri una 
didiiarazione di quelle cagioni , che faveano 
obbligato a deliberare in tal forma . Vcrlo 
la metà di Dicembre, rifolutofi peli’ animo 
fuo d’andare a Croflèn., prima di partirli. da 
Berlino ordinò lui far delia lèra un magnìfico 

D a Fe- 
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]74oFeftinoy in mezzo al quale improvvifamente 
fi partì con un nobile, e fcelco accompa- 
gnamento . Eleflè al lupremo Comando dell’ 
arme fotto di fé il Marefciallo Conte di 
Svverin; e giunto al campo ragunatifì intorno 
tutti gli Officiali, fece loto un afFettuofo ra- 
gionamento afficurandogli, che farebbe fera- 
pre teftimonio di loro pericoli , e azioni . 
Ma poiché furono entrati nella Siefìa i Pruf- 
fìani , vennero incontanente que’ Popoli affi- 
curati che lì ftelTero nelle loro cafe tran- 
quilli ; e oll'ervatalì' un’ efatiffima dilciplina 
militare, falvo che vennero faccheggiate le 
cale di coloro, che lì fuggivano. Avanzavan- 
G i Reggimenti con lunghe marcici e tal- 
volta doveano fàr j. leghe al giorno pc|; 
occupare con preftezza il Paelè ,• trovandovi 
oltre a ciò llrade così peffime, e rotte, chq 
non pareva polTibile, che a tale llento potef- 
fcro durare le Truppe. . < 

Ellèndo oggimai giunto il tempo , che la 
Corte di Vienna penfadè alla difelà , trova- 
valì a duro partito . Il Tenente Generale Co: 
diBroune comandava, quali per dite, ad una 
mano di Genti , che non gli ballavano da 
opporli. Componevano relercito fuo dodici 
Battaglioni non interi , otto compagnie di 
Granatieri, e fecento Dragoni, da’ quali do- 
vea fare uuo llaccamento di 3. Battaglioni, 
e due compagnie di Granatieri fotto il Ge- 

nc- 
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aerale CordiWalIis a Prefidio diGlogau. Con 1740 
altri 4. Battaglioni, c 4. Compagnie di Gra- 
natieri fotto il Generale Conte Piccolomini 
dovea rinvigorire il Prefidio di Brieg: e fi- 
nalmente quattro Battaglioni comandati dal 
Colonello Barone di Roth dovea no a Neis 
arreftarfi. In breve a lui non rimaneva, al- 
tro che un folo Battaglione con due Com- 
pagnie di Granatieri, e 600 . Dragoni. Gra- 
viflìmo era l’impaccio. Non fi potevano da 
Vienna fperar ioccorfi a tempo da opporfi 
agli avanzamenti de’Pruflìani . La Reggenza 
di Breslavia Ipediva in gran fretta moltipli- 
cati Corrieri a Vienna, chiedendo .Ioccorfi ; 
ma nuli’ altra rifpofta ricevea dalla Corte, 
le non che s'aftenefle da f^ediic Corrieri,, e 
Staffette , nè fi lafciafle cosi leggiermente at- 
terrire da un timore lenza fondamento. Fe- 
ce la Reggenza ogni opera a fervigio della 
Sovrana . Contro il procedimento del Pruflìa- 
no Solennemente proteftò . Furono ipediti 
ftrettilfimi ordini, e rigorofi divieti a tutti i 
Circoli di non fomminiftrare vettovaglie a’ 
Prulfiani ; ma non fé ne curarono . Peggio 
fu, tentandoli di far entrare foldati al prefi- 
dio di Breslavia , nacque fra Cittadini ro- 
mote, i quali pretendevano d’aver elfi il Jus 
di difenderli da fe medefimi . E propoft(,fi 
d’ardere i Borghi, acciocché i Prulfiani po- 
tellcro piu difficilmente venire avanti, creb- 
^ be 
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*740 be fra Cittadini il tumulto , i quali per iC- 
fuggire il guafto di loro Cale, attendevano 
quali mandati dal Cielo i'PruUìani, che v’ 
entrallèro , a falvargli dalle minacciate dii- 
grazie . Più fpedito nel fuo operare fu il 
Comandante di Glogau , il quale fece gitrare 
di fubito a terra tutte le calè lituate dap>- 
prelso alle Fortificazioni , e avrebbe fatto da- 
re • anche alle fiamme la Chielà de’ Protellan- 
ti, quindi poco difcolla, le non gli avelse 
fatto intendere il Re, che non fi iàrebbe di 
quel pollo valuto mai a danno della Città ; 
Sicché intatta fi rimale. Avanzaronfi le Trup- 
pe fino a Grinberg pkciola Città nel Duca- 
to di Glogau , e vi ritrovarono chiufe le por- 
te- Ebfacri licenza d’entrare un Officiale, che 
condotto dirittamente al Palazzo della Città 
ritrovò quivi raccolto il Senato, e Ipiegatovi 
le fue commeffioni, eh’ erano di chiedere le 
chiavi della Città, o ch’altrimenti farebbe 
fiata ulàta la forza, n’ebbe dal Borgomaftro 
in rifpolta con un’aria la più pacifica del 
mondo, ch’egli nè poteva, nè volea conlè- 
gnare le- chiavi da le. Elsere quelle fopra 
un tavolino poco difeofto, e poterle prende- 
re l’Officiale a lua polla, poich’egli non era 
in illato da contrallargli . Prefe l’Officiale il 
partito Ino, e le chiavi dal tavolino ricolfe 
lubitamente .. Entrarono i Prullìani , nè vi 
fecero nalcere Iconcerto veruno. E venendo 

di 
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di nuovo offerite al Borgomaftro le Chiavi, i74<» 
Io non poflo , ,difle accettarle , che non le 
diedi; chi le fi prefe , mettale, le il vuole, 
dove le tolfe. Così fu fatto, e il Borgoma- 
flro diflè all’ Officiale molte belle parole di 
ringraziamento . 

1 tempi piovofi in tanto , le vie dirotte * 
e i fiumi crefeiuti , non lafciavano , che fa- 
cilmente fi mateiafle . Venivano i Ponti dall*- 
acque portati via» nè con tutto ciò vedevafi 
nell’ efercito un legno di difpiacere ,* nè da^ 
foldati s’udì mai parola di rammarico, ben- 
ché dovefleto talora paflàre per acque , e Pa- 
ludi fino alle ginocchia . Non iftudiando il 
Re altra cofa , che il mantenere fra loro que- 
lla buona volontà , fece più volte a’ Soldati 
fuoi Icompartire grolTe forame di danari , 

Que’ luoghi che commettevano oftilità ven- 
neto trattati col rigore della guerra , a dif- 
ferenza di quelli , che li diedero volontar) 
alla devozione , a’ quali venne ufato ogni 
buon trattamento. Verfo la fine del Dicem- 
bre del 1740. il Duca d’ Hoifteni ingrolsò 
refeteito del Re con diecimila uomini, fe- 
ce il blocco di Glogau , cedendo polcia la. 
Direzione , e il comando dello fteflb al Prin- 
cipe Leopoldo d’Anhalt Deffau. 

Non tralafciava mai intanto la Corte di 
Vienna di chiedere in tali congiunture il foc- 

cor- 
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corfo , e la mediazione a tutte l’ altre . Quel- 
le di Petroburgo, di Drefda, e Haja ne fe- 
cero vive rimoftranze al Re. I MiniftriPruf- 
fìani Barone di Bork> e Conte di Gotter, 
fecero a Vienna propofizioni di pace , e ag- 
giuftamento . Ofieriva il Re tutte le forze 
lue a difelà della Cala d’Auftria, di procu- 
rare, che l’elezione Imperiale cadefle nella 
perfona del Granduca di Tofeana, e di sbor- 
fare incontanente due milioni di fiorini, per 
r urgenze prefenti} volere all’incontro, che 
gli fol'se la Slefia ceduta . La Reina d’Un- 
gheria ogni propofizione riculàva gagliarda- 
mente, nè volea cedere un palmo di terre- 
no. Ogni maneggio per la pace fi ruppe. I 
Miniftri Pruifiani fi partirono da Vienna . 
Quel Miniftero fcrifie a tutte le corti, cdel 

f )rocedimento Pruffiano fece quanto più odio- 
b ritratto potè . Si cominciò agramente la 
guerra con la penna i e fu poi decila dalla 
^ada, e dal Cannone . Il Celebre Cancelie- 
re , e Miniftro di Staro Barone di Ludwig 
diede alla luce uno Scritto (a), e dietro ad 
efso un altro ne venne del gran Giurecon- 
fulto Barone Coceejo a favore del Re di 

Pruf- 



(a) Er» quella fcrlttura intitolata: Patrimonium Atavi- 
ttm Bornjfttt Rtgis , Gentù Brandcmiurgic<t in quatuor 
Siìtfi* Ducatibus Jngerndorff, Brieg, Liegnix, Wtblan, enm 
tJmtxis ilnribus Djnafliu, J74°. 4- 
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Priima ( a e finalmente un altro lullo 
ftefso argomento, (b) Alle quali fcritture 
venne incontanente riljjpfto da Vienna; ma 
Je riipoHe vennero anch’ efle confutate dalla 
Corte di Berlino. Era' già tutto inondato da 
:tali fcritture, quando gl'eferciti con macel- 
li » e (angue Itavano per decidere le loro 
raggioni. 

, Metteva il Re, ogni fuo penfiero, c ope- 
ra nel renderli padrone , con quanta mag- 
gior diligenza poteva della Capitale di Bres- 
.I4 quale non avea prefidio veruno y 
come quella, i cui Cittadini, non n’aveano 
voluto. Riuicì perciò cola facile' l’acquiftarla. 
Il Re co Granatieri , e con cinque Iquadro- 
ni delle Truppe di Bareith , sforzò con tal 
diligenza la marcia, che pafsate in tre gior- 
ni le quattordici leghe di cammino, fu adì 
31. di Dicembre; del 1740. davanti 3 Bres- 
lavia . Npn penfarono i Cittadini alla dife- 
fa punto, nè poco, anzi con ifmania atten- 
devano il punto di darli alla devozione del 
Re . Venne ftabilita una Ipezie di capitola- 
zione, mediante la quale ' confermava il Re 

- ■ - ■ - - ^ r t 

(«) DiàuBion uh triture, dans la quelle on prouve par le 
Droit naturel, tf par les conflitutions de V Empire, que les 
Deuhés de Itgerndorf, Liegurf., Brieg , VVloUm , tf autret 
Seigneuries appartienent tn pure proprieté a la maifon Roya~ 

le de frujje , ÌT EleBorale de Brandenbourg • ' ' '' 

(.t) Abregé des Droiti de S. M, le Aoy de Truffe fuf piu- 
/ieurs ,Trincipautts } tf Seigneuries en Sltfo. 
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*1740 tutti i privilegi della Città, l’ dentava dalF 
accettare prcfidio : vietavafi ad ogni foldato 
l’entrarvi con arme , ma folo al Re trenta 
Uomini d’arme venivano per guardia di luo 
Corpo conceduti y ftabilendò di rizzare un 
magazzino fuori delle Porte, da dover eisert 
'cultodito da un Battaglione Pruifiano. Rima- 
fe in tal guiia pattovito ; ma ficcome non era 
ftara fatta menzione veruna della Reggenza , 
o del Duomo , capitaliiTimi punti, vennero 
perciò relegati i Configlieri , e il Cancellie- 
re alle Terre loro , e il Duomo ne Venne 
da' Fruillani preiidiato. 

1741 V’ entrò con folennità il Re> preceduto 
dalle bagaglie , portate da mule coperte di 
velluto turchino con frange d’oro, e ricama* 
to con r Aquila Pruifiana . Dietro ne veniva 
un bel coccnio foderato a velluto giallo , e 
dentrovi una loia toga di velluto turchi- 
no , foderata con ermellini . Attorniato era 
il cocchio da trenta uomini d’arme, e trom- 
be , che iuonaVano . Ne venivano dopo i Prin- 
cipi, e la Nobiltà, e finalmente il Re, con 
picciola compagnia di gente a cavallo, rii- 
contrato dal Maggiore di Piazza Barone di 
\^uttgenau , con la fpada iguainata . Parecchi 
Officiali principali, e fra eifi il Marelciallo 
Svverin leguirono il Re.* e una quantità gran- 
de di livree , e di Paggi veftiti di roflb con 
frange d’argento chiudevano la marcia. Ve- 

fti* - 
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dico era la M. S. di velluto turchino gucr- 1741 
nico a punto di Spagna d’argento , con un 
mantello di panno turchino eflb ancora . No- 
tarono alcuni, che dovunque egli vedeva al- 
le fenellre genti di diftinzione, traevafi di 
capo il cappello: Giunto al Palagio per lui 
ftabilito, convitò largamente i Deputati del 
Senato , c altre perlonc qualificate : indi làli- 
to a cavallo , n’ andò a vedere la Città > c 
pafiato al Ponte, grandemente fi maravigliò 
nel vedere la magnifica fabbrica, incomin- 
ciata da’GcIuiti, fiicendo con lue parole , e 
riflelfioni conofcerc, che nelle riftrettezzc di 
cafa d’Auftria > avrebbero potuto fare ufo mi- 
gliore' di loro danajo. 

Adi f. di Gennajo del 1741* ordinò il 
Re in Brcslavia un folenne Pettino , a cui 
venne invitata tutta la Nobiltà di Breslavia; 
c dove il Re, e la Contelsa di Schlegenberg 
diedero principio ai ballo . Ma improvvifa- 
mente Iparendo il Monarca, andò alla Te- 
tta dell’elercito fuo,* efsendofi già le fue gen- 
ti inoltrare fino ad Ohlau nel Ducato di 
Brieg . Comandava nella Città il Colonello 
Fermentini; ma non avendo altro, che tre- 
cencinquanta uomini di prcfidio, ottenne di 
poterci ulcirc liberamente. Ritrovofll nel Ga- 
ttello una, buona parte delP Eredità 'del De- 
funto Principe Sobielchi w Entro il Re perlb*- 
nalmentc nella Città i indi s’avanzò verlo Ot-, 

E X tman- 
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tmanchovv nel Ducato di GrotKau . Muniva- 
no quel caftello afsai buone mura , ond’cra 
al calo di far qualche relìHenza, avendo un 
prelìdio di cinque Compagnie di Granatieri, 
oltre a quattrocento Dragoni in poca diftan- 
za trincierati . Non illette punto a bada il 
Marelciallo Svverin, ma Ipiccò il Colonello 
Hautcharmois per alTalirgli . A pena era ul-. 
cito fuori della Città il General Broune, e; 
promellb avea di ritornare con nuovi ajuti .* 
Si cominciò a far fuoco y ma finalmente li 
ritirarono i Dragoni, e i Granatieri, eh’ era- 
no nel Caftello, vennero obbligati ad arren- 
derli prigionieri di guerra. . > 

In quello mezzo tempo il Commillariato 
di Guerra, c le Cancellerie Reali li rimafe- 
ro, vive in Breslavia, e all’incontro le Can- 
cellerie Auftriache vennero callàte; cambian- 
doli la forma del Governo. Convenne, che 
i Deputati degli Stati dellèro giuramento di 
fedeltà; incominciaronli ne’ Borghi le lieve de 
foldati con riufeita così profpera , che in 
quattordici giorni fi videro ferità nel ruolo 
lecenro loldati volontari . 

Venne fiaccato il Colonello Camas a fare 
un’irruzione nella Contea di Glaz; ma fi ta- 
gliate, e guafte vi ritrovò le ftrade, e per 
modo gli fecero fronte Cacciatori , • e Paelà- 
ni, che gli fu forza il tornare. indietro, len- 
za aver tentato colà veruna . Inoltravafi fra 

taa- 
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canto il grofso dell' elcrcito verlb Ncis, eh’ i 
è una delle Città principali nella Slefìa . Mil-^ 
ledugento Auftriaci comandati dal Colonello 
Barone di Roth .formavano la gnarnigione d’ 
efsa Città. Intefofi dal Comandante; che s’ 
accollavano i Prulllani, appiccò il fuoco . a.’. 
Borghi, onde furono milèra^tiente dalle fiam- 
me divorati lo Spedale si bello, e grande, 
il giardino .del Vefeovo , ed altri principali 
^ditìzj. Cominciarono i Prulfiani accagliare 
le bombe, nella i Città con vivillìmo. fuoco ; 
ma non porendofi, quella collringere ad ac- 
renderlì , venne cambiato 1’ alsedio in Bloc-i 
co, mafiìme per leflervifi perduta una gran 
quantità di gente, e togliendo l’ orribilità del 
fieddo ogni vigore alle Truppe di ^ter più 
oltre refillere in campo. Il Re fi ritornò al- 
la volta di Berlino. . 

. Con tutto ciò anche il verno non vi fu 
quiete. Tentava il Marefciallo Svverin con.l’. 
ala delira di ridurre gli Auftriaci , che fi 
trovavano a Neuftat a qualche fatto , ma que- 
lli non giudicarono bene d’accettare il par- 
tito, e meglio, che potevano s’andavano ri-i 
traendo . Di quà avvenne , che i Pruflìani age- 
volmente s’ infignorirono di Troppau, e Jag- 
gerdorff,. sfilando fino per Oderberg ,-e ,Te- 
Ichen .Verfo Jablunka.i e cadde _loro , fimil- 
mente nelle mani la Città d’ Oppeln , dove 
trovarono un copiofo magazzino . Ma non 
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1741 s'appagò già di quefto il Marefciallo Svve-- 
lin, il quale mile a contribuzione fino una 
parte della Moravia , benché non pocefTe pe- 
netrarvi , per eflervi tagliate , e abbaricate le 
Arade, e munitiflìmi i poAi tutti da’ Paefa- 
ni. Jablunka Chiave, ad entrare nell’Unghe- 
ria s’arreiè per via di Capicolazione ; e Nams- 
lau Città di là dal hume Oder, fatta qual- 
che leggiera difeGi fu hnalmence obbligata 
a cedere . In tal modo nel breve giro di Tei , 
o fette fettimane la Slefia tutta, trattone le 
Fortezze di Glogau, Neis, e Brieg, cadette- 
ro fotto il Dominio del Re . Il Conte Picco- 
lomini, comandante in Brieg, fece accende- 
re i Borghi, che ardendo vedevanfi fino in 
Breslavia', riparate furono le Fortificazioni, 
e ogni cola fi dilponeva ad una vigorolk 
difeta . 

Non fi parlava oggimai più nulla di trat- 
tati d’aggiuAamento , ma ogni cola bolliva 
gagliardamente . La Reina d’Ungheria non 
voleva rilalciare un palmo di terra, e il Re 
ogni cofa chiedeva . Il Conte di Bù'llau Ain- 
bafciadore del Re di Polonia Elettore di Saf- 
fonia , in qualità di Vicario dell’ Impero , at- 
telo il Trono vacante, venne a Breslavia Ipe- 
dito, per attendervi il Re. Ma non ferman- 
doli quivi dio Sovrano, nè avendo l'Amba- 
Iciadore ordini di feguitarlo , fi ritorno a 
Drelda lènza frutto, e ciò canto più perch* 
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c0èndo le Tue inftruzioni folamente d’animo- i 
nife il Re , che lafciaflc le conquiftc , quelia 
«ofa non avrebb’ egli ' fatea gkxnmai . Fu 
trasferita la Cafla di < guerra in Breslavia .* i 
Commeflarj Generali Reichart, c MunchoVv 
aveano 1’ ufficio del provvedere gli eferciti : 
fecero rizzare nelle vicinanze del Giardino 
Vekovile magazzini folenni , e frumenti vi 
furono da ogni parte condotti, trovandoli 
chi gli pagava a pronti contanti, a più ca- 
ro prezzo del corrente in Piazza , llcchè in 
meno d'otto giorni vennero comperate circa 
diciortomila moggia di grano. ) 

Entrarono intanto nuove genti a rinforza* 
re le prime nella Slefia. Diverfi Reggimen- 
ti paflàrono l’Oder nelle Vicinanze d'Ohlau, 
e loie poche truppe fi rimafero di qua dal 
fiume. Il Commeflàriato di guerra domandi 
Contribuzioni menluali di diciannove mila 
wllarli molte furono Je querele, e le fup- 
pliche fatte , ma finalmente abbifognà , efie 
gli Stati le accordalTero . 

Gl’ impacci, in cui ritrovavafi la Cafa d’ 
Aufrria chiamavano a fe l’attenzione delle 
Potenze di Francia, d'Inghilterra, di Mofeo* 
-via, e dell’Ollanda . Studiarono la Reina d* 
Ungheria , e il Re di Pruflìa anch’ eflò , di 
trarne pure akiina ne’ proprj intereffi . Mo- 

ftravafi la Mofeovia ^inclinata a fpalleggiarti 

le fàcende di Cafa d' Auftria . Retta veniva 

a que’ 
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1741 a que’ tempi la 'Corte di Mólcovia 'dal Cotir 
te di Munich / onde 'il Re’ con grandilTima 
fretta I mandò a lui in Petroburgo il Maggio» 
xe di winterfeld* Cognato d’eflb primo Mi- 
niftfo, che gli arrecafle 'per parte del Re il 
xitratto gioiellato di gtan valore, donando- 
gli la libera Baronia di Wartemberg , nella 
Slelìa : Riufeirono mirabilmente al Maggiore 
.Winterfèld Jé lue / commeffioni , Faceva il 
Marchelè Botta Ambalciadore Auftriaco rei- 
terate inftanze per aver loccorfo , ma non 
potè ‘mai ritrarre dal . Conte Munich altra 
rifpofta , Te non che !la Reina d’ Ungheria 
non ' ritrova Vali in tanto peflìmo Rato, in 
quanto lì ritrovava la Molcovia , quando la 
Gorre di Vienna fece la pace particolare col 
Turco. Segui di là. a. poco, la- dilgrazia' del 
Co: Munich} ma le /rivoluzioni dclla^Molco- 
via nel làlire al Trono d’Elilàbcrta I. tolle- 
ro .lìnilmente ogni fperanza alla Cafa ,<!’ 
Auftria di . potere ‘ :avet . loccorfi^ , da quella 
parte . • . . ' 

■ Parve, thè più di tutte Talfre Potenze R 
tifclldalfero le maritinje ,per la confervazio- 
ne, della Cali diAuftria, Fece, il, Re. ognifua 
prova per ìRornarle da lìffatta intenzione .* al 
qual fine mandò il Conte Truchfes Amba- 
Iciadore ftraordinarip. a^Lon^a ; il quale non- 
h»rciò indietro arte veruna,, per avervi una 
buona- riurcita , Andò .tutta via v a, voto ogni 
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opera fua; imperciocché il Re nella prima 1741 
udienza ch’ebbe il Conte di Truchfes, chia- 
ramente gli dillè, ch’egli non potea a ve- 
run patto non adoperare tutte le forze del 
fuo Regno per mantenere la tranquillità del- 
la Germania ; e dover egli adempiere gl’im- 
pegni ruQÌ> iè per cafo l’irruzione fatta nella 
Sieda avcfse cagionata qualche, guerra. Co- 
{lantifTima fi rimale nelle fue rifoluzioni la 
Corte Brittanica, ordinando di concerto eoa 
gli Stati ogni modo per impedire la divifio- 
ne della Potenza Auftriaca . Ne le badò a 
tale effetto di mandare un efficaciffima lette.- 
ra ai Re y acciocché le edilità avefiero termi- 
ne» ma vennero imbarcati dodicimila Ingle- 
fi , da dover eflère rra^ferici ia Fiandra » 
Venne ordinato alla Reggenza d’ Annover , 
che le Truppe di quell’ Elettorato fodero te- 
nute pronte alla marcia, facendoli lo deflb 
con quelle Truppe Dancfi, c d’Haflia Calsel, 
eh' erano al foldo Biittanico. Fece II Re, ogni 
fua prova acciocché il nembo fi dileguallc , 
anzi pensò di far valere meglio le lue in- 
tenzioni, facendo accampare un corpo d’ ol- 
tre a trentamila uomini a Gethin nel Bran- 
demburghele, comandato dal vecchio Princi- 
pe di DelTau. 

> Trovavanfi non poco rammaricati gli Sta- 
ti deH’OlIanda per l’ avvenimento della Sie- 
da i c i particolari di quella Repubblica ve- 

■ F ai' 




4» STORIA DI FEDERIGO III. 

.1741 nivano agitati da un giudo timore di lifèn- 
tire troppo gravi perdite , quando il Re aveC- 
fe ritenute quelle gravi fomme , eh’ erano 
date sborfate alla Corte di Vienna per Ipo- 
teca di quegli Stati . Conferenze all’ Aja 6- 
cevanfi Ipeflo, ulcivano icritture infinite, c 
notabiliUìtne erano le diligenze de’ Minidri 
Ollandelì alle corti draniere . Jl Generale 
Ginkel Inviato a Berlino , rapprefentò a no- 
me de’ principali fuoi, che doveflcro i Prul- 
(ìani ritirarli lino al Confine delia Sieda > e 
fode accordato q^ualche med: d’armidizio per 
deliberare. Fecegli intendere il Re, che po- 
rca riferire all’ Aja, edere egli in ciò jfermo, 
che gliene andafTero piuttodo elèrciti , telo- 
ri , Stari , e la vita , che accordare colà non 
conveniente al fuo onore. 

- Tentò la Corte di Vienna ogni mezzo per 
indurre a fuo prò l’Impero ; ma il Re di 
Prudìa tanto vi s’adoperò al contrario, che 
I tentativi di quella non ebbero effetto ve- 
runo. Dimodrava egli con folide ragioni, che 
il c(^tegno fuo non odèndeva in modo ve- 
runo la Prammatica Sanzione; nè valevano 
gli argomenti addotti da Minidri di Vien- 
na y edere pericololb all’ Impero l’ingrandi- 
mento della Potenza Prullìana ; non edere 
oggimai deuro da qualche premnfìooe dato 
veruno, e che qneda o Godo o cardi làreb- 
be data meda in campo. Tencurono per^ul* 
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«'ma fine di voler far credere eflà guerra , i 
efler guerra di Religione, e in modo opera- 
rono,. che la Corte di Roma vi s’era impe^ 
gnata fcrivendo a’ Principi Caccolici molti 
Brevi d’dbrtazione, acciocché infieme H col- 
legaflero contro a’ ProteAanti . Protetta va ali’ 
incontro il Re folenncmente , non edere mai 
Tuo, penderò il conrra venire alia pace di 
Vf^ettralia^ e che anzi all'incontro a poter fuo 
conferverebbe , e protegercbbe le tre Religio- 
ni in eira ttabiiite. 

Mentre che tutte quette colè in tal guifà' 
bollivano, fuccedette l'Elezione Imperiale. Pre- 
fe la Francia un grande, e vigoroio interefse 
nel far trasferire la Corona delia Caia' d’ Au- 
ttria a quella di Baviera; e il Re di Pruttìa 
vedendo infruttuolb ogni trattato con la Rei- 
na d’Ungheria vi diede il fuo afsenlo. 

Veniva la Polonia ricercata non meno 
deir altre Potenze a prender partito y m 4 
le riraoftranze del Re ebbero luogo . 

Comecché in tutti quelli maneggi ù ritro- 
vafse il Re grandemente occupato, lì fermò 
folamente tre lèttimane in Berlino, e aperle 
la Campagna , con le operazioni di quell' 
efercito, che raccolto era a Gethin nel Br»in- 
demburghelè . Ricevettero le Guardie del 
Corpo un nuovo fregio, impercitxcbè donò 
loro il Re un nobilittimo Stendardo a guifa 
di Vettìllo Romano . Confìttevi quetto in 

F 1 un’ 
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1/4] un’Afta, con {opravi una Palla d' argento , 
iulla quale come in Tua baie , ft pofava 1 ’ 
Aquila dello ftefso metallo di i8. marche 
di pelo. Teneva l’Aquila in becco un anel- 
lo d'oro, da cui pendeva una catena d’ar- 
gento, ed a cui era forpefo il drappo dello 
Srendardo . Era quello d’un piede e mezzo 
quadrato, fopra quattro baftoni diftelb,(di 
Ralo bianco, con {opravi ricamata l’ Aquila 
Pruftìana incoronata , col nome dei Re in 
petto, in un artiglio io Scettro, e nell'altro 
i fulmini di Giove, attorniata tutta di pal- 
me di fattura fquiftta. 

■ Partiflì il Re da Berlino aH’aprirfi di Feb-- 
bra)o del 1741. e prelè la via di Svveidniz, 
dove qualche tempo s’ arredò , piacendogli 
grandemente quelle vicinanze . Accrefciuto 
era l’elercito liio di lelsantamila uomini , e 
r Auftriaco anch' efeo andavaft rinforzando 
cella Moravia , comandato dal Marelciallo 
Conte di Neiperg , il quale fece i necelsarj 
provvedimenti alla Fortezza di Neis , da lon- 
tano bloccata. Il Prefidio fece frequenti, lor- 
tite anche con riufcita, mentre che gli Ul^ 
fari Auftriaci davano continovo travaglio a’ 
fòldati PruUìani con le {correrie loro . Non 
potevano in verun modo le . genti del Re 
loftencrft più lungo tempo a Jablunka, per 
l’ingroisamento dell’efercito Auftriaco* Ven- 
ne quella Piazza abbandonata , e tutte le 
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forze fi ritrafsero verfo la bafsa Slefia . Mol- 1 741 
ti degli Officiali notarono eiserfi ncH’efercito 
introdotte alcune pedone fconolciute, che fé-, 
guivano con aiFettazione m ogni Iato il Re; 
onde prefone grave lolpetto, furono arrefta- 
te, e tolto lì icoperfe una congiura tramata 
contro alla Sagra perfona Reale. 

Il Principe Leopoldo di Delsau teneva già 
da dieci lèttimane prima ferrata la Fortezza 
di Glogau, alla quale nulla mancava di va- 
lide fortificazioni, ne d’artiglieria numerolà. 

Non volevano altro i Pruffiani che toglierle 
ogni comunicazione, nc più oltre intraprefe- 
ro. Il Comandante Conte Vencesiao Wallis 
non prendendo di loro intenzione lolpetto 
veruno, cominciò vederli mancare le vettova- 
glie, per la qual colà s’offerlè ad arrenderli 
a patto di poter ufeire liberamente ; ma ciò 
gli venne negato. Tentarono i Pruffiani di 
cogliere la fortezza aH’improvvilo, lenza che 
fé n’avvedelle il prefidio . V’era già fotto il 
Cannone, furono tagliate le Palizzate, e fat- 
te prigioniere le Sentinelle. Quattro Grana- 
tieri del Reggimento Glolènapp rimali indie- 
tro per avere Imarrito il cammino, luperatc 
l’opere efteriori, cercavano i Compagni loro; 
quando s’ abbatterono fopra un Balfione in 
un Capitano con jo. Aullriaci . La villa di 
tanti nemici gli atterrì di primo colpo/ ma 
pure finalmente veduto eflèr loro tolta qgni 
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1741 falvezza, fatti per difpcrazione ficuri, s’av- 
Tcntarono agli Auftriaci con la Bajonetta io 
Canna, gridando, che s’arrendeflero, fé non 
▼olevano efière a fil di fpada mandati. Inti- 
moriti gli Auftriaci dall’ imjjenfato calo, e 
perduto a tanta riloluzionc il cuore , fubito 
depofero l’arme. Intanto vennero altre gèn- 
ti a foccorfo de’ Granatieri , i quali s'impa- 
dronirono del Mercato, e il Comandante fu 
fatto prigione con S fo. uomini . Volevano i 
foldati incominciar a mettere a facco } ma 
ne vennero dagli Officiali impediti. Trova- 
ronfi cinquanta Cannoni di Bronzo, 1000. 
centinaia di polvere , e altri provvedimenti , 
con leggierimma perdita de’ Pruffiani . 

Rellavano ancora a foggiogarfi le Fortez- 
ze di Brieg, e di Neis , per entrare all’ in- 
tero pofledimento della Slefia . Pensò il Re 
di venirne a capo con una battaglia. Eran- 
fi gli Auftraci rinfórzati con trentamila uo- 
mini ; e gli Uflari loro feppcro aprirli il 
cammino fin verfo Neis. La Generalità lorc* 
tenne a di t 6 . di Marzo del 1741. un gran 
Configlio di Guerra , nel quale venne deli- 
berato d’avanzarfi fino a Scernberg ; aven- 
do i Pruffiani abbandonato molti luoghi , 
entrarono coraggiolàmente nel Ducato di 
Grotkau, e paflando per Neis, fi ftudiavano 
di pervenire a Breslavia . 

Il Re in per Iona raccollc l’ eie r cito fuo } 

e adì 
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e adì d' Aprile efsendo ogni cofii in ordi- 

ne, li cercò una pianura atta ad un fatto d’ 
arme. Prelèntaroniì impenfatamente adì io. 
d’ Aprile davanti al nemico. Il Comandante 
di Brieg fece dare molti fegnali dell’ avvici- 
namento de’PruBìani, e confermata fii dagli 
UfTari la fparfa voce. Erano gliAuftriaci ap- 
podati fra Molvviz cd HernldorlT, col fiore 
de’ veterani . Comandava il Conte di Roten- 
burg alla Vanguardia Pruffiana , compoda di lèi 
{quadroni di Dr^oni, e tre d’UlTari. S’inco- 
minciò ad azzudaffi due ore dopo il pranzo , 
Scendo fuoco con lèOànta cannoni da Cam- 
pagna. Erano i Prulfiani nell'artiglieria SU7 
pcriori y nè ancora erafi ben formata l’ala 
dedra degli Audrìaci , quando le convenne 
così orribil fuoco aflaggiare . Il Conte di Ro- 
mer Generale della Cavalleria Audriaca pre- 
veduto il difordine vicinifsimo a nafcere , 
non vedeva altro riparo migliore, che la de- 
liberazione efeguita fenza iaputa del Conte 
^i Neiperg d’ al&lire l’ ala dedra PruGiana 
tomandata dal Conte di Schulemburg, con 
due Reggimenti di Dragoni, e uno di Cor- 
razzieri con la Sciabla alla mano. Così fatta 
imprelà venne mandata ad e&tto, e facendo- 
vi maravigliolè prodezze la Cavalleria Au- 
ftriaca, già erano ì Prudìaoi medi in ifeon- 
ceno, uccifo il Conte di Schulemburg, e 
tutto roYÌiuco il iuo Re;ggixacnu> . Ma -non 
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1741 venendo la Cavalleria Aulltiaca foftenuca vi- 
gorofamente dalla Fanteria, n’avvenne , che 
la Fanteria Pruilìana gli colie in mezzo, on- 
'de con un notabile fpargimento di fangue 
vennero obbligati ad aprirli il cammino per 
ricirarfì . Il General Rorher date folenni pro- 
ve d’eftraordinario valore, rimafe morto in 
compagnia d’infinite perfone . Penfarono al- 
lora i Generali AuQriaci di poter mettere ri- 
paro al dilòrdine, facendo, che tutto l’inte- 
ro efevcito formafle l’attacco, ma lento era 
il fuoco loro } laddove quello de’ Prufsiaiii 
vivifsimo era, e violento, i quali formarono 
di loro ala delira un quadrare, mentre, che 
la Fanteria Aullriaca incominciando a riti- 
rarli lalciava' tra le notabili vacui . Ma la 
Fanteria Auftriaca dell’ ala delira comandata 
dal Tenente Marelciallo Berlichingen, fi mo- 
ie a fiire un nuovo vigorofiflìmo afsalto , 
nè fi potea defiderare maggiore sfòrzo, le 
bravura / le non che dall’un lato venendo 
meno anche a quella parte il follegno della 
Fanteria / ed avvedutolène il Marelciallo 
Svverin fi mofse in perfona col proprio Reg- 
gimento contro agli Aullriaci, c quantunque 
ne riportàfse "due ferite, andò feguendo il 
vantàggio per modo, che gli Aullriaci ab- 
bandonarono il campo di battaglia , e la 
vittoria a’ Prulfiani . 

- Non fi guardò, il Re dal metterli ad ogni 
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Digitized by Coogle 



RE DI PRUSSIA. 49 
più grave rifico, dove fi facea il fuoco mag- 174 
gioie , ed egli medefimo fu , che arrertò , e 
raccolfe la Cavalleria ; la quale già comin- 
ciava a fuggire. Avvidefi allora per la pri- 
ma volta, come colui, che ogni cofa atten- 
tamente difamina , quando anche 1’ animo 
parrebbe dover efler più occupato, del poco 
effetto , che fa 1’ artiglieria tutta unita lulle 
due ale, ficchc da indi in poi cominciò a 
fcompartire due Cannoni fra ogni Battaglio- 
ne. Durò il fioco quattr’ore continove , di 
che molto danno comportarono le Guardie 
Reali. Il Corpo de’ Generali Auftriaci incol- 
pò della mala riufcita i due Generali Ro- 
mer, e Goldy; il primo perchè avefle Tenta- 
to d’aflàlire fuori di tempo, e il lecondo del 
non avergli preftato opportuno loccorfo ; e 
all’uno e all’altro avea tolto la morte ogni 
difela centra le accule, che venivano pubbli- 
cate . 

Ma nel vero gli Auftriaci , comecché fi 
moftraffero di grand’animo forniti, pure nel- 
la dilpofizione dell’elercito erano Iconcertati , 
e manchevoli di quanto è più ncceflario al- 
la guerra . Dall’ altro lato il Re comandò in 
queft’ azione, come principaliffimo capo, e 
lotto di lui il Mareiciallo Conte di Svverin. 
Veniva l’ala delira comandata dal Tenente 
Generale Schulenburg , e dal Generale Ma- 
jor Kleiftj la finiftra dal Tenente Generale 
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1741 Kalkftein, e lotto di lui dal Principe Carlo, 
e dal Barone di Joel. Conducevano il Cor- 
po di battaglia il Tenente Generale Marvviz , 
c il Principe Diederico di Deflàu , e la Re- 
troguardia ne veniva fotto gli ordini del 
Principe Leopoldo di Deflau , e de’ Generali 
maggiori Principe Enrico di Pruflìa, e Baro- 
ne di Bredovv. Tanto ebbe di fdegno il Re 
contro il Reggimento Schulenburg, perchè 
non avea compiuto il debito fuo , che ne 
venne caflato; onde i foldati vi perdettero i 
cavalli, e furono fra Reggimenti di Fanteria 
fcompartiti . Mancarono agli AuHriaci in quel 
fatto d’ arme circa cinquemila uomini , a 
Pruflìani verlo i quattromila . Più di tutti 
gli altri ne venne danneggiato il Reggimen- 
to Kleift. Federigo Secondogenito del Mar- 
gravio Alberto Federigo di Brandemburgo 
venne alla tefta delle Guardie Reali uccifo } 
e noveraronfi tra’ feriti i Principi Carlo, En- 
rico , Guglielmo di Pruflìa } e il Principe di 
Bevern , u Marefciallo Conte Svverin , i Ge- 
nerali Marvviz, Kalkftein, c Kleift. Acqui- 
ftaronft nove Cannoni , quattro Stendardi , 
due Bandiere, e due paja di Timpani , oltre 
ad alcune Caria di bagaglie le quali colè 
tutte vennero a di 30. di Maggio condotte 
air Allenale di Berlino . Il Signore di Mau- 
penuis , che accompagnando il Re volle quel 
tatto d’ arme vedere da lontano , colto im- 
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provifamente dagli U/Taii Aullriaci venne i 
rarto prigione; indi a Vienna condotto, do- 
ve incontanente gli fu la Tua prima libertà 
redituìta . 

Compiuta la battaglia, di là a pochi dì, 
furono gli Auftriaci rinforzati con fette bat- 
taglioni , e fette fquadroni comandati dal 
Duca d’Holftein Beck. Certe centinaja d’Au- 
ftriaci feriti vennero rimandate al Coman- 
dante di Brieg, perchè n’aveiTe cura miglio- 
re . Caduto il Cardinale Sinzendorff Vefcovo 
di Breslavia in fofpetto di carteggiare con 
gli Auftriaci venne dal Re fatto arreftare ; c 
benché in brevifllmo tempo la prima libertà 
racquiftafl'e , dovette però abbandonare la 
Siena , nè più trammctterft in faccenda ve- 
runa . 

Penfava frattanto il Re ali‘ acquifto della 
Fortezza di Brieg, onde a dì 10. d’ Aprile 
l’eferciro s’accampò in quelle vicinanze. Adì 
ai. dello fteilo mele venne fpedito a Bresla- 
via un grolTo diftaccamento a ficurezza di 
quella Capitale, e duemila feriti vi furono 
mandati. A nome del Re di Francia fi pre- 
fentò il Marefciallo Duca di Bellifola al Re 
per complimentarlo, e fu accettato da cen- 
toventi uomini a cavallo, e trattato con tut- 
ti quegli onori, che a foggetto venuto da 
parte di tal Re erano dovuti. 

Si cominciò intanto adì 1.7. Tafledio del* 
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1741 la Fortezza. Teneva il comando di quelLa il 
General Maggiore Conte Illario Piccolomini 
d’Arragona, quegli che difendendo Mehadia 
nell’ultima guerra co’ Turchi s’ acquiftò co- 
tanto fplendore di nome . Ottime fortifica- 
zioni j e un gagliardo prefidio gli tenevano 
la fila Piazza munita. Venendogli intimato, 
che s’atrendefle , proteftò di volerli difendere. 
La notte fra i 17. e i i8. il Tenente Gene- 
rale Kalkftein aperfe la trincierà con duemi- 
la uomini,* a mezzanotte aveano alzato ter- 
reno,* all’alba erano già dirizzate due batte- 
rie di venticinque Cannoni per ciafchedu- 
na , con un’altra di là dall’Odera per li mor- 
rà), la linea paralella era terminata ; venen- 
do fatto ogni cofa a lume di Luna , fenza 
perdervi un uomo folo , o che di nulla s’ 
avvcdeflèro gli afièdiati . Non fi può dire 
con quanta fùria cominciaffero a fcagliarfi le 
bombe . La Cafa del Comandante ne fu di 
lùbito rovinata , ed egli ritirattofi al pubbli- 
co palazzo, non fu anche quivi fuori di pe- 
ricolo. Le cafe de privati non ne ricevette- 
ro gran danno; ma una bomba caduta nel 
magazzino della paglia, e del fieno, comuni- 
cò le fiamme al Caftello per modo, che nel- 
lo Spazio di ventiquattrore , con lommo di fi- 
piacere del Re , incenerito rimafe . 

Paffati tre giorni, ciò fu adì 3. di Mag- 
gio, il Comandante fpicgò bandiera bianca, 
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e parteggiando, n’ebbe la facoltà d’ ufcire li- 1741 
beraniente col Tuo Prefidio fino a Neis ; ed 
il Re invitò il Conte Piccolomini alla fua 
menfa. Non perdettero veramente i PrufTia- 
ni in tal imprelà molta Gente j ma grandif- 
fìma quantità di polvere, e palle ne fu con - 
fumata . Trovaronfi nella Fortezza feflfanta 
cannoni, otto mortai, nounizioni, e attrecci 
militari in gran copia. Duemila bombe , e 
quattrocento cannonate (parate contro alla 
Città fi noverarono/ nella quale, dopo l’ ac- 
quilo fattone, entrò il Re , vide ufcire la 
Guernigione Auftriaca, e ricevette l’omaggio 
dagli abitatori. 

N’andò fra tanto l’efercito degli Auftria- 
ci lotto il Cannone di Neis di là da quel 
fiume , che col medeflmo nome è chiama- 
to. Secondo ch’cflò efercito andava rinfor- 
zandoli con le truppe irregolari dell’ Unghe- 
ria , e Tranfilvania facevanfì le fcorrerie fre- 
quenti . S’acquiftò nobile riputazione il Cor- 
po de’ Panduri Capitanato dal Barone di 
Trenk; ma le malattie, che fra elli regna- 
vano, comunicatoli all’ efercito de’ Pnilhani, 
e in elio penetrate, vi fecero gran quantità 
d’uomini miferamente perite. Verlo la fine 
di Maggio avanzaronli di nuovo i Prulliani 
contro agli Auftriaci j e fi fecero marce , e 
contramarce infinite, fenza che però ne na. 
fcellè altro effetto degno di memoria , nò 
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1741 di racconce. Tanto era oggimai il numero 
de’ prigioni dall’una parte, e dall’alcra , che 
li due cferciti cominciavano a fenrirne dilà- 
gio ; per la qual cofa propoftofl il cambio , 
ed avutoli intorno a ciò diverle conferenze 
tra Commenafj a di nove di Luglio fi po- 
fe ordine a quella faccenda . 

Tuttavia ardendo d’ ognintorno la guerra 
non s’intralafciavano i maneggi della pace 
e già faceva il Re fottomano fare alcune 
propofizioni ; ma la Reina d’ Ungheria alfi- 
curata d’allìllenza dalle potenze maritime , a 
nulla voleva predare orecchio, il Parlamen- 
to d’Inghilterra le accordò immenfi lulTidj, 
e da ogni invafione Piulfiana garanti lo Sta- 
to d’Annover. Prclc dal luo lato le fue mi- 
fure anche il Re ; entrò in alleanza con k 
Francia , con la Baviera , e con 1 ’ Elettore 
Palatino / l’acquido della Slefia fi riferbò ; 
ogni fua pretennone fbpra i Ducati di Ju- 
lich, e Bergen rinunziò , e picciolo conto 
tenne delle minacce degli Ollandefi } comec- 
ché ogni riguardo moftrafse verfo gli Am- 
baiciadori delle Potenze maritime , che di- 
moravano in Breslavia. 

Ufavafi tutto il rigore nel riicuotere le 
contribuzioni nella Slefia; e gli Stati venne- 
ro obbligati a pagare Ì.8649S. fiorini il 
mefe . Furono le Gabelle regolate fui piede 
degli altri Stati Pruifiani j molti provvedi- 

men- 
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menti fi fecero, e fu ftiraato il Paefe come 1741 
Provincia PrulCana. 

StavanlI gli clcrciti l’uno dall’altro difco* 

Ili circa nove leghe , gli Auftriaci a Neis , 
ed i Prulfiani verfo Strehlcn . Non fi potea 
vedere colà più mirabile , dell’ accampamen- 
to di quelli ultimi . Avea il Re introdotto 
una Mufica all’ulànza de’Giannizzeri; e fat- 
to ne’ ruoli fcrivcre un buon corpo di Vil- 
lani Polacchi y i quali non riufeendo tutta- 
via , com’ egli avea immaginato , vennero 
fra gli UlTari feompartiti . Compiuta era la 
Cavalleria , e fceltilllma la gente . In efib 
Campo giunle il Conte di Montejo Amba- 
feiadore di Spagna , e fu con ogni <limo- 
ilranza d’ onore raccolto . Fra tutte quelle 
colè non tralalciava il Re di far con dili- 
genza riparare le Fortificazioni di Glogau , 
c Brieg , perchè perfezionate , follerò atte a 
fare una vigorofa difèfa, comecché le genti 
fue ricevelTero non picciolo danno, e mole- 
ftia dalle continue, e vigorofe feorrerie del- 
le Truppe Auftriacbc non regolate . 

Scoprivanfi frattanto in Breslavia molte 

{ >erronc , che tenevano parte Aullriaca non 
ènza timore di qualche trama i per la qual 
cofa il Re mandati ottomila uomini a quel- 
la volta , polè improvvifamente il prefidio 
nella Città . Guidò quell’ imprelà il Mare- 
Iciallo Swerin ; i Cittadini prellarono il giu- 
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1741 ramento , e per rendere tranquilli gli ani- 
mi , furono gitcati quindicimila fiorini tra 
la Plebe. Si ritrafl'ero gli eferciti verfo Svveid- 
niz, e fecero non poche marce , e contra- 
raarce , tuttavia lenza effetto veruno. 

Durarono quelli fcambievoli movimenti 
fino alla metà dell’ Ottobre, nel qual tempo 
trovandoli le genti ellremamente affaticate , 
aveano di bilbgno di qualche ripofo . Gli 
Auftriaci palTato il fiume Neis , a rivolfero 
verfo all’alta Slelìa, e di là n'andarono, di- 
filati in Moravia. Rimafe il Re a pofledere 
le lue conquille ; ma non contento di ciò , 
fiaccò il Principe Leopoldo di DelTau per 
formare l’afsedio di Glaz. Parea I’ imprefa 
difficililfima , per cfsere flato quel luogo in 
tutto il corfo della Hate con le fortificazio- 
ni munito, e perfezionato, e provveduto d’ 
ogni cofa opportuna alle occorenze di guer- 
ra. Con tutto ciò furono a dì 18. d’ Otto- 
bre aperte le trinciere, e il Principe di DeC- 
lau s’adoperò con tanto vigore, cne il Con- 
te di Santo Andrea Comandante dopo i tre 
giorni venuto a patti ulci del Prefidio con 
gli onori militari , e le truppe n’ andarono 
agii alloggiamenti d’inverno. 

Verlo quel tempo lèguirono fra '1 Re e 
la Reina d’ Ungheria alcune convenzioni , col 
mezzo del Milord Hindfòrt, e del Generale 
Maggiore Lentulus. Avvi chi fofliene , che 
i real- 
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realmente il trattato fofse fegnato adì 9. d’ i 
Ottobre del 1741. nel Caftello di Klein- 
fchnellendorff, pollo nell’alta Slelìa, e llabi- 
lico folse> che la Reina d’ Ungheria cedelse 
l’alta, e la balTa Slelìa fino al fiume Neis. 
Dovellefi alTediare la Fortezza di quello 
nome per apparenza, e continuaflero le ope- 
razioni militari per villa , e dar campo a 
trattare l’elFetiva Pace. 

Fanno oppolìziohe iPrulfiani a ciò, ealTer- 
mano il trattato mentovato non edere (lato 
giammai veramente conchiulby che la Corte 
di Vienna non potea mollrare foglio veruno 
legnato nè dal Re , ne da'Minillri Plenipoten- 
ziar) Tuoi in tal propofico.* e ne’ tenuti .ra-r 
gionamenti altro non ellérll detto , che colè 
preliminari per la futura pace» ma nulla di 
certo elTerfi llabiliio. 

,Ma- fiali come ■ fì vuole ,la faccenda, le 
colè di Vienna n’ andarono lèmpre grave- 
mente peggiorando . L’ Elettore dì, Baviera 
rinvigorito da un pofiènte efercito Francefe 
entrò nell'Aullria i nè la flefla , capitale di 
Vienna fi Rimò ficura. Un altro grQflb elèr- 
cito Francelè s’. accollò, al confine' dell’ Elet- 
torato, d’Annover: L* eiercito Prulfiano fui 
confine del Brandenburghele dall’ altro^ lato 
avea quali colto in . mezzo quegli Stati , Il 
Re d’ Inghilterra impacciato non trovò mi- 
I H ' glior 
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1741 glior via veruna per ufcirne, che legnare la 
ncutralid’ per li fi^oi Stati della Germa'^ 
nia . - ' - . ' I . 

Andò intanto innanai reiezione del nuo> 
vo Imperadore a Francoforte ; nella <jual Cit- 
tà fu Ipedito dal Re, ad ellervi preience in 
qualità di primo Ambalciadore ,, il Copte Eo- 
gislao di Svverin Tuo Cavalleriazo maggiore , 
primo Gentiluomo di Camera , e Miniilro 
di Stato. Si rimale lofpelo il votp dell’Elet- 
torato di Boemia. Vennero contraRati i ma- 
neggi dell'elezione del Granduca di Tofear- 
na, e fall al trono Imperiale Carlo Alberto 
Elettore di Baviera col nome di Carlo fet- 
timo . ' • ' ‘ ; 1' 

Cominciarono 'gli Alleati' di Cafa d’ Ap- 
llria a configliare,' la'> Reina , che venille a 

g atti col Re; nè gli Stati d’Ollanda lì mo- 
ravano molto inclinati à nimicarlolì ; prioci- 
palmenté avendo il Re fatto loro proporre, 
che avrebbero ’un pronto', « puntuale paga- 
mento deir Ipoteche loro lopra la Sielu , 
quando a doto fbllè piaciuto di mantenerli 
lieutrali } alla qtiai proipófta cominciarono ad 
aprire volentieri ^glr orécchi. Moftrò pure di 
confentire in parte' alla pace anche la Rei- 
na , ed offerendo al Re i Ducati di Liegniz, 
e di Glogau,' riferbava a 'le là fa prema giu- 
rildizione ; ma quell* ultimo parto non ven^ 

ne 
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jie accettato . Favi aggiunta la ceflìofte de’ 1741 
Ducati di Jagerdotff , Liegniz , Brieg , e 
Wohlau con le medefime riferve i e final- 
mente propofto, fu la cefilone di; ; tutta la 
Slefia- balTa col Ducato di- Grotkau , e I4 
Fortezza di Neis} fe non che prevedendo il 
Re non potergli quegli Stati venir meno , 
non. volle alTentire,, e fi pensò al profeguire 
la guerra^ . , : ' / . 

Volendo il Re afficurarfi della Slefia co 
più gagliardi legami , convocò tutti gli Sta- 
ti della Slefia bada fino al fiume Neis, cpm- 
prefovi li Ducati di Munfterberg , e’Grot- 
kau, a Breslavia, acciocché foleonemente giu- 
raflcro fedeltà . Il Senato di Breslavia fece 
con ilqùifita gentilezza fornire la, gran Sala 
detta de’ Principi ,1 dove; fu rilzatp il Trono 
reale t ed avendooi Ducati di Schvveidniz, 
e Javer richicfto con fupplica d’ elTère den- 
tati di venire fino in 'BréfeUvia", dò nomfu 
loro accordato., i r ..I 01 

Adi ti. d’. Ottobre j^fecé il Re la fu* p»^ 
blica entrata j ricevutPa alla Porta da’ De- 
putati della Cittadinanza . Accompagnato ve- 
niva da . molti Principi , e da, tutti i ,Ge-| 
nera li . Si fefleggiò la fera con una bella il-r 
luminazione per la Città tutta, e due lolen- 
ni felle da ballo , e venne, apparecchiata , una 
maiavigUofii quantità di robe da mangia- 

H z re 
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1741 re , le quali furono dalla Plebe meise a 
facco . . 

Il giorno 7. di Novembre del 1741. Vien- 
ne alla 'funzione aflcgnato. Veftito il Re con 
l'ufata Tua uniforme, (1 pofè in un Cocchio 
tirato da otto Cavalli, e andato al pubblico 
Palagio , quivi fi pofe a federe fui Trono 
rizzatogli, come detto è, nella Sala de’ Prin- 
cipi, dove raccolti fi trovavano da 400. De- 
putati in circa. Il Conte di Podevils Mini- 
ftro di Stato fece l’Orazione, alla quale ven- 
ne rifpollo dal gran Capitano della Slefia Si- 
gnore di Pritvviz. Indi il Configliere intimo 
Arnold dichiarò , che i Deputati del Cardi- 
nale Velcovo foflèro que’ primi, che fi pre- 
fentaflèro davanti al Trono , e inginocchia- 
tifi con tre dita pofte al petto profèti (fero 
la formula del giuramento . Facefiero poicia 
il medefimo genufleifi i Deputati de’ Princi- 
pati ; ma quelli della Nobiltà , Città , e Cle- 
ro lo facefsero in piedi . Accettò il Re il 
giuramento dal Clero, e da’ Principati col 
Cappello in capo , ma quando venne la vol- 
ta, che a lui h prefentarono i Deputati del- 
b Nobiltà , delle Città , lo fi levò ; e 
in quella ceremonia furono impiegate due 
ore . 

In fui mezzogiorno le più qualificate per- 
fbne vennero alla Reai menfa accettate , e 

agli 
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agli altri Deputaci furono i luoghi loro al- 
legnati. A ciafcheduno fì fecero prefenti di 
medaglie d’oro, c d’argento (a) e i Prin- 
cipi , e gli Staci all’ incontro offerirono un 
volontario dono di centomila tallari ; ma il 
Re non 1 ’ accettò ; anzi innalzò al grado di 
Principe il Conce Francefco Adriano del S. 
R. I. Co: id’Hazfeld, e Gleichen , col Conte 
Giovancarlo di Sclionaich ; alla dignità di- 
Contc.il Miniftro di Stato Signore di Pode- 
vvils: il Configliere di Stato , c di Finanze 
Signore di Munchovv, i Baroni di Salis , di 
Svveidniz , di Zedliz , e di Sandrasky . Dichia- 
rò oltre a ciò Baronia libera indipendente la 
Signoria di Golchuz, appartenente al Con- 
te di Reichenbach , e furono fatte diverfc 
promozioni. La Corte di Vienna, non fece 
mai protelfo veruno contro all’ omaggio , che 
abbiamo qui /opra mentovato. 

Volendo il Re con allargare le alleanze 
- - - fue 

<4) Rapprefcntavano quefte medaglie dal diritto il Bu- 
llo del R.e , con quelle parole intorno : Fridtrictii Boruffo- 
rum Rtx, fupremus SiUfis infirioris Dux: e nel rovefcio una 
Donna col manto reale, che lignifica la PrufTia con lo 
fcettro in mano , ricevente la berretta Ducale da altra 
Donna inginocchiata con lo flemma della Slefia , e col 
motto: Ju/io ViiJori , e Cotto. Fides SiltjU Inferiori j VVratisUvi* 
die XXXI. OHob. MDCCXLI. di che fi conofcc , clic il gior- 
no allegnato veramente alla funzione era il dì 31. d’ Otto- 
bre , prolungato poi a dì 7. di Novembre per giufte ca- 
gioni-. ■ . . - - 
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1741 ^ue ftabilire lempre più il luo partito, tro- 
va fi , che adì- 51. d’Ottobre dei 1741. fu 
fottoferitto il Trattato col Re di Polonia ; 

’ Elettore di Saflonia / ond’ entrambe quefte 
Potenze contro alla cafa d’Auftria fi congiun- 
fòro infieme. 

Finalmente vennero nella Slefia ordinate 
le cofe per modo ; che 1’ amminiftrazione 
della Giuftizia, e delle Finanze s’aveflèro ad 
elercitare fui piede Brandemburghefe . Due 
Camere fi fondarono a Breslavia , e a Glo- 
gau , e le contribuzioni per l'anno 
vennero prclcritte alla fomma d’ un milio- 
ne , e 181044. tallari . Vennero rifiaurate 
Fortezze, c prefidj rinforzati . Da Berlino man- 
daronfi ali’ cfèrcito centoventi Cannoni da 
libbre dodici di palla, tutti di Bronzo, e fe- 
gnati col motto: Ultima ratio J^egis . Neis 
fu fatta Piazza Reale: dugento Gentiluomini 
della Slefia pacarono a. Berlino per dover 
eflère allevati, e ammaeftrati in cofe appar- 
tenenti alla milizia nel Palazzo Reale de’ Ca- 
detti.* lòtto rigorofè pene le lieve de’foldati 
forzate vennero proibite , e ogni cofa final- 
mente fu polla iopra un piede nuovo. 

Mentre, che quelli regolamenti facevanfi, 
non celTavano però le cofe della guerra . il 
Principe Leopoldo di DelTau con una par- 
te delì’efercito entrò nella Contea di Glaz , 
e mife il blocco alla Fortezza così nominata 

In- 
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di con molti Reggimenti pafsò nella Boemia 
agli alloggiamenti d’inverno. 

Raccollero gli Audriaci le forze loro nel- 
la Moravia : e i Gallo - Bavari facendo nota- 
bili avanzamenti» conquiftarono l’Aullria , 
entrarono nella Boemia , s’ infìgnorirono di 
Praga > e 1’ Elettore lì fece proclamar Re . 
Mandò il Re di PrufTla il Principe Leopol- 
do di Deflau a fare lue congratulazioni per 
la novella corona , offerendogli le forze Tue 
a foftenerlo . L’ Elettore con ogni atto di 
gradimento dell’ offerte fuc il ringraziò» ca- 
dendogli la Sovranità della Contea di Glaz , 
di^ndente dalla Corona di Boemia » comec- 
ché v’abbia » chi affermi» che fiffatta ceffìo- 
ne» coflaffe al Re di PrufUa cinquecentomi- 
la fiorini. 

Anche le faccende militari nella Moravia 
riufcirono ' felicemente. .1] ^Marefctallo Svverin 
accoftatofi a Troppàu» cuffodico dal Genera- 
le Barone di Terzi con milld Anftfiati.; 1’ 
ortene da effb Barone , che con onorevoli 
patti s’arrefe ed il luo cammino verfo OJr 
miz rivolfei . ! ' ■ ;,i 

Trattenevafl il Re intanto a. Berlina », te- 
nendovi la più fplendida, e lieta corte del 
mondo. Rapprefènta vanii Opere » e Comme- 
die » i giorni di gala fi fefieggiavano con 
danze» canti» e fuoni. Spefe il Re un vai- 
lènte di due milioni in un fcrvigia per la 



i74t 
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1741 Tua menlà d'oro maficcio/ e molti furono i 
Principi ftranieri , che andarono a vifitar- 
lo. Fra quelli furono i più dillinci i Prin~ 
cipi Carlo Eugenio, Lodovico Eugenio Gio^ 
vanni, e Federigo Eugenio di wirtenberg . 
Si prefentò alla Corte la Principefsa Madre. 
Il Principe Lodovico i Eugenio Giovanni eli- 
bendofì al Servigio del Re , ortenne un Reg- 
gimento . i > 

Il giorno 4. di Dicembre del i 7 4 * • 
venne fottolcritco il trattato con la Baviera . 
Narrali, che nel (èguente Gennajo il Re fe- 
gnafse la cellione de’ Ducati di Julich , e 
Bergen a favore della Cafa di Sulzbach , e 
de’difcendenti di quella,’ avendo all’ incontro 
una folennc malleveria per ta Slelìa . Venne 
regolato il ceremoniale alla Corte j e il Ré 
fi prefe il titolo di Sovrano Duca ' della Sie- 
da inferiore, e fnperiore, e del Ducato di 
Crofsen . * • i 1 ■ 

174» Air aprirli déU’anrro 1741. vennero folen- 
nizaati gli ^onfali della Principefsa' Luilà 
Amalia di' Brunfvvich Volfenburel forella 
della Reina col Principe Augnilo Guglielmo 
fratelio del Re-, che appunto entrava nell’ 
anno -ventiduelimo . Feceu la funzione a dì 
di Gennajo: con gioje, e perle in capo, 
che le fermavano corona comparve la Spola , . le 
quali polle inlìeme con quelle della Reina ven- 
nero llimace efsere un valfence d’otto milioni. 
i Nuo- 
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Nuovi regolamenti furono fatti nella Slc- 
fia i de* quali ebbe la direzione il Conte di 
Munchovv. S’inftituì a Eresia via un Maftro 
delle Polle generale > molti Reggimenti fu- 
rono nuovamente levati, e introdotti gli Uf 
fari della morte. 

Intanto non potè la Città di Glaz fare 
più oltre refìRenza contro alla forza Pruflìa- 
nz; ma a dì nove di Gennajo s'arrelè, ri- 
tirandoli il Prefidio nel Caftello, dove durò 
due mefi in circa . Due Camere di Giuftizia 
in Breslavia , e in Glogau vennero flabilite y 
due Conciflori 'per li Proteftanti, un Vicario 
Generale per li Cattolici; e ogni colà fu fe- 
guita fotto la direzione del rinomato Giure- 
coniulto Barone Cocccjo , il quale per tal 
effetto n’ andò nella Slefìa . Il Cardinale di 
Sinzendorff Principe Veicovo di Breslavia , 
rientrò in grazia del Re, le fue Entrate, e 
Dignità riebbe, e creato fu Vicario Genera- 
le di tutti i Cattolici negli Stati del Domi- 
nio Reale . Il Papa moftrò di tal novità pri- 
ma difpiacere, indi in certo modo diedevi 
r aflènfo filo con una Bolla de’di 14. di Lu- 
glio del 1742.. I Calvinifli ebbero la licenza 
d edifìcarfì una Chiefa in Breslavia . 

Fece la Corte di Vienna ogni prova per 
rannate quante forze le fotte uato poflìbile. 
Staccatoli il Marefciallò Kevenhiller contro 
ì ' Gallo - Bavari nell’ Aullria Superiore , ebbe 

1 
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174S queir avvenimento di fue operazioni, che vo- 
lea, imperciocché l’Auftria venne ricupera- 
ta , e la fede della guerra nella Boemia traC- 

Pofefi in perfona il Re alla Telia degli 
eferciti Tuoi , prefe il cammino di Drefda , 
Praga , e di Glaz , andandone ad Olmiz . 
Tenne in Drefda ragionamento col Re di 
Polonia , e fi confermò , che i Saflbni fi con- 
giunleflero alle genti Pruflìane. CondulTerogli 
Aullriaci le Truppe loto fra Chrudin, e Bud- 
vveis, e fi mantennero a Brinn e Spielberg. 
Nuovi trattati d’accomodamento fi polèro a 
campo . Milord Hindford fece ogni opera 
per condurnelo ad effetto,* ma ogni cofa gli 
riufcì vana. Avanzavanfi i Pruffiani verfo le 
frontiere deU’Auftria baffa,' c fecero le vide 
di tentare Taffedio di Brinn. Vennero rifcof- 
fe le contribuzioni fin dentro all’Auftria. 

Ad efempio degli altri Stati la Contea di 
Glaz refe 1’ omaggio . Non aflediò il Re la 
Fortezza di tal nome; ma fi contentò di te- 
nerla blocata . Il prefidio , che v’era di due- 
mila uomini fi fcemò, c fii ridotto a cin- 
quecento, per la fcarfèzza grande delle vet- 
tovaglie ; i quali chiedendo finalmente di 
pattegiare , n’ ebbero la facoltà d’ ufeire con 
gli onori militari . fie Fortezze di Brieg , e 
Neis vennero ridotte a Piazze Reali, ed in 
particolare Neis fu riedificata da’ fondamen- 
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ti/ fotco la Direzione del Generale Valra- 
ve celebratillìmo Ingegnere. Adì zo. di Mar- 
zo la prima pietra vi girtò , e in elle fon-' 
damenta fu murata una lamina di piombo 
con la feguente Inlcrizioner 

FRIDERICUS II. BORUSSORUM REX 

EXEMPLUM SINE EXEMPLO li * 

VIX AD IMPERIUM VENIT 
TURA MAJORUM TRUTINANDO VIDIT 
AN. 1741. D. IO. APRIL. CLADE MOLVICENSI 
CUNCTA VICIT 

- SILES. INFER. JUSTO VICTORI DEVINXIT 
VIRIBUS, OCULlS PROPRIIS, NULLIS SOCIUS 
REGIS AC MILITIS MUNIA OBEUNDO 
D. Q. MARTII GLOGAV. POTIUS DORMIENTE,. • 
BRESLA VIGILANTE 
DIE IO. AUGUST.. 

IBI VI AC INGENIO SIMUL, HIC INGENIO 
• , . SOLUMMODO 

UTRIiEQUE VIRTUTE ' > 

D. 4. MAI! BREJA FAME QUADRIMESTRI IGNE 

OC nDUANO SOLO - , 

SINE SANGUINE.. AVITUM ERAT PATRIMONIUM" 
.. LABORIS HERCULEI PREMIUM ET FINEM 
NISSAM HANC VOLUIT PERTINACEM 
DIE 19. lANUARlI. IGNE BELLICO INFESTATAM 
LIBERRIME RELICTAM. NEC IMPUNE 
QUOD DIFERTUR 
DIE 18. OCTOBR. REDIIT, 

ARTIS ET MAR 
A. 174 ». NOVA MUNIENDI METHODO MIRIFICE 
CLAUSIT 

D. IO. APRIL. TRIUMPHO NOTABILI 
LAPIDEM HUNC ANGULAREM POSUIT " 

benevolis defensioni, m ale VOLIS 

OFFENSIONI 

OPERIS HUTUS BASILISCI INVENTOR ES 
F. R. 

INVENTI DEVOTISSIMUS EXECUTOR 
DE VFALRAV^'E 

SUB GUBERNATORE COMITE DE SCHVFERIN, 

Fu Quella inlcrizìone fnventan dal Signor 
Configlierc di Guerra Martini. ' . - 

1 a Te- 



NON AUFERTUR 
COERCUIT D. ì. OCTOB. 
TIS MAGISTER 
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1742 Tenevano i Pruflìani con aÉTedio riftretta 
la Fortezza di Brinn in Moravia , con in- 
tenzione d’aflàlirla/ chiedendo ciò efprefsa- 
mente la Corte di Drefda, come quella, che 
volea pure accertarli della conquida della 
Moravia , la quale dovea ad elsa Corte ve- 
nir ceduta. A difefa di Brinn v’avea il Ge- 
neral Roth, il quale difpofe ogni cofa per 
vigorofamente direnderlì . Avea egli nel luo 
prefidio da 6 . in fectemila uomini in ciccai 
tutte le vicine fàbbriche fece fpianare , in 
molti villaggi appiccare il fuoco , acciochè 
piu difficilmenie potefsero i Pruflìani avan- 
zarli , non cefsando mai dal fare fpcfsc for- 
tite che gli riulcirono felicemente. Il princi- 
pale comando delle Truppe Audriacne fu 
dato al Principe Carlo di Lorena. 

Adì 9. di Aprile del 1741. il Re di Pruf- 
fia fece pubblicare la convocazione degli Sta- 
ti della sieda lupcriore podi di là dal Neis, 
acciocché gli preftafsero Iblenne giuramento, 
ricevuto dal Tenente Generale Marvviz a no- 
me del Re nella Città di Neis, e feccli la 
. funzione adì 8. di Maggio. 

Minacciavano gli Audriaci di fare un’ irru- 
zione nella Salsonia } mentre che le Truppe di 
quel Re Elettore aveano picciol’ opera fatta 
nella Moravia , ed erano per le perdite di 
molto minorate. Si ritrafsero verfo le fron- 
tiere loro , allogandoli a Leitmeriz per vede- 
. re 
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re a qual fine riufcilscro le cofe } e gli ftef- *74^ 
fi Pruflìani lafciata L Moravia, fe n’anda- 
rono nella Boemia lungo 1 ’ Elba , infegueiv- 
dogli a pafso a pafso il Principe Carlo di 
Lorena infieme col Màrelciallo Conte di Ko- 
nigfek, e danneggiandogli gravemente . Men- 
tre che gli Auftriaci fi ftudiavano di co- 
gliere il nemico loro alle fpalle, il Re, che 
attendeva rinforzi , fece rizzare magazzini 
verfo r Elba. • • 

■ In tal forma erano le cole difpofte, quan- 
do il giorno 17. di Maggio ièguì quella co- 
tanto rinomata Battaglia , che di Chotofizy 
o Czaslau venne polcia chiamata. Avea pre- 
fo il Re un vantaggiato pollo , dove parca , 
che attendefse di voler efsere attaccato . 
Avanzaronfi gli Auftriaci alla volta di Czaf- 
lau , e Kuttenb^rg ; di che avuto avvifo il 
Re , fece alcune marce sforzate, e con in- 
tenzione di prevenire il ncmico.a Kuttem- 
berg , palsò il fiume Dobovva , non potendo 
però giungere sì a tempo a Czaslau, che 
non fofsc prima da’ fuoi nemici occupato; i 
quali allo fpuntare del giorno vennero avan- 
ti in ordine di Battaglia per alsalire i Pruf- 
fiani dietro a ChotuCz. Aveva il Re poco 
tempo prima mandato a dire al Marcfciallo 
di Broglio, il quale con un elèrcito di Frati-, 
cefi trovavafi tra Praga, e la Moldava, eh 
egli s’ affrettalse ad unirli fcco ma quelli li 
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1741 fcusò {eco adducendogli , che non avea or- 
dine dalla Corte fua di venire a fiffacta 
unione. ' 

, Adì 16. di Maggio la fera molto in fui 
tardi , il Principe Leopoldo di Delsau fece 
intendere al Re efsere gli Auftriaci penetra- 
ti fino alle vicinanze di Czaslau. Si rimale, 
ro cheti i Francefi ne’ loro .accampamenti ià 
ol servare la riufcita della Battaglia . Il Re 
Ipacciò tollo un Corriere al Principe Leopol- 
do, ordinandogli , che s’ ira pad toni (Te delle 
alture, la prima linea rinforzafle, e l’atten- 
defle a formar la lèconda, nella quale volea 
il Monarca comandare in perfona. Il gior- 
no de’ 17. fi partì il Re col corpo di fue 
genti da Kutccmbcrg, c latta una marcia di 
quattr’ore, fi congiunlè al Principe Leopol- 
do di Deflau a Chotofiz. Seguì l’attacco per 
parte de’Prulfiani con ventiquattro pezzi di 
cannone ; e n’ avrebbero lenza verun dub- 
bio avuto il vantaggio gli Auftriaci , fe la 
loro Cavalleria dell’ ala finiftra , aveiTe col 
valore di quella della delira rifofpinti i Pruf- 
fiani. Nientedimanco anche quella della finiftra 
riacquiftato animo rovelciò la delira Prulfia- 
na, e quella a vicenda fi riordinò , e rin- 
novò la zuffa. Il Re in perfona ad ogni na- 
to difordine mettendo un fubito, e vigorofo 
riparo, colfe un prolpero tempo, in cui la 
Cavalleria Aullriaca abbottinava il campo 

Prul- 
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Pru(Tiaao. Non fi può dire abbaftanza quan- 
to in quel fatto s’adoperafle maravigliolamen- 
te la Fanteria Auftriaca , nella quale un cor- 

f >o di Granatieri oltrcmifura moftrò fuo va- 
ore. Venne dagli Auftriaci colto nel mezzo 
il Reggimento Bareith di Dragoni Prulfiani , 
il quale non fenza grave perdita venne co- 
firetto ad aprirli la via fra nemici > che 1 at- 
torniavano) con la fpada alla mano. Ma non 
c da paragonarli quanto foflè più lànguino- 
la l’azione dalla parte di Chotefiz, dove fta- 
bilitafi la Fanteria Auftriaca, fi ftava oftina- 
ta a mantcnervifi lenxa voler movere il pie- 
de . L’ aflallè in perfona il Re , e dopo un 
conflitto durato parecchie ore finalmente la 
ruppe, e fi rimale padrone del campo . Vi 
perdettero i Prufliani 1500. uomini} e v’ac- 
quiftarono diciotto Cannoni , una Colubrina , 
e certe bandiere. Incolponli gli Auftriaci, che 
per temenza di perdita lafciaflero nel campo 
^afi tutte le Bandiere , o ftendardi , e che 
da ciò derivaflè, che fi pochi Trofei aveflè- 
ro acquiftati . Comandarono nell’ efercito 
Pruflìano il Conte di Schmettau eran Maftro 
dell’ artiglieria; il Principe Leopoldo di Def- 
fau, i Tenenti Generali Waldau , jeez, KaU- 
ftein, e Buddenbrok, il quale fece l’attacco 
dell’ala delira, i Generali Maggiori Bredovv, 
Werdek, Lehvvald, Wedel , la Motte', Gru- 
ben. Principe Carlo, Rothenburg, c Gcsler , 
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de’ quali gli «Itimi due con eftrcmo valore 
fi fegnalarono,- e I Generali Jeez , c Buddcn- 
broK furono quelli, che inlcguirono l mimi- 
co . Non fi «ofto venne al fuo termine 1 
azione , che il Signore di Bor^ fu 
dal Re a Parigi, per dare parte a Sua Mae- 
ftà Crirtianiflima della vittoria ottenuta ; e 
nel primo incontro, che in qud giorno li 
prefentò a lui il vecchio Principe di Delsau, 
abbracciollo affectuofamente il Re, ® 
chiarò Marefciallo. Oltre di che molti OHi- 
ciali ne furono onoraci con 1 ordine del me- 



di Auftriaci comandati dal Principe Car- 
lo di Lorena, dopo la finiftra riufeita della 
Baccaglia fi riuafsero a Czaslau , e di la a 
Salsavva-, facendo prova di congiungerfi col 
corpo del Principe di Lobeovviz , il quale 
portatori a Frauenberga alla Molda, poco dif- 
cofto da Budvveis, avea già fatto diverle fan- 
guinolct icaramucce con li Francefi. Allincon- 
tro i Prulfiani prefero i quartieri d’accanto- 
namento fra Czaslau , Kuttenberg , e Pardu- 
biz , € v’ ha chi dice , per dare più facilmen- 
te la mano a’ fegteti maneggi di pace già 
cominciati a trattarli. E nel vero iniprovilà- 
mente, e fuori d’ogni penfiero fi terminaro- 
no ad un tratto tutte le olHlità . Raccolfèro 
gli Auftriaci le forze loro, e diedero addof- 
lo a’Francefi, ftandofi i Prulfiani fenza nul- 
la 
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la piu operare . A pena di ciò s'avvide il 
Marefcìallo di Bellislej che tentò di ftorna- 
re da fè il colpo, andandolène in gran dili- 
'genza al Re , e tentando con le perlùafìve di 
porgere loccorfo al Marefciallo di Broglio . 
Rifpolègli Sua M^eftà con q^uefte parole : 
,, Signor Marefciallo, io ho ratto quanto ho 
,, potuto. Voi avete avuto le voftre ragioni 
,, di non congiungervi meco ultimamente/ 
„ ora tali fono le mie, che non mi permet- 
,, tono di peniate a voi.** Il Marefciallo ne 
rnodrò gran follidio , abbandonò il campo 
Pruflìano, e fe n’andò a Drefda. 

S’ occupavano fra tanto con grande allidui- 
tà, e calore in Breslavia il Milord Hfndford 
col Conte di Podevvil pel Trattato di Pace . 
Fecefì mediatore S. M. Britannica , e comec- 
ché diverfe difficolta vi s’ oppone Ifero, final- 
mente ella pace conchiufo rimale . Adì ii. 
di Giugno i foprallegati MiniAri ne fegna- 
rono i Preliminari . Accordava la Corte di 
Vienna al Re di Pruffia la ceffione di tutta 
la Slefia alta , e bafia , con la Contea di 
Giaz , trattone però il Ducato di Telchen , 
con la Città di Troppau , quel diAretto, 
eh’ c di qua dal Torrente Oppau, e i luoghi 
aggiacenti alle montagne della Slefia , che 
alla Moravia appartengono. Ne dovea eflerc 
Padrone il Re , e fovrano , lènza dipendere 
in modo veruno dal Regno di Boemia. In 

K tal 
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1741 tal forma acquiftò il Re una delle più fèrti- 
li Provincie della Germania lunga cinquanta 
leghe , e venti larga , di commerzio ricchif- 
fima , e rendutafi Tempre più florida per 1 ’ 
attenzione ufatavi dal detto Sovrano. 

Non fi tofto ebbe notizia S. M. della pa- 
ce ilipulata, che in Kuttenberg dove trova- 
vafi a quel tempo , chiamò ad un ioncuolò 
convito tutti i Generali iuoi, ed egli mede- 
fimo alla Menlà pubblicò gli articoli flabili- 
ti , dando molte lodi al Milord Hindfort 
Ambafciadore Britannico. Indi bevuto a prò 
della Reina d’ Ungheria , del Granduca di 
Tolcana > e de! Principe Carlo di Lorena, 
accettò i complimenti , e fece pubblicare a 
iùono di timpani , c di trombe la Pace per 
tutto rdèrcitoj facendo poi io fteflb a Ber- 
lino, e in tutti gli Stati Prufllani. 

• La foldatelca, ch’era nella Boemia, fi ri- 
trafse agli alloggiamenti fuoi della Slefia, e 
il Re dato gli ordini fuoi per la Fortificazione 
delle Piazze, e prefa la via di Glaz, Neis , 
Brieg, e Brcslavia fé ne ritornò a Berlino. 

Quando fu legnata la pace, tutte le for- 
ze del Re nel mele di Giugno confiftevano 
in cinquantatre Reggimenti , e cento batta- 
glioni di Fanteria , che formavano una lom- 
ma di 8^894. uomini, con lelsanta {quadro- 
ni di Cavalleria , fettanta di Dragoni , e ven- 
tiquattro d’Ufsari, che giungevano a zfiyS. 

uo- 
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uomini , ficchc la maisa intera formava 1741 
111171. uomini , i quali coftavano il mele 
per edere mantenuti J4J110. tallari, eh’ è 
quanto dire lei milioni j4i440. tallari 1' 
anno. 

Venne la Città di Breslavia onorata col 
metterla nel terzo grado fra le Capitali della 
PrulTia, e Brandemoiirghele ; accordandole il 
Re molti privilegi , e inftituendovi due no- ' 
bili Mercati , come apparilce dal Regio Di- 
ploma de’ quattordici di Luglio del 1741. A 
Brieg vennero Rabilite fiere franche di Ca- - 
valli, perchè ogni Città con quelli provve- 
dimenti traelic a fe ricchezze, e oro ed -ar- 
gento vi circolalTe . Finalmente il lòlenne 
Trattato diffinitivo di Pace fu foferitto a Ber- 
lino Adi 18. di Luglio nel 1741. 

Grave rincrefcimcnto arrecò la pace di 
Breslavia alla Corte di Baviera , vedendo , 
che un notabililfimo foftegno le veniva me- 
no. Ma il Re mandò a Francoforte al Me- 
no dove litrovavafi a quel tempo la Corte 
Imperiale, il Conte di Schmettau , 11 quale 
doveflfe accertarlo a nome del luo Sovrano , 
che la Pace particolare conchiufa con la Cor- 
te di Vienna, non farebbe nocumento veru- 
no all’accomodamento univerfale , e che in 
ogni tempo avrebbe a cuore, e lollerrebbe 
gP intcreflì della Corte di Baviera . 

• Non minore fu l’impaccio, in cui il tro- 

K i vò 
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1742 vò la Corte di Francia, imperciocché tutte, 
le forze Auftriache allora infieme congiunte 
s’avventavano contro rcfercito Francefe nella 
Boemia . Intanto il Signor le Chambrier Mi- 
niftro Pruffiano a. Verfaglies fpicgò quali ra- 
gioni aveflcro indotto il fuo Sovrano a ve- 
nire a tal pafiò/ aggiungendola! fuo dire 
che la Maeftà Sua avea in mano le copie di 
quelle lettere, che mandava la Corte al Ma. 
rclciallo di Broglio ; e una particolarmente, 
ne moftrò, che conteneva una chiara inftru- 
zione, che Francefi non doveflero mai unir- 
fi a’Pruflìani, nè preftar loro Ibccorfo, sfug- 
gire ogni obbligo , tenendo ferapte da venti 
o venticinquemila uomini oflèrvando gli an- 
damenti s del Re, colorendo indugio col dire, 
che rinforzi attendevano . Moftrava finalmen- 
te il piano d’un accomodamento, propoftoll 
dalla Francia alla Reina d’Ungheria , efclufo- 
ne il Re. il Cardinale di Fleuri moftrò d’ 
alterarfi fcntcndo toccarli .il punto del pro- 
pofto accomodamento j negollo, e fece legno 
d’aver collora col Re, ma poco durò, e la 
buona armonia della Corte di Verfaglies coni 
quella di Berlino in breve fu ftabilita di 
nuovo . 

Moftraronfi gli ftellì fegni di rincrelci- 
menco per la conchiufa pace particolare in 
Drefda -, ma quella Corte procurò di difll- 
fflulare per allora il rammarico fuo, quan- 

tun- 
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runque dopo non fi vedefle mai una perfec- 
ca intelligenza riconfermata. Il Re di Polo- 
nia colto la congiuntura s’ aggiuftò con 1 * 
Corte di Vienna. 

Cominciata nella Corte di Berlino la pa- 
ce i non tralafciava per ogni conto il Re di 
penfare alla' ficurezza degli Stati fuoi . Gli 
eferciti, che di molto erano Icemati furono 
rimelfi , e ridotti ad uno Stato compiuto . Rc- 
golaronfi’ i confini con la Slefia Auftriaca y 
e le Terre , che pailàrono lotto il Dominio 
Prulfiano preftarono il dovuto omaggio . 
Qualche differenza nacque folamente per la 
Contea di Glaz . La Corte di Vienna propo- 
lè il cambio col Ducato di Tefchen, ma ri- 
cufandolo il Re , la Contea di Glaz rimafe 
a’Prulfiani» e chiudendoli Tanno i74z. fu 
accomodato ogni cofa. • 

Venne tuttavia indugiata fino al vegnente 
anno la celfione d’ogni Dominio, e Sovrani- 
tà della Corona di Boemia lopra la Slefia, 
e gli altri Stati palTati lotto il Dominio Pruf- 
Cano, e parca la Corte di Vienna eflere in- 
clinata a lòfpendere Tatto folenne fino alla 
conclufione della Pace Generale, fe non che 
bramava il Re d’ ufeirne follecitamcnte . In- 
fine andando gli Stati del Regno a Prap 
per T Incoronazione della Reina , fi gli die- 
dero effetto con lolennità , efprimendo , che 
il Ducato di slefia , e la Contea di Glaz an- 

ti- 
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1742 ticamentc {oggetti alla Corona di Boemia, 
dipendenti da quella , rimanellero da indi in 
poi liberi, e indipendenti, e confiderati fof- 
lero Provincie interamente , e liberamente ce~’ 
dute al Re di PrulTia . Vennero dagli Archi- 
vi confegnate tutte le fcritture , e le carte 
concernenti alla Sovranità della Slella . '' 

Il Re Britanico già mediatore dell’ acco- 
modamento fece cauià comune con gli altri 
Potentati dell’Europa, e terminò di garanti- 
re al Re con ogni vigore la Slefia . La Cor- 
te di Pietroburgo accolie formalmente il Trat- 
tato di Breslavia / e l’Iftrumento , per più 
validità fu inferito ne’ Protocolli di quel Se- 
nato. Venne con la Corte di Londra ftabi- , 
lito, e foferitto adì di Novembre 1742,. 
un Trattato particolare d’alleanza oÙenhva » 
e difenfìva , in cui ciafeheduno garantifee a. 
vicenda gli Stati l’uno dell’altro, il quale ven- 
ne comunicato al Parlamento , e gli Stati 
* Generali dell’ Ollanda furono ad effb invi- 
tati. 

Quando fii ogni cofa ripiena di quiete, vide- 
11 di nuovo a compatire in Berlino l’ufàta ma- 
gnificenza i dove c fpettacoli in Teatro furono 
ripigliati, e Conviti, e Canti, e danze, e al- 
tri lieti follazzi, a’ quali fpeffo trovavafi pxe- 
fènte il Re con la fua perfona . Ampliofli 
con novelle Fabbriche il Cartello di delizia 
Carlottemburgo , e con bellifUmi arredi , e 
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di gran valfente arricchito . Una fontuoià J74* 
Scuderia vi fu eretta, e quel nobile Giardi- 
no fece fornire con una gran quantità di 
Statue dorate . Nella Città di Potzdam diver- 
fè manifatture s’ accollerò, e nutricarono; il 
Callello di Mon Bijou refìdenza della Reina 
Madre , la State venne grandemente aumenta- 
to, e il Callello di delizia Schonhauièn ap- 
partenente alla Reina Spola fu con preziolì ad- 
dobbamenti guernito. Il Re fece per le for- 
nirvi alcune danze, dove Tedili, armadj , e 
qualunque altra cola lllfatta era di mallìccio 
argento; e per la menfa un nuovo fervigio 
d' oro di gran valore fi fece lavorare . AI 
Margravio Carlo Gran Madro dell’ordine di 
San Giovanni, che rifiedeva a Sonnenburgo, 
fu formata una fplendida Corte , e livree 
dabilitegli di colore rodò con frange d’oro. 
L’Accademia de’ Nobili a Berlino fu ridotta 
ad ottimo* dato; e provvidela il Re d’otti- 
mi Cavalli a lèrvigio della Cavallerizza . Non 

f mò dirli quanta folle la Ipefa nell’accrefcere 
a Bibliotheca Reale, il Mufeo dell’anticaglie, 
c dell’ altre rarità, dedinandovi alla lopra- 
intendenza i ^iù valenti uomini dell’ Euro- 
pa . Oltredichc comperò egli quel celebre 
Mulèo, che già era dato del Cardinale di 
Polignac per quarantamila tallari, e lo pofe 
nel Cadeilo di Carlottemburgo . Fece dall’ 

Italia venire a fe una quantità de’ migliori 

Mu- 
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Malici , c comecché poco della Caccia fi di- 
lettaflfe, non permifc però, che le Fiere fol- 
fero nelle Selve diftrutte , nc gli Equipaggi 
della caccia veniflero diminuiti . ^ 

La State del i 74 X. n’andò fua Macft» in 
Aquifgrana a que’Bagni, e mentre, che ftec- 
te lontano da Berlino, un grande incendio 
s’ appiccò nella Città , dal quale venne con- 
fumata non lolo una parte delle Scuderie Re- 
gie , ma rimafero diftrutte Pitture , difcgni , 
antichità, e altre rarità di fmifurato prez;». 
Ritornato da’ Bagni, fe n’ando a Breslavia y 
e perchè aveflc quivi concorrenza maggiore 
il Mercato, ogni magnificenza Reale v' usò, 
e Teatri fece aprire, c conviti regj ogni 
di, a’ qiudt furono a m medi tutti i Principi,' 
e la nàiltà del Paefe . Subii! un Configlio 
di Commerzio , e andato di là per le lue 
fortezze , ritornò a Berlino . Si videro a quel 
tempo ufeire le Patenti Regie, con la celebre 
regolazione dcU’amminiftrazione della Giufti- 
zia, Ceremoniale, c Polizia negli Stati Pruf- 
fiani, 1 Gravami di Religione, rimafero af- 
fetto fopiti, e fu lecito a’Proteftanti di riz- 
aare molte Chiefe, lènza però arrecare pre- 

f 'indizio veruno all'entrare de’ Curati Catto- 
ici . 

Intanto 1' Imperadore Bavero Carlo V 1 1. 
ritrovavafi a pelhmo partito . La Guerra , che 
da ogni lato Jo ftringeva lo mife fuori di 

Sta- 
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Srato di mancenerfl con (juelk decenza, che 
richicdevafi. ai .fuo grado, fupremo , per la 
cjual cofa domandò, il iulTidió de’ Men Ro- 
mani. Primo fa il Re, ad adèncire, e gli ac- 
cordò cinquanta' mefii Romani , che monta- 
rono a quaranta milioni di callari ; e gli al- 
tri Principi 'deir Impero feguirono 1’ elèmpio 
del Re ; onde fra poco fu in certo modo 
rimeflò in piede lo Iplendore Imperiale. 

- Verfo quel tempo giunfe a Berlino Am- 
balciadore iper la Reina d’Ungheria il Con- 
te di Richecourt , il quale con fontuofità 
grande nella Città entrò / ed ebbe l'udienza 
dal Re fui fuo trono alfifo, co’ Principi del- 
la Famiglia Reale alla delira, e alla lìnillra 
Generali, e Miniftri di Stato. Fece l’Amba- 
fciadore una molto eloquente orazione , alla 
quale con brevi parole fu rifpofto dal ' Re , 
e di là pafsò all’udienza della Reina regnan- 
te, la quale anch’ella l’accettò, dandoli , a lè- 
dere fui Trono luo, con la Maggior - Donna 
maggiore ContelTa di Camus, alla delira , e 
alla llnillra il Gran Marefciallo Conte di 
Wartenslebcn , e dietro a loro le Dame del-, 
la Corte; indi alquanto dilcofto il fiore del- 
la Corte . Rifpolè-in perfona la Reina alb 
Ambafciadore , il quale dopo d'edere flato 
, dalla Reina madre , ammedò venne alla Ta- 
vola Reale , e la fera ebbevi k rapprelènca-- 
zione d’una Commedia Francelè. 4 : ^ <i. 

Ma fra tutte le cure dei 'Re , principalif- 

L fi- 
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1743 lima era. quella del commerzio / e volendo 
fra r altre cofe far rifiorire negli Stati Tuoi 
la feta, fece a dì 12. di Novembre del 1742- 
pubblicare un Decreto, acciocché foflèro nel 
Paeie fuo introdotti i mori per alimento de 
bachi ; e premj promilè a coloro , che me- 
glio quella piantagione avcll'ero coltivata ; e 
molte altre limili ordinazioni promulgò fra 
popoli fuoi . 

Portatoli il Cardinale di SinzendorlF a Ber- 
lino, venne accolto dal Re con onorati fe- 
*743 gni di liima, e Teppe in guifa acquiftarfi ii 
di lui animo , che nel 1743. gli diede il 
Tofone dell’Aquila nera. 

Intanto fu condotto ai fuo termine il nuo- 
vo Teatro, fatto già cominciare dal Re con 
magnificentiflìmo difegno ,• e la cui prima 
pietra era Hata polla nelle fondamenta dal 
Margravio Enrico fratello del Re, e fottovi 
una lamina di rame con l’ ifcrizione , che fegue : 

FRIDERICUS n. REX BORUSSORUM 

LUDIS ITALI.E, ET MELPOMENES SORORUM 
HiEC SACRA FUNDAMINA PONIT, 

ANNO MDCCXLI. DIE V. SEPT. 

Il Conre di Knobelldorff Direttore delle 
Fabbriche Reali quell’opera guido, la quale 
lìffatu tiufc), che non ve n’ha un’altra in 
Europa, die in magnificenza l’uguagli. 

Collocato è quelto Teatro in un’ ifolata 
Piazza, vicino al Palagio del Principe Rea- 
le,- con una facciata di nobililTima architet- 
tura, c col tetto. di fame coperto. E tre- 

cen- 
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-cento c fei piedi lungo . Entrali per lètte 
porte, e con difpendio da non poterli dire 
•agevolmente, fu intorno ad ellb condotto un 
canale coperto, di nove piedi di larghezza, 
•con cui introducevanfi Tacque per farne gio- 
chi nelle leene; e quel che più utile lì è , 
fe mai fuoco vi s’ appiccalTcr tolto li po- 
trebbe mettere tutto il Teatro fott’ acqua . 
Di tanta ampiezza vi fono le leale , che 
.molte portantine li polibno condurre lino al 
4. Ordine; e i Corride) intorno a’ Palchetti 
li belli Ibno ed agiati , che otto perfone di 
fronte vi poflono^ camminare . Acconcio v’ è 
in guilà il Parterra , che con una macchina 
li può ridarlo paralello al palco de’ recitan- 
ti; il quale anche fgombro da tutte le lee- 
ne, moHrafì. una ruperbilTmìa fata di marmo 
d’ordine Corintia a ufo delle pubbliche dan- 
ze. Giunfe la fpefa della fabbrica ad un mi- 
lione , e mezzo di tallari; oltre a fclfanta 
mila sborfati per le decorazioni. 

Nel 1743. Timperadrice di Mofoovia man- 
dò al Re il Tofone dell’ordine di Santo An- 
drea riccamente guernita di diamanti d’ un 
valfente di trentamila Rubli . Mandò all’ in- 
contro la M. S. a lei quello dell’Aquila ne- 
ra, valutata oltre a quarantamila tallari. Era- 
li la 21ara in quello incontro efprella di vo- 
lere moRrarlì col Tofone PrulUano a’ 18. di 
Gennajo ogni anno , nel qual giorno venne 
a lei prefentato. 

L a An- 
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Andato, di nuovo a Eresia via il Re al tem- 
po della Fiera, pafsò di là a Neis , per ve- 
dervi l’avanzamento delle nuove fortificazio- 
ni. Gitrò egli di lua mano la prima pietra 
nel Forte Pruflìa , diiegnato dallo fteflo Mo- 
narca alla foggia della Cittadella di Torino. 
V’ erano fiati dapprima porti a quell’opera 
tremila uomini , le non che rtando a cuore 
al Re , che vcnilTe lòl lecita mente compiuta , 
fettemila ve ne furono adoperati, per la qual 
cofa fi vide con univerlale maraviglia in ore- 
vifiìmo tempo condotta a termine una For- 
tezza Reale . L’ Inlcrizione in Rame dorato 

porta nelle, fondamenta fu quella, che fegue. 

F. R. 

SIGNUM DAT DEMONSTRATIVUM 
■ MAJESTATI.S , EX OPERE HOC STELLATO , 
RESPLENDE.SCENTIS 
STELLA NOVA ORIENTI 
NEBULARUM METU OCCIDENTE 
SIGNUM EDIT EX EDITO HOC lUGO 
MNEMONICUM 

PRIMI MORTARIORUM SUGGESTUS A SE ERECTI 
HOC LOCO AN. 1741. HOSTILIS 
QUI SUGGESTUS SIGNUM EST PROGNOSTICON 
CATHEDRiE 

. EX QUA PRyEDICABATUR 

lUSTtEGIS CANONICUM - • • 

ALIIS LEGALE, ALIIS EVANGELICUM 
ADSPICIENDO EX ALTO GREGEM 
PROSPICIENDO OVIUM SALUTI 
• DESPICIENDO LUPORUM MACHINATIONES 
( ' ) EPISCOPI MUNERE FUNGETUR 
OPTIMUM BORUSSIiE PRINCIPEM 
STELL.E HUJUS SOLENNI GENESI 

AN. 174 ^ DIE ^o. MARTII . ' . 

PRiESENTEM DOMINUM GENITOREM 
VIRTUTI ARCHITECTONICiE, MAIESTATIQUE 
DEVOTUS ADORAT DE VALRAVE. ^ 

Po- 

(*) Rifletta il Lettore, che la parola Epifcopus t{\xì viene 
prefa fa fenfo tutto divetfo di quello de’ Cattolici. 
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Porto è il Forte (uddetto di là dal fiume 1 74.3 
NeilT, fopra quel monte, in cui nel 1741. 
il Re fece rizzare le batterie per l’oppugna- 
zione della Città, per modo, che la fua 
tuazione inefpugnabile lo rende, e viene con*- 
fiderato a’ dì noftri la prima Fortezza dell’ 

Europa . • • 

Allo rtertb modo vennero condotte a ter- 
mine le Fortificazioni di Brieg , e Glogau , 
facendo con ogni follecitudine lavorare il Re 
nella fabbrica delle nuove Fortificazioni di 
Glaz, le quali coftarono al Re iomme infi- 
nite . • > 

. Ardeva intanto con molto vigore .la guer- 
' ra in Europa , benché con varia fortuna ; a 
oià tutte le Potenze s’ affaticavano di trarre 
il Re ne' proprj intereffi . Tentò l’Inghilter- 
ra di far sì , che trentamila Pruflìani paffal- 
fero a foccorfo della Reina d’Ungheria ; ma 
in così fatto tentativo non lì venne mai a 
capo di cofa veruna. La Reina inlofpettitafi 
del procedere del Re, molti apparecchiamenti 
fece lòttomano nella Boemia , in Moravia, 
e nell' Ungheria. Dollefi gravemente di que- 
llo parto il Conte di Dolina . Ambafeiadore 
Prufliano a Vienna, e dichiarò , che il Re 
filo Signore, non avrebbe mai mancato. nel- 
la più menoma parte alla p^ce in Breslavia 
foferitta, quando averte potuto, lo Hello at- 
tenderli dalla Corte di Vienna . Dello rtel- 
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1743 fo tenore furono le rilpofte de’ Minillti Au- 
ftriaci . 

Non poteva però il Re ftarfi lènza pen- 
ficre a vedere gli avanzamenti dell’ efercito 
alleato nella Germania ; onde ne fece do- 
glianza agli Stati Generali , acciocché incli- 
nalTero a porgere foccorfo alla Reina d’Un- 
gheria. 1 Miniftri Pruflìani alle Corti d’Ha- 
)a , e di Londra, dichiararono, che il Re lo- 
ro Sovrano, non porca di buon occhio ve- 
dere avanzamenti di Truppe (Iraniere nell’ 
Impero y onde veniva collretto a dichiarare 
nemici luci coloro, i quali tentalTero di pai- 
fare il Reno y e che in tal cafo non potea 
tralalciare di far marciare quindicimila uo- 
mini per la parte Tua , a congiungerll con 
le genti de’ circoli dell’Impero, riferbando a 
le poi il metterli alla Tcfta di cinquantami- 
la , per apportare ajuto a fua Maelfà Imperia- 
le, qualvolta vi folTe chi tenta He di fturbare 
la pace agii Stati della medeCma , e dell’Im- 
pero. Non poter egli veramente comportare, 
che cofa veruna li tentaflè contro alla Cafa 
di Baviera , elTendo Carlo flato già elet- 
ta Imperadore con unanime confenlo degli 
Eiettori , fra quali come Elettore d’ An- 
nover v’ era pure entrata fua M. Britanica 
inlìeine con gli altri . Rifpofero i Miniftri 
Britanici, che la marcia delle Truppe allea- 
te nell’ Impero, non Colamente non avrebbe 
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cagionato difòrdine veruno, nè pregiudizio, 
ma che anzi di neceflìtà era il far la tran-^ 
quillità rifiorire, ed una pace , che lunga- 
mente duraiTe . Che per li trattati ftipularì 
tanto dalla parte dell’ Inghilterra, quanto dei 
Re di Pruma , lo tornare la marcia degli 
alleati potea venire giudicato un infrangi-' 
mento della Pace , e in tal calo caderebbe 
da fé la garantia della Slefia . Aumentavafi 
lempre più il rancore fra la Corre di Berli- 
no, e Londra; nè perciò l’avanzamento de- 
gli alleati venne impedito ; ma lolamente per 
qualche tempo fofpefo. 

Dovea di tali difcordie eflere mediatore 1 ’ 
Impero , che di ciò venne dall’Imperadore 
ricercato con alcuni Decreti di CommelTione . 
I Miniftri Pruflìani ebbero non folo ordine 
di aflèntire co’ voti loro , ma di foftenergli 
ad ogni prova . Non furono gli alleati Ba- 
vari di fiffatta mediazione concenti ; onde la 
cofa lènza effetto fi rimale . Erafi tuttavia 
cominciati in Hanau ceni Trattati d’aggiu- 
fiamento, lafciatone fuori la Francia. Eravi 
mediatore il Langravio Guglielmo d’Halfia 
CalTel ; e già s’ accordavano alcuni punti , 
quando nuove difficoltà fopraggiunfero , ed 
ogni affare andò a monte. Da cale acciden-; 
te prefe ferapre maggiori cagioni il Re di 
congiungerfi agl’ incereffi delia Cala di Ba-, 
viera ; onde propoflo fu per la parte Pmf- 
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1743 fiana di formare un clèrcito dell’Impero, de. 
IHaato a riHabilire Cefare negli Stati eredi- 
tarj'' Tuoi , impedire a genti d’ arme ftranie- 
re r entrata nell’ Impero , e il prendervi in 
quegli Stati alloggiamenti d’inverno . Dovea il 
detto cfercito eflere comporto delle genti 
Prurtiane, Palatine, Wirtemberghefi , d’An^ 
fpach, e Bareith . Spedì l’ Imperadore le Pa- 
renti d’eccitamento,' e i Minirtri Pruifiani le 
lòrtennero, con tutto che infinite, e infupe- 
rabili difficoltà veniflero rifcontrate. 

Non celiava la Corte di Vienna dal dare 
molertia a’Protertanti dell’Ungheria, i quali 
ebbero ricorlo al Conte di Dohna Ambalcia- 
dore Pruflìano a V'ienna , e querti ebbe or- 
dine dal Signor fuo , come Capo de’ Pro- 
tertanti ', che ne facefle valide dimortran- 
ze, e minacciafl'e di rappreffaglia i Cattolici 
de’fuoi Stati. Di tal fatto la Corte alteratif- 
fima fi moftrò , negando gagliardamente , 
che i fudditi dell’ Ungheria aveflero cagione 
veruna di dolerli,* e fpacciavafi tale querela 
eflere un trovato de’ Pruflìani, che cercafTero 
motivi di fconcerto. 

Non tralalciava intanto il Re di tenere 
apparecchiati , e pronti ad ogn’ incontro gli 
elerciti fuoi . Nella State del 1743. fece paf- 
fàre la raflegna generale / fbrmaronfi- alcuni 
accampamenti parte a Magdeburgo, parte a 
Stettin, Curtrin, e nella Slefia, e già nelle 
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Campagne avea fatto mirabilmente i Caccia- i 
tori aumentare. 

Portoflì il Langravio Guglielmo d’ Haflìa 
Caflcl a Berlino per vedere la rafsegna ; e- 
una fé ne fece anche in quella pianura di 
Breslavùj che campo de' Cani è nominata . 
Volle, il Re vedere in quel luogo, il rinoma- 
to MoniRerò di San Vincenzo, e di là col- 
fe l’occaiìone il Prelato di chiedere alla Mae- 
Rà Tua, che indi in poi mutato il nome di 
quel campo , venifle detto .il campo di Fe- 
derico , la qual’ colà fu a .lui conceduta . 
Pafsato indi a Neis fu grandilHma la lua 
confolazione a vedere, che gran parte di quel- 
le fortificazioni folse già alla Tua perfezione 
condotta , e ben guernite d’ artiglieria fi tro- 
vafsero. Terminate erano ancora, con fom- 
mo difpendio le Dighe, per via delle quali 
tutti que’ contorni lì pofsono mettere lòtt ac- 
qua}, ordinando il Re,’ che vi s’ aggiungelse- 
ro nuove fortificazioni . Deliberò ancora di 
ridurre a Fortezza la Città di Colei polla 
fra Oppeln, e Ratibor, e diedefi incontanen- 
te mano all’ opera, la quale nel corlb di 
quell’anno fu' terminata. Non elsendo il Re 
del tutto contento di certi Reggimenti , che- 
nella Slefia fi trovavano, molti Officiali levò 
di là, molti ne cafsò , e alcuni altri ne ven- 
nero procedati. Perche vi potefse più'agia-' 
te comunicazioni avere il commerzio ftabilt 
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T743 le Porte da Breslavia a Neis ; ed a dìvetfi 
altri provvedimenti diede principio, e rego- 
lato lorKlamento^ 

Avvenne in <jael tempo il noto affare del 
M archefe Botta già AraDafciadore Aurtriaco 
aPetroburgo, che allora con Io fteffo carattere 
fi trovava in Berlino. Acculavalo quella Impe- 
radricc, che contro alla perlona di lei averte una 
colpirazione tramata, e contro alla Reggen- 
za , nella qual trama impacciati forteto di- 
verfi Grandi del Regno/ c ch’egli tencafle 
ancora di trarvi dentro lo rtertb Re di Pruf- 
fia . Spiacque gravemente al Re cosi fatto 
avvenimento / e fece dichiarare alla Corte di 
Petroburgo <juanto gli forte molerto cotale 
folpietto, non penlar egli mai colà, che con- 
traria fofse, o Ipiacelse alla Maertà iua , e 
pregarla anzi , che confiderafse efsere mere 
calunnie , le cofe, che a lei venivano ri- 
ferite , a danno di quella buona armonia , che 
fra loro pafsava , c che volea con tutta la di- 
ligenza ferbare . Fu al Marchele Botta intima- 
to , che avrebbe fatto afsai bene a farli ri- 
chiamare alla Corte Tua, ne mai più intan- 
to alla Corte di Berlino compariise . Gli 
mandò la Reina d'Ungheria commirtìone , che 
incontanente a Vienna fi prefentafse a fcol- 
parfi delle aceulè , che gli venivano date , 
cioè dell' efserfi fervito non lecitamente del 
nome del Re di Pruffia. Rapprelèntò TArar 
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bafciadore del Re a Vienna, non aver mai 
il Marchefe Bocca nc decco, nè infìnuaco aU 
la Coree di Berlino una fola di quelle coiè, 
delle quali veniva da quella di Pecroburgo in- 
colpaco . Difèndendoiì il Marchele dalle acculè 
oppoftegli, il vide finalraence ogni colà efle- 
re ftaca pura ciancia, e l’ impucazione fon- 
daca fopra fècce perfone da lui non conoiciu- 
ce giammai, per modo, che udice le lue di- 
feiè alla Coree , cerminò l' aiFare con concen- 
cezza di lui. 

Adi 13. di Seccembre del 1745. venne io- 
icricco quel si celebre craccaco in ~^orms di 
confederazione fra la Reina d’ Ungheria , il 
Re d’Inghilcerra , e quel di Sardigna . Non 
pocè fare a meno la Coree di Berlino di 
moftrarne rincrefcimenco ; e ciò più , perchè 
era ftaco conchiufo lènza veruno Tuo aflènfo. 
Ma fopra cucco fpiacque olcre ogni credere 
al Re il lècondo arcicolo, in cui non lolo 
venivano alia Reiua d’Ungheria garanciri que- 
gli Scaci, che polledeva nel 1731. e 1738. 
ma ne pure menzione veruna facevafi della 
pace di Breslavia , nè della Slefia , la cui cef- 
flone al Re di Prulfia eller dovea garancica. 
Comprefell da ciò, che la Coree di Vienna 
nudriva l’idea di racquillare la Slella ad ogni 
opporcuna occalìone, mandò anche gli allea- 
ci luoi a divedere, che non fi farebbero pun- 
to op polli all’ efecuzione di cal penfiero ^ 

i M i Con- 
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1743 Confermava qucfto tofpetco nel Re il conte- 
gno d’ alcuni Miniftri Aurtriaci ; nc potea ol- 
tre a ciò vedere , feuza penfiero , che a’ Ge- 
novcfi fi volefl'e prender Finale , e in tal mo- 
do a proprio talento difpoire de Feudi dell’ 
Impero. Quelle, ed altre ragioni ancora ob- 
bligarono il Re a far nuova confederazione 
con la Cala di Baviera , e con quella di Bor- 
bone . 

Neil’ Autunno del raedefimo anno fi mofle 
il Re per andare nella Franconia , Iceglieiv- 
do il cammino d’ Halla , accompagnato dal 
Principe Guglielmo luo Fratello, e dal Prin- 
cipe Ferdinando di Brunlvvich; e perchè fra 
nobililfimi uomini feco avefse anche genti 
da pafcere l’ intelletto fuo, il Signor di Vol- 
taire condulse. Indi palsò alla Corte di Ba- 
reith , e Anfpach , a vifitare que’ Margravj . 
Il Marefciallo Conte di Seko^ndorlF andato ad 
Anfpach, ed inchinatoli al Re, lo condufse 
a Wembdingen, e Ottingen al campo Impe- 
riale. Confiftevano gli avanzi di quell’eler- 
cito in 7000. uomini in circa , de’ quali i 
Reggimenti tutti gli palfarono davanti , e 
fatto una Icarica, n’ebbero un prefente di 
certe migliaja di tallari , fpiacque tuttavia 
fommamente al Re, che gli alleati eleggef- 
lèro per alloggiamenti da fvernare la Ger- 
mania ; e alla Corte di Londra ne fece fare 
gagliardilfimc querele. L’Elettore Palatino, a 
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cui ftava fitto nel cuore il penfiero, che gli *7+J 
Stati luoi poteffero venir da ciò danneggia*- 
ti , a tutto luo potere le Ipilleggiò . Rilpo- 
fevi la Corte di Londra , che non avea in 
animo non iolamente di far cola veruna , 
che llurballé la neutralità de' Principi dell' 
Impero , ma che anzi ardentilTimo era il de- 
fiderio fuo di vedere in Germania la tran- 
quillità Inabilita di nuovo. 

La più che matura età del Re di Svezia, 
teneva intanto gli Svezefi impacciati per 1' 
elezione del Re novello, e tutti gli occupa- 
va in quefto penfiero. Riufcl al Principe di 
Holftein Gottorp Vefeovo di Lubccca d' else- 
re a tutti i concorrenti fuoi pollo avanti , 
comecché il Principe, di Danimarca Ipalleg- 
giato da un numerofo partito, n'avefse altif- 
fime fperanze per fe concepute . Prefene la 
Danimarca grave folpetto, e pare che le co- 
fe fi piegalsero ad intorbidamento, e tumul- 
to /'ma vi fi fràppole il Re, e fatto dichia- 
rare il de fiderio luo di vedere ogni differen- 
za amichevolmente compolla, affermò,' che 
andando la cofa altrimenti , farebbe flato ctv 
ilretto a cagione della vicinanza degli Stati 
fuoi con la Pomerania , a prendere qualche 
gagliardo partito . Non celsava intanto di 
profeguire la buona armonia con la Molco- 
via , ‘la’ quale fu Tempre più rillretta , con 
nuovi patti di confederazione. 

- Il 
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»743 11 Verno dell’anno ^743. s'aperfe in Ber- 

lino con lietilfimi paflatempi di fefte. Dram- 
mi, e Commedie} c la menla del Re venne 
coperta con un ricchillimo nuovo lèrvigio d’ 
oro maflrccio , valutato un milione , e tre- 
centomila tallari . La PrincipelTa Giovanna 
Elilabecta d’Anlialt ZerbR, fpofa del Princi- 
pe Criftiano Augufto Marefciallo Prulfiano , 
e forella dell’ Eventuale Re di Svezia infieme 
con la Figlia loro Principeflà Sofìa Auguffa 
Federica, n’andarono a Berlino a paflarv; il 
Carnevale , cfsendofì porti in Viaggio per 
andare a Petroburgo , e quivi la figliuola 
condurre , rtabilita a quel Granduca in ifpo- 
fa . E perchè più magnifichi e lieti vi fi fa- 
cefiero i ferteggiamenti , vi giunlero i tre 
Principi di Wirtenberg Stiutgard , a quali il 
Sovrano una particoiariflìma affezione dimo- 
ftrò , onorando Lodovico Eugenio Principe 
più vecchio col Tofone dell’Aquila nera ; e 
giuntovi finalmente là verfo Natale il Lan- 
gravio Guglielmo d’Haflla-Cafsel nova cagio- 
ne s’aperfe di fare fplendida più , che in 
qualfivoglia altra occafione quella Corte. 

Spargevafi in quel tempo d’ intorno una 
voce , che di nuovo tentafse il Re di veni- 
re a rotta con la Corte di Vienna ,* per la 
qual cola venne in quanto fi potea dalla par- 
ie di Berlino la novella fama ribattuta.* e T 
Anabafciadore di quella Corte a Vienna fe- 
ce 
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ce pubblicare una taglia di mille fiorini, a >74^ 
prò di chi gli fvelafse l’ Autore di tal novi- 
tà. Affermò con aperto , e libero ragionare 
elsere il Sovrano Tuo non folamente lontano 
dal fare contro a’ Trattati cola veruna ; ma 
che ìlei fondo del cuore gli doleva a vede- 
re, che la Corte di Vienna fède vi prefiaf 
fe, e nella Moravia , e in Boemia apparec- 
chiamenti di guerra facelse . Elsere diceva ogni 
cola fantafiicìieria , ed invenzione , e che la 
concordia degli animi leguirebbe. Con tutte 
<]uelle dichiarazioni non fi tenne però ficu- 
ra la Corte di Vienna , e profeguì rinforza- 
re le difelè alle Provincie fue ; e la Corre 
di Orefda congiuntafi all’ intenzioni di quel- 
la, il giorno de 2 . 0 . di Dicembre del 1743. 
fermò con elsa un Trattato, con la cui for- 
za fi ftrinfero , e obbligarono infieme , che 
venendo gli Stati de’ Salsoni alsaliti , dovefse 
la Reina foccorrergli con dodici mila uomi- 
ni, e all’incontro con fei mila i Safsoni an- 
darne a foccorlo di lei . Oltre a quelli di- 
verfi altri Trattati vennero fottofcritti . L’ 
Elettore di Safsonia fegnò quello de’ Sufiìdj 
con le Potenze maritime , e con la Reina 
d’Ungheria, e con l’Inghilterra fece lo ftef* 
fo l’Elettor di Magonza. 

Aprivafi l’anno 1744. a pena, che nella 1744 
quiete del Regno penlando il Re al buon 
ordine delle interne faccende, pubblicò nuo* 

vi 
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1744 vi, editti intorno alle Leggi Criminali . I Du-' 
chi di Wirtenberg Oels , e Bernftatt .ricevettero 
Iblennemcnte le inveftiture de’Ducati loto nelr 
la Slefia, e fjjedirono il Barone d’ Haugvviz 
Vice Prefidentc della Reggenza d’ Oels a 
Berlino, perchè vi facefse la funzione . Di 
troppo minute cofe parerà altrui talvolta, eh’ 
io fàccia ragionamento , fc non che ricor- 
dandonii, ch’io non ifcrivo continovata Sto- 
ria , ma folamente Memorie , lopra le quali 
altri più fquifrti ed eleganti Scrittori potreb^ 
bono Rendere un giorno un'opera più accu- 
rata , e con illudio maggiore , del mio mi- 
nuto icrivere mi conforto . Oltre di che , 
qual uomo potrebbe alTicurarmi , che fol- 
le difetto alcune circolfanze delle cofe de- 
fcrivere, laddove lì tratta di luoghi da noi 
dilcolti , e ne’ coftumi in parte diverfi ? In 
quella guifa anzi a me fembra, che molto 
più s’ammaellrino gl’ingegni nelle coftuman- 
zo da’ popoli , e delle Cotti; imperocché fpef 
le volte vid’ io Iblenni Autori in tali fatti 
prendere inganno, i quali di finzioni, o ri- 
ti ragionando, come le cialcheduno ogni co- 
la fapelse ne fcrivono brevemente , e riefeo- 
no olenti, o lafcianoachi legge infiniti dubbj, 
e curiolìtà nell’animo, che con la gentilez- 
za dello’ fcrivere, o con la difpofizione del- 
le cole , non fi pofsono latoUare . Tutto ciò 
dico , pebehè altri ancora conofea , che quan- 
to 
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to piu minuti fi leggono i particolari, al- 
trettanto, è da dirfi’ che da* fedeli memorie 
fi traggano i ragionamenti nofiri, e da quel' 
le fidure foriti dalle -eguali il vero’ s’attinge. 
Nè^purche a molti ciò n’on difpiaccia, avrò 
io rincrefeimento , che alcuni fi lagnano , s’io 
dirò per efem|)io in qoefto luogo , che il Ba- 
rone d’Oels n andò 'alla. Corte in un Coc- 
chio a lèi Cavalli 'con. due. Cacchi, che a 
due ló lèguivanó, che i venne niella prima an- 
ricamera ricevuto dall' Ajutatite Generale Ba- 
rone’ di' Bork,' e > guidato alla Sala d’udienza , 
che 1’- accettò il Re fedendo -fui Trono ifuo , 
avendo alla deftra uil Marefciallo ^Conte di 
Svverin,’'che teneva, la fpada nuda sfoderata, 
ed all’altro lato il Conte di Podevvil Mini- 
ftro di Stato. Che tre riverenze fece 1’ Am- 
bafeiadore ' alla Macftà Sua , indi fopra un 
ginoedhio piegatoli gli profferì la fua Ora- 
zione, alla quale avendo il Cónte di Pode- 
vvil fatto la rifpofta , s’ accoftò di nuovo il 
Barone d’>Ocls al Trono , c inginocchiatoli 
preftò il giuramento fui Libro de’ Evangelj dal 
loprallégató Conte di Podevvil prelentatogli ; e 
che finalmente il Re prefa la fpada dalle mani 
del Marefciallo -Svverin , diedela a baciare 
all’ Ambafeiadore , il quale con l’ufato rin- 
graziamento chiufe 'quella fiiuzìone . Le qua- 
li cofe tutte , ' come io già notai , fe non 
hanno tutta quella grandezza , che pare ad 

N al- 
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t^44 al<iunoi conTcnirli all’ Hboria , haAno pe- 
cò.in le queBa : vccicà x che noa mena 1? A 
cenvieoe .. i. '■ >ì; ' ^ 

• L’ AccadeinTa ' delle Scicme, ^di Bèrliao 
eretta già dall’ Avolo dd Ke , ricevere verlo 
ili medcluno tempo nuovo rpieii4<oce> impe- 
rocché efib Principe molti Privilegi le die-^j 
ds', di una. rioca) Jomtna di: danari prélcorcj 
le fece X q^tacci’ raddoppiaci Libri injslia Regu- 
Bdblioieca. fi rirrouanmio. 'diede adicfla in do4 
HO, e uo fbudsyjfiabili'^ per ilo fironvpairti- 
niento di icùiqnaaua uogheri anpui , d^ , darfij 
a chi < megiTiòf un ' propoli»' Tema fipiegafle!.; 
Fecefi la 'prima. 'Sefllone nell PaUgib;,der Re, 
alla quale intervennero tutti i Grandi della) 
Cotte, ricercandofi nel primo Temai la, vera; 
cagione dell’ Elerrricità ». il quale fu in , si van 
lida fisrma riloluto dal Conigliere Waiz, che 
il premio ne ottenne . Nello ftello tennpo af- 
lènti la Maefià Sua, che l’erezione d'una nuo- 
va Società fi fiicellè a Konisberga , la quale 
ufalie ognii fila diligenza, intórno alia purità 
della Lingua Tedelca. r . 

Ma nel tempo, che procurava la hL S. 1 ’ 
avanzamento degli Studj por, onore, e, lume 
de’ Tuoi Stati, n de,popoU fuoi,, non, mino-, 
re attenzione ufiiva. (opra U Slefia. Ordinò, 
die a Neis. venillèro i. Borghi edificaci , e, 
con Decreto in data de’ a 9. di Febhrajo nel 
1744, ftabilì in Oppeln un fuptemo Confi- 
glio 
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glio di Reggenza . E poiché il Cardinale Ve- 1744 
Icovo di Breslavia trovavafi quafì del conti- 
novo cagionevole, o infermo ,> dichiarò per 
Coadiutore il Conte Filippo Gottardo ,di 
SchafFgotlch , il quale da -priacipio fi. moftrò 
in parte avverfo daHaccectarc una Dignità fif- 
farta . j ^ 

-Aveano fino-a quel tempo la Francia e 
r Inghilterra' mant>enuta nimicizia ànfieme 
conie ‘■■alleati ‘delle Corti di .'Bavieta:, e di 
Vienna , -«latrandoli, con lofbilità lenza, punto 
nominarfi' fra ‘ loro nemici-. Se non che.lèm- 
brandó alla’ Franciai-dt nda'poto^ da cotal 
modo di'- giietreg^are cogliere vantaggio , 
che degno folle di lùa opera, e di lue in- 
tenzioni pensò di fare un’aperta dicltiara- 
zione di guerra alle Corti di Londra, e di 
Vienna . Erafi oibbligato il Re coi Trattato 
di Weftmunfter legnato adi 18.. di Novem- 
bre del- 1741-. di porgete foccoefò a certe 
condizioni al Re d' Inghilterra con diecimila 
uomini , quando venifie de’nemici allalico . 
Richiedendo però la Corte di Londra iettop-k 
pe già pattuite, n'ebbe inrilpoftai èllerc ve^ 
Tilfimo, che tale fi era Tobbn^ ino, e che 
non folo avea egli / ioeeazione d’ adempierlo 
appantino ina-' che ohrra ai-diecetiiilà', aoh- 
hligavafi' a mandargliene treaca«iilaj ^quando 
i’Inghilt^ta Tenifie ttAalita; tirare- peniiDlih 
tal cafo divérla la cofii , dappoiché- il .Re di 
- N z Fran- 
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1744 Francia non folo non era I' afl'aiitore , cKe 
anzi pretendeva d’ efser egli l’ofFelo, e che 
primi fdfsero ilari gl’ Inglefi a commettere 
oftilità, facendo- cflì marciare. genti armate 
verib r.Alfazia , e minacciando d’invadere 
gli Stati della Francia ,* onde neceflìtà richie- 
deva, che prima di venire a foverchiamen- 
te, gagliarde riibluziohi , ed eftremc, doyeaiì 
fare minuto efame della faccenda./ .fi ftefse 
intanto Sua Macftà Britanica con ogni . ficUf 
rezza, che il Re, non avrebbe mai cofa ve- 
runa tentata-, chc..potefse per nefsun yerfo 
ièri re la neutralità }- e.’ che non vi [folse Po- 
tenza, che potefse mai obbligarlo a cambia r- 
il di parere. Tale fi fu la. dichiarazione del 
Re , la (juale alla Corte, di Londra grave- 
mentCr dilpiacque . > - . 

. Intanto veniva l’Imperàdore Carlo VII. 
eilremamente anguiliato dagli avanzamenti 
degli Auftriaci,* di che fentendo la Maeftà 
fua non picciola compafiìone , conchiufe adì 
li: di; Maggio nel 1.744- un’ alleanza fra 
l’Imperadorc , ’l’ Elettor Palatino,* e il Lan- 
gravio . d’ Haflìa .Cafser,' venendo, foicritto il 
Tratuto in Francoforte, e invitati gli Elet- 
toti di Colonia, Safsonia, e il Vefeovp Prin- 
cipe di Eiegi ad -accedervi. Patteggiavano in 
eisQ. i Contraenti di difendeire gli Stati l’uno 
deiraltro! con vicendevole ibccorlo , quando 
uno, di loro venifse afsalito . Mira in ciò 

prin- 
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principale fi era il procacciare lo ftabilimcn- 
to della Pace nell’ Impero, e la conlcrvazio- 
ne della Dignità, e Maefià Imperiale . In- 
tendevafi dunque d’ imporre alla Corte di 
Vienna l’obbligazione di riconofcere Tlmpe- 
radore , confegnare a lui gli Archivj dell’ 
Impero, reftituirgli li Stati ereditar) luoi, e 
porre termine alle quiftioni per la fuccelfio- 
ne Auftriaca amichevolmente con la media- 
zione degli Stati deir Impero . Pretendeva 
la Corte di Vienna, che oltre a tutto ciò 
vi fofsero certi articoli feparaii, e {ègreti.i 
co’ quali ftabilivafi l’Auftria fiipcriorc , e il 
Regno di Boemia'all'Imperador Bavaro, e la 
Slefia fuperiore col Tratto di que’circoli del- 
la Boemia, che fono fra l’Elba, e il confi- 
ne della Salsonia, al Re di Prulfia. Negava 
la Corte di Berlino con tutta la fermezza’ un 
tal .fattoi ma indugiandoli lungamente, la ra- 
tificazione d’elso Trattato, ficchè molti me-: 
fi dopo venne efeguita, non potevafi con 
tanta fegretezza f la ; colà guidare, che la Cor- 
te di Vienna non ne folse a tempo avvi- 
latà. ’i 

Mofse in quello tempo il Re alcune Tue 
precenfioni fopra l’eredità de’Principi Radzi-; 
vvil della Polonia» e fondamenti di' lue ra- 
gioni ' erano quelli, che leguono. Avea- il 
Margravio Lodovico di Brandemburgo fpo* 
fata nel 1680. la ricca Principefsa Luila Car- 
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1744 lotta, unica figlinola, ed erede del Duca Bo- 
gislao Principe di Birzc , Olifch, e WiefvvHc. 
A cagione d’eflì fponfali pervennero alla Ca- 
ia di Brandembnrgo molti notabili Domioj 
nella Lituania , de quali prefe il poflello il 
Margravio,- ma poco vi durò, perchè a dì 
fei di Marzo del 1^87. mancò fcnza erede 
veruno di vita. Falsò polcia la Principeilà 
Vedova alle feconde nozze con Carlo Filippo 
Elettore Palatino, il quale lèguendo la facoltà 
degli fponiali Tuoi, andò anch’egli d’elli Sta- 
ti nuovamente al poileffo . Nacquero da que- 
llo matrimonio tre Principeflè, l’ una delle 
quali, cioè Elifabetta Auguila Sofia, fu ma- 
ritata al Principe ereditario di Sulzbach Giu- 
lèppe Carlo , e ne nacquero fra gli altri fi- 
gli la Principeilà Maria Elilàbctta Spofa del 
Regnante Elettor Palatino Carlo Filippo Teo- 
doro . Morta nel 1693. Luifa Carlotta, la 
PrincipelTa Elifabetta Augufta Sofia figliuola 
di lei divenne erede degli Stati Materni . Ma 
lèndo il Principe fuo Padre ftraniero, nè po- 
tendo perciò amminiftrargli, nacquero acer- 
bilTime contenzioni fra ’l Gran Generale dd- 
la Polonia Sapihea , e il Gran Cancelliere 
Principe Rudzivvil. Pure finalmente cotale 
accomodamento ne fcguj i che ii Gran Ge- 
nerale n’ avcife 1’ amminiftrazione ; ma che 
Comandanti ,. e Governatori delle Piazze prcr 
ftaflcto giuramento di fedeltà ai Re di Po- 
lo- 
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Ionia i ne rireneilè tmtavii la Principefla le 
rendite , le ^ali £oo a canee che vilse 
furono da lei , puntualmente godace . h> 
Vedova Principia Luifa Carlotta > di cui è 
detto,' che fpoia fìi del Margravio Lodovico 
di Brandemburgo, avea già ptefo gagliarde 
quantità di contanti dalla Caia del Tuo pri~ 
n>o marito , ed aisegnacone per cauzione i 
detti fìtoi Stati dotali. Per' la quai cofa av- 
venendo, che dopo la morte dell’ Elfittor Pai- 
latino Carlo Filippo, le Calè di Sulzbach, e 
Radzivvil trattalsero accomodamento per gli 
Stari della Polonia, pensò il Re di rare an- 
ch’egli le fue ragioni valere ; le. quali ven- 
nero fpofte, e mifurate per modo, che me- 
diante lo sborlàmento d’ una notabile fum- 
ma , rinunziò alla Cala di Sulzbach ogni lua 

della Primavera, efsendo anda- 
to il Re a Pirmont a prendere le acque,, 
mentre che colà dimorava , ufej repentina- 
mente di vita adi aj. di Maggio del 1744- 
il Principe Carlo Edzardo d’Oll Frilìa ulti- 
mo rampollo di fua famiglia . Non lafcian»: 
do egli veruno, che gli luccedefse, apparte- 
neva- il fuccedere nelle lue hicoltà alla Cala 
di Brandemburgo. Per la qual cofa inconta-: 
nente Deputati inviò, con. un buon numero, 
di genti d’ arme ad Aurich a prènderne il 
polselso . Fecefi ogni colà tranquillamente , e 

con 



pretenfione 

All’aprir 
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1744 con buon ordine. Diedero gli Stati adi 15. 
di Giugno il giuramento di fedeltà , convo-, 
careno la -Dieta, e furono dati novelli am- 
miniftratori'. Fu data la commelTione al BaT 
rone Coccejo di porre ordine, e. mifura alle 
cofe della Giuftizia, e rimediare a que ma- 
li. ufi , che vi poteano efserc flati per lo in- 
nanzi introdotti . Ritornarono Je genti d ar- 
me nel Brandemburgbelè , il'-Re fece un pre- 
lenre alla Città di 14. Cannoni , e il Prefi- 
dio Ollandele, che da qualche tempo prima 
litrovavafi di quella Piazza al pofsefso, indi^ 
fi ritrafse mediante una certa contata fomraa 
di danari, e finalmente con gli Stati Gene- 
rali r aggiuftamento fopra un tal propofito 
venne conchinfo. . 

1 Ritornato il Re a Berlino , ordinò che per- 
l’avvenire il Principe Guglielmo fuo fratello 
maggiore venifse appellato col diftintivo no- 
nie di Principe Reale di Pruflìa / notabilifll- 
ma novità , perchè veniva in tal guifa ad 
elsere- anticipatamente dichiarato Succelsore 
al Regno. -Al mezzano fratello Principe En- 
rico fece un dcnodelfuperboCaflellodi Rhe-- 
insberg , e nello flefso tempo conchiufe le 
nozze fra la Principefsa Luiia Ulrica lua Ib- 
rella col Principe Succeflore del Regno di 
Svezia. Si fecero gli Iponfali in Berlino a 
dì 13. di Luglio nel 1744. con iflraordina. 
ria folennità, e fplcndore. 

Quan- 



Digitized by Google 



RE pr PR USS IA : > loy 

Quando giun(e .il giorno alle nozze affè- 
gnato, tutti i Principi, e Grandi n’andarono 
ad una fala con fuperba magnificenza e di 
ricchiflimi arredi guernita . La Spola appari 
ih 'ella veftira -con un drappo d’ argento. , e 
con una coróna di gioje in, fili capo, il cui 
valfente così di leggieri non fi potrebbe (li- 
ma re . Il Principe di Prulfia fece vi la funzio- 
ne a nome del Principe Spofo ,. e in fui 
punto, che fi fcambiavano lé'anella, fcoppia- 
rono tre falve di cannoni. Venne tutta la No? 
biltà convitata ad otto tavole , di quaranta 
meflì , e coperte per ciafcheduna . Nella 
prima, detta la fala de’ Cavalieri , pranzo là 
Famiglia Reale con un lervigio d’oro malTìc- 
cio/ mentre che i cantori della Cappella Re- 
gia una Iceltiflìma mufica elèguivano . Stava- 
lì alla feconda menla il Principe d’Holllein 
BecK con altri Principi, e Generali, alla ter- 
za il- primo Miniftro di Stato Conte Pode- 
vvils, con la Compagnia di tutti gli Amba- 
Iciadori , e foreftieri Miniftri .* alla quarta 
'menfa fedeva il Cacciator maggiore Conte 
d’Hake infieme co’Cavalieri e con le Dame 
dell’accompagnamento de’.Principi éftcri, che 
intervenero alla folennità, alla quinta il gran 
Marelciallo Conte di Getter con tutti i Mini- 
Uri, e con le Dame della Corte,- e finalmente 
all’ altre menfe fedevano i principali .Signori 
della Nobiltà Prufliana , e Svedele . .Termina-; 

: - O te 
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i/44'tc iRe«lè utu iaperisa Fella di bdlxas a^r- 
fèi e «ilora fii , clic fi videro' tutte Je f k)je> 
della Corona Reale id’ fin incftiinabib prezzo. 
Nc fi pa© bggiermcnte -Regate con quasta 
pompa iopra di «itti vi compariBè l’ Ambagi 
Iciadore Svedeie , il ^^aale ifece alla Spola jwe- 
fenti di grancUfUmo pregio . Durarono i paf- 
lacein-pii fino alla partenza di lei .. Il Re fino 
al Cocciaio, 1 ’ acconvpagmò * e negiamente fe- 
ccia ;p>er tucti gli ! Stari trattare fitto a’ confini 
deHa Svezia, ri. > . , 

S' Vedendo frattanto il , Re che dopo la con- 
federazione di Francoforte erano peggiorate 
ic cole della Cafa di Baviera, pensò d’ularvi at- 
tenzione, e diligenza. Aveano le armi Auftria- 
efie condotto a pe£mo partito Tlmperadore 
Carlo VII.', con tutto che da’Francefi «nif- 
fe ajntato , i «jnali obbligati fiirono a ritrar- 
fi di ila dal Reno non iolamenoe ; ma fitto- 
no gli Aullriad coniolaci di canto, che po- 
terono piantare le vittoinolè bandiere fino in 
Aliàzia . 

- Il Come di Dohna , riha' in quel tentpo 
era ih Vienna Antbafeiadote del Re , dichia^ 
rò a quella Corte V die a tentn» di tptanto 
avea elprefib la Maeftà Sua nel Tractaco di 
Hreslavia , mai non lì lorcbli»’ ngli fratnairi- 
fehiato nelle difFecenrae , nfae vertevano con 
r.fffcre Potetrze!. Non porcK però egli fere a 
meno di raaririfcftare apettatnente il'cuor filo, 
I l: che 
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che era^ di non mai peimeitcre, che l’ Impe- 1-74;), 
mie Dignità venifle abbalEtra, Iclé le Collh- 
tuzioni dell’impero, c violati. gli Stari; anf 
ai dover edere il Re, come'' imo' de’j princi- 
pali Elettori obbligato a vegliare lopra la con- 
dizione di tali faccende . Non (blamente la 
Cotte di Vienna non «ver tonfiderato. giam- 
mai quanto le veniva (opra ciò: ràpprelenta- 
to; ma anzi all’ incontro prolcguire, a rin- 
novellare i torti al Collegio . Elettorale, onde 
foflé flato obbligato il Re a concliiudcre un' 
unione , la quale ben era nota alla Corte 
di Vienna.': per la '.qual coli vedendo egli fi- 
nalmente, che nulla i buoni uHìzj giovava- 
no; non potea fare a meno di non avviare 
un groflo ■ efercito a foccorlo del Capo dell’ 
Impero. Cosi fatta dichiaraziane venne quattro 
volte infinuata a voce alla Corte di Vienna , 
avendo chiaramente vietato il Re all’ Amba- 
fèiador fuo, che la facelTe in ileritto. Finai- 
menxe folto colore di fiirc una girata per 1’ 
Impero, ottenne rAmbafeiadore l’udienza di 
fuo congedo , e abbandonò quella Corte , 
pafTando a quella di ’Wirtemberga. Erafi già 
da qualche tempo prima partito l’ Ambafcia-r 
' dorè Auftriaco da Bertino, e allora il. Segre- 
tario dell’Imbafciata lo flefid partito fi pefè. 

. Allora a tutti quegli efterni miniflri, che 
«Ila. Corte di Berlino fi ritrovavano, fittnao 
confeg nate; quelle ragioni, onderà flato, mof- 

Ò z fo 
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1744 (ò il Re a prendere così fatte mifureye fi vide- 
ro intorno aggirare in Francefe,c in Tedefco 
Manifefii così intitolati ; „ Spofizioni de’ mo- 
„ rivi , che obbligarono' il Re di Pruflìa a 
„ dare Truppe aufiliarie all’ Imperadore . “ 
Venne così fatta deliberazione comunicata 
alla Dieta deU’ImpeTo a Ratisbona , e a tut- 
ti gli Ambalciadori Pruflìani alle Corti furo- 
no mandate novelle Inllruzioni, e ordini da 
farne confapevoli le Corti medefime . 

Fra le potenze maritirae , che tutte ne mo- 
ftrarono alterazione, principalmente fece fe- 
gno di filo difpiacere 1 ’ Inghilterra .* Milord 
Hind-fort, richiefe folennemente quelle Trup- 
pe, che il Re dovea fomminillrargli in vir- 
tù de’ Trattati ; ma quelli con chiariifime 
ragioni fece vedere , che Jc prelènti circo- 
llanze da cotale obbligazione ne Io fcioglie- 
vano , fendo tutte diveriè da quanto s’ era 
intefo nel Trattato . Quelle infinite Scrittu- 
re, che dall’ una parte, e dall’altra fioccava- 
no , non faceano veruna impreflìone in Lon- 
dra; anzi di ciò furono cagione , che lèm- 
pre più alla Corte di ■ Vienna fi ftrinfc . 
Avea il Parlamento a quella accordato, un 
fufiìdio di cencinquantamila lire flerjine , 
che fu poi raddoppiato. 

. Da ogni lato pubblicavafi intanto ellère 
intenzione del Re di Prulfia il violare la 
neutralità de’ Princìpi dell’Impero, ed obbli- 
gar. 



Digitized by Google 



R E D I P R U S S I A. IC9 
gargli ad attenerfi al Trattato di Francofor' 1 744 
te. Tale romore di co!e venne con quanta 
forza fi potè contraftato . Chicle ringhilrer- 
^ra al Re di Svezia, come Langravio d’Hal- 
fia Callèl (éimila uomini al foldo; ma que- 
lli fi fcusò , e ne lalciò la dilpofizione al 
Principe Guiglielmo fratei luo. Entrò I’ 01- 
landa nelle intenzioni della Corte di Vien- 
na , e mandò dodicimila uomini a rinforza- 
re l’elercito degli alleati. 

' Molta facoltà ebbero i maneggi delle Po- 
tenze maritime nell’ animo del Re di Polo- 
nia , Elettore di SalTonia; il quale aperto il 
cuor luo eflere pel partito Aullriaco , man-: 
dò ventimila uomini d’ajuto/ e a pena fu- 
rono le convenzioni fofcritte , che giunfero 
a Drelda otto carta di contanti, Ipeditcvi 
dall’Inghilterra. Fecene il Re di Pruflla le 
fue doglianze! ma quelle non ebbero il me- 
nomo effetto. 

. . Intanto procurava la Corre di Vienna , per- 
chè gli Ungheri fi perfuadelTero a fare una, 
generale inlurrczione per entrare nella Slefia . 
llGeneraleMarvvizProflìano, il quale coman- 
dava ad un Corpo di Genti a Neuftat, col- 
fc r opportunità di pubblicare una Patente 
in data de’ dì 3.. di Settembre del X744. e 
feccia Ipargere per tutta 1’ Utìgheria , nella 
quale veniva elprelTo; elTere certo il Re, che 
la Nazione Unghera farebbe ricordevole del- 



Digitized by Coogle 




110 STORIA DI FEDERIGO III. 

1744 le molte beneficenze , e protezione goduta 
d^al Re fuo Sovrano : non poter egli perciò 
creder mai , che veniflero a riloluzioni vio~ 
lenti d’ irruzione negli Stati Prufilani ; ma 
tener anzi per fermo , che fi fteflero laidi y e 
ccftanti nella prefa rifoluzione di non ufare 
oftilità . Tale infinuazione però non potè 
nulla y imperocché quella nazione incoiaggi- 
ta dalla fperanza duna preda, avea ad ogni 
contraria perfuafione chi ufi gli orecchi . i 
Intanto avea pofto il Re tutto l’animo fuo 
nel piano delle operazioni • Dovea l’avanza- 
menco nella Boemia effettuarfi , quando i 
Francefi aveflero uniti centomila uon^ini nell’ 
Allàzia . Fecero cotefli una falda promiffione 
al Re , che avrebbero del tutto tagliato il 
cammino al ritiro dell’cfcrcito Auftriaco co- 
mandato dal Principe Carlo, o per lo meno 
aflalito, e disfatto,- indi infeguitolo a palio 
a palTo , nè concedutogli tempo di rinfor- 
zarfi ed efsendo cola probabile , che nella 
Boemia fi ritraete , fi procurerebbe di co- 
glierlo ua due fuochi i e che nello ftefso 
eem po 1 ’ efercito Imperiale rinvigorito dalle 
genti d’arme Palatine, e d’Halfia , entrafse- 
ro nella Baviera, d’Auflriaci s&rnita . £o* 
crafse fra canto il Re di Pruffia nella SaJfso- 
nia , e nella Boemia ad occupar Praga , e 
lungo la Molda penetrafse nell’ Auflria fu- 
perìone. SperaTafi in tal forma di terminare 

in 
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in breviffimo tempo la ^uerrn, e 4 .' ot»bliga>- 1744 
re ia Reina d’ Uiigàeria a fax la cqa 

fuo fvantaggio. 

Facevanfi gii apporeccbiamearì <li queiU 
guerra negli Starti del Ke con ogni più pol^ 
libile lègrecezza. Il Milord Hifldloxt n’ebbe 
qualche lèntore * onde dolurofenc col Mi- 
niftro di Stato , ’n’ ebbe in rilpod&a da quel- 
lo , che di ciò non lapca cobi veruna i 
domanderebbe qualche informazione delle 
intenzioni del Re , e gliene darebbe l’ av-: 
vifo . Lo Aefso venne ritpofto al Conte 
Bcftuchelf Ambafeiadore della Rul&ay e tut- 
tavia dicevafi i che in Inghilterra in Ifpa- 
gna, ed in Francia làpealì ogni cola efatta- 
mente di quanto lì operava in Berlino 

A pena s’ erano ragunace le forze dc’Fran- 
cefi nell’Alfazia, che venne fpedito un Cor- 
riere a Berlino, il quale in due dì e mezzo 
fece il cammino, e -ne airrccò J’ avvilo . Al- 
lora lenza metter tempo in ruezzo • tforono 
incontanente molle le genti Ptulfiane per la 
Saffonia in Boemia; e non li collo entraro- 
no 4 primi Reggimenti nella Saffonia , che 
l’Ajuta'nte Generale Winterfcld n’andò a Dref- 
da con un Difpaccio Regio a i Coofiglio Rea- 
le , non ritrovandoli allora :in Dcefda il 
Sovrano . Cbiedevafi in effo Difpaccio il 
patTo alle Truppe, nè fi lafciava dUa Cor- 
re verun tempo alle rifleffloiii , poidic le 

Trup- 
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I744 Truppe profeguivano con grandiflìma dili- 
genza il cammino. Entrato, c avviluppato il 
Configlio in un impaccio eftremo , non fa- 
pendo che deliberare , . mandò, reiterrati Cor- 
rieri al Duca di Weifenfels fupremo Coman- 
dante delle forze Saflone . Non erafi immagi- 
nato , non che penfato giammai, che così 
gagliardo efercito entrafle per la Safsonia .• 
Tenevagli anguftiati da mille parti- la con- 
federazione fatta con la Cala d’ Auftria fra 
i quali dubbj erafi propofto nel Configlio di 
Stato Saflone di negare il paflaggio , chie- 
dendo prima al Re di Pruflìa, che chiara- 
mente diccfle a che doveflè eflère impiega-; 
to elèrciro così poderofo,- e indugiò da man- 
dar Corriere a Varlàviai per avere la rifolu- 
zione del Re. Rirpofc il Signore di Winter- 
feld , che non porca dare di ciò più avan- 
zate fpiegazioni, eflere l’elercito Prulfiano in 
ajuto dellTmperadore , e le mifure fiate co- 
sì bilanciate, e a puntino pie fé , che non fi 
porea prolungare un momento Iblo l'andata 
delle genti d'arme. Nè giovò punto, che il 
Configlio di Stato molte doglianze facefle , 
che non vi fu chi le alcoltafl'e non lolamen- 
te; ma parvero uno fiimolo, a fare, chele 
marce con piu follecitudine fofsero fatte , e 
fi fermò, nella Safsonia 1 ’ elèrcito più lungo 
tempo di quello, che lènza d’efse fi farebbe 
arrenato . Per la qual cofa vedendo il Mini- 
. - fico 
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ftro Safsone, che non fi potea da cotal paC-i744 
faggio per verun modo canfare, procurò al- 
meno, che fpeditamente fofle efcguito; ben- 
ché tre (èctimane fi ritardafle, né mancaflè 
quella Coree di farne ogni folenne procella . 

In tre colonne fu elèguita la marcia di 
tutte le Truppe, la prima delle quali coman- 
data dal Re fu avviata per Torgau, Freiber- 
ga, e Topliz . Reggeva la feconda il Gene- 
rale Grumbkau , il quale pafsò per Lipfia , 
Zvvikau , verlò Egra, e la terza n’andava 
fotto il Principe Leopoldo di Deflàu , Ja qua- 
le per Lufazia bafla pafsò nella Boemia. Se- 
co traevano un grollb traino, d’artiglieria', 
nella quale erano venti mortai di maraviglio- 
fa grandezza • Il Marefciallo Conte Svverin 
un altro Corpo guidò , pel cammino della 
Contea di Glaz in Boemia ,• e il Generale 
Marvviz un accampamento formò a Neufiac 
nella Slefia fuperiore, minacciando d’invade- 
re la Moravia , un altro Corpo a Magdebur- 
go fi rimafe, e finalmente un limile vicino 
a Memmel nella Prufila. 

Adì ij. d’Agofto nel 1744. fi partì da- 
Potfdam il Re feguito dal Principe di Pruf- 
fia fratei Tuo , e dal Principe Enrico di 
Brunfvvich ; e paflàndo per Treuenbrizen, n’ 
andò a Wittemberg al luo elcrcito . A Meif- 
fen fu a parlamento col Duca di Weiifen- 
fels . A Peterfvvalde filile frontiere della 
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i744Boetnia , fi raccolfero le Truppe della Co- 
lonna del Re. Minoraronfi quanto l’ oppor- 
tunità potea comportarlo gli equipaggi. Non 
potea compagnia veruna feco guidare più 
che Tei Donne : oltre all’ ufato pagamento 
aveano i foldati due libbra di Pane il dì, e 
due volte per fettimana • libbra di carne 
per giorno/ e in cotal guifa regolati, en- 
trarono a dì ij. d’ Agofto nella Boemia . 
Erano prima corfi da ogni lato Manifefii , 
ne’ quali s’ avvifava , che Uomini di Conta- 
do non aveflero ardimento di danneggiare in 
menomo conto le Truppe, perche altrimen- 
ti ne farebbero fiati gafiigati con ferro , e 
fuoco . Comandavafi , che gli abitanti tutti 
n’andaflero difarmati, minacciando, che s’ 
alcuni fra loro folTero trovati con arme, fa- 
rebbero fenza altre lunghezze di procedo im- 
piccati per la gola , e i villaggi loro fac- 
cheggiati, c difirutti. 

Comecché gli Aufiriaci facefl'ero ogni ope- 
ra loro per rendere a’ nemici quanto poteva- 
no malagevole il cammino , col tagliare fel- 
ve , c lalciarle d’alberi intralciate, e guaftan- 
do il cammino, rimediarono i Prufilani con 
grandiflìma fretta ad ogni diificoltà , ficchc 
adì 17. d’Agofio tutte le Truppe vidno a 
Leitmeriz fi ritrovarono inficme raccolte. Se 
non che fi rimale alcun poco indietro l’ar- 
tiglieria , che in Zatte c Barconi veniva con- 
dot- 
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dotta per l’Elba; dappoiché erano ftate far- 1744 
te balzare alcune Montagne , e renduta im- ' 
praticabile la navigazione . Per la qual cofa 
toccò agli uomini di Contado la fatica del 
togliere gl’ impacci dal fiume , di che nei 
brevillìmo corlo d’ otto giorni fi venne a 
capo . 

il Colonello Calbuz lòrprefe Timportantifi- 
fima Fortezza di Tefchen all’ Elba vicina , e 
fece il Prefidio prigione. D’ allora in poi s 
avanzarono i Prufliani trovando deboliflìma 
refifienza , imperocché la Boemia era di gen- 
ti d’arme sfornita , la maggior parte delle 
quali nell’ Abazia fi ritrovava ed al Reno . 

Solo un Corpo di diecimila uomini, fotto il 
Generale Battiani, raccolto erafi nel Palati- 
nato, i quali fecero ogni sforzo loro, per im- 
pacciare i progredì dell’ inimico ; ma ritro- 
vandoli cosi pochi di numero , non potette- 
ro far cole di gran pefo , e Praga Capitale 
della Boemia ritrovavafi prefidiata da novel- 
line milizie, che apprendevano il mediere 
dell’ arme , appunto nel tempo , che poco 
difeodi da quella fi ritrovavano i PrulTuni . 

Allargaronfi quedi per li Circoli di Leit- 
meriz, Bunzlau , e Konifgraz , mettendo cac- 
to quel Reame a contritmione . Il Re che 
(eco avea a lato il Marelcialio^Swerin volle 
le fue mire verfo Praga., nel principio di 
Settembre; e impadronitili del Monte Bian- 

P a co. 



Digilized by Google 



116 STORIA DI FEDERIGO III. 

1744C0, chiufero k Città da ogni parte, quindi 
intimato al Prefidio che s’ arrendefle , facen- 
do quello fembiante di volerli defendere , 
incominciarono i Pruflianì a mettervi un af- 
fedio ordinato; e il gittate delle bombe fu 
di tanto vigore, che a dì 16 . di Settembre 
que’ di dentro domandarono di patteggiare . 
La Guernigione, nella quale comprendevanll 
quattro battaglioni di regolata milizia, fi te- 
le prigione di Guerra. Quantunque l’impré- 
fa pochidima gente collallè al Re , dolfeli 
egli però grandemente per la perdita del 
Margravio Federigo Guglielmo, fratello mi- 
nore di quel Margravio Federigo, che ucci- 
fo fu nella battaglia di Molvviz ; il quale 
adì undici , colpito con un pezzo di palla di 
Cannone fi morì al fianco del Sovranno . 

Superata in quella forma la Città Capita- 
le, u rivollero le intenzioni deU’efercito ver- 
fo le frontiere dell’ Auflria , ficchc in poche 
fèttimane cadettero in poter loro gl’ impor- 
tanti pafTì diTabor, Tein , Frauemberga , Bud- 
vveis, e r altre Caflella lungo la Molda . 
Aveano dal canto loro le Truppe Imperiali 
ad efeguire qualche notabile imprefà, e con-' 
giungerli a’Prulliani, fe non ch’elTi affai di- 
verfamente operarono da quanto s’era flabi- 
lito . Pafsò il Principe di Lorena , contro 
quello che comunemente attendevali, molto 
ielicexnente oltre al Reno con l’efercito Au- 
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ftriaco, ed irirtamente verfo la Boemia il Tuo 1744 
cammino rivolfe: ne l’inleguirono punto i 
Francefi, com’era flato il primo concerto , 
appagandoli efll folamente di fare un'irru- 
zione negli Stati dell’ Aulirla anteriore for- 
mando l’alTedio di Breylach . E poco mo- 
vimento facevano le genti Bavare altresì, o 
quali nelluno, non avanzandoli punto nell’ 
Auflria fuperiore, o nella Boemia , fecondo 
le colè prima patteggiate d’ accordo , appa- 
gandoli ellè folamente di ricoverare la Ba- 
viera . 

Entrarono i Francefi negli alloggiamenti 
d’inverno, quando appunto il Principe Car- 
lo di Lorena con tutte le forze lue congiun- 
te, fi pofe a fronte de’Prulllani . PalTato il 
primo giorno d’Ottobre per lo Palatinato fu- 
periore, e nella Boemia penetrando, n’andò 
al .Circolo di Pilfen . I Saflbni , die di loco 
Corpo de’ventimila uomini aveano alla Telia 
il DucadiWeilTenfels , prefero il cammino di 
Plauen , e d’ Egra , e con ogni profperità fi 
congiunlèro agli Auflriaci nel circolo di 
Pillen . 

Parve in quel tempo al Re, che nondovelTe 
a lui ellere di molto vantaggio il rimanerli 
grande fpazio difeoflo da’ Confini liioi , te- 
mendo d’ elsere da quelli feoflato , e tagliato 
fuori} per la qual cofa abbandonate nuova- 
mente le lue conquifle , e lalciato indietro 
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1744 qualche Corpo in Budvveis e Tabor, per aG- 
Hcurarfì il cammino, con quel buon ordine, 
che r arte militare altrui infegna , di là fi 
ritrafse. Infeguironlo continuamente iSafsoni, 
ed Auftriaci a finiftra ,• e volendo il Re ad 
ogni cofto un fatto d’arme arrifchiare ; adì 
aj. d’ Ottobre n’andò per Knopifcht fino a 
Markhovviz, tentando perchè gli venifse fat- 
to d’ abbatterli ne’fuoi nemici. Con tutto il 
gelo della ftagione , e del rigido clima , llet- 
tefi tutta la notte a Cielo Icoperto , e fere- 
no , vincendo con la cofianza dell’ animo 
ogni difagio . Aveano gli Auftriaci guada- 
gnato un Monte dalle Paludi attorniato , e 
da Valli, e Bofcaglie renduto cotanto diffi- 
cile, che non era {aolllbile il poterli a loro 
approlfìmare. Adi t. di Novembre, avanza- 
toli il Re fino a Bomifchbrod , ad efso luo- 
go 1’ ala fua delira appoggiò , allargando la 
finiftra dietro a Niemburgo nel circolo di 
Bunzlau . Giraronfi gli Auftriaci, e pafsati 
la Safsava, fi pofero in cammino a delira ver- 
fo Kuttemberga , dove in così vantaggiata fi- 
tuazione polero il campo , che l’ alsalirgli 
non era polTibile. Adi 8. di Novembre il Re 
accampatoli apprefso a Collin , fino a’ 14. 
vi fi ritenne , indi jpafsata 1 ’ Elba vicino a 
Trìniz, ed avanzatoli per Konilgraz di nuo- 
vo a Cielo feoperto s’accampò a dì 19.^4 
Jaromirs, donde finalmente con riulcita fe- 
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lice gli venne facto di rientrare nella Slefìa. 
Seguirono nel ritirarli molcilfime calde Ica^ 
ramucce, con perdita dall’ una parte, e dall' 
altra; e quando l’elèrcito fi trovò in ficu- 
rezza condotto , il Re oe rinunziò il coman-> 
do al Principe Leopoldo di Defsau , e fe n 
andò a Berlino per quivi pafsare il Verno. 

Rimaneva prefidiata la Città di Praga dal 
Generale Einfiedel con dodicimila uomini, e 
con buona quantità d' Artiglieria ; nè era Ita» 
to a tempo di congiungerfi al Re , per aver- 
gli li Aullriaci cagliato il cammino. Stima-' 
vano già di certo i nemici fuoi d’ averlo si 
alla rete guidato, ch’egli doveflè col fuo Pre-* 
fidio rimanerli prigione . Ma il Generale ufcì 
di Praga improvvifamente , e come s’cgli 
avefse dovuto trovare pacifico viaggio in ogni 
luogo, fuori ne trafse quanto potè, e feco 
lo fi condufse. L’attorniavano da tutti i lati 
poco difcofto gli Auftriaci , e sì alca era fioc- 
cata quella notte la neve, che avea renduce 
impraticabili le ftradc. Non ceflava egli con 
tutto ciò d’ avanzarli vcrlò a* confini della 
Saiiònia frettololamcnte , lafciando indietro 
per la via molte bagaglie, ed impedimenti; 
c domandato il paflaggio , la Corte di Drelda 
non gliene volle in altro modo permettere, 
che a pochi Soldati per volta, c quelli an- 
cora fenza arme, obbligandoli tuttavia, che 
quelle verrebero dietro a loro condotte fopra 
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' 1744 le carra. Farveli vergognofo cotal patto, on- 
de prefe il partito d’abbandonare il canno- 
ne , abbracciar le carra , la cafla di Guerra 
fra gli Officiali fcompartire, e prefa la via 
di Lcitmeriz , Gabel , e DitterlWald ad He- 
merfdorff, di là giunlero adì 17. di Dicem- 
bre felicemente in Slcfia, contro alfelpetta- 
zione comune, infeguito in ogni luogo da- 
gli Auilriaci non fenza qualche perdita di 
genti. Trovò a Fridland il Generale di Naf- 
lau con dodicimila uomini, e venti canno- 
ni, quivi fpeditogli incontro dal Principe di 
Deffiiu per agevolargli la ritirata. Venne que- 
lla imprela dagl’ Intendenti apprezzata per 
una delle più nobili, che nell’arte militare 
il potelfero mai efeguire . 

Avendo veduto gli Auilriaci, che l’anno 
1744. andava chiudendoil con loro vantag- 
gio, ftabilirono di tentar nuovamente di ri- 
cuperare la Sieda : onde in quella Provincia 
entrarono con fioritiffimo efercito, fpargendo 
per varie parti de’ raanifefti , co’ quali alle- 
gavano il Trattato, di Brcslavia edere una 
pace sforzata , e promettevano a que’ popoli 
molti vantaggiati partiti. 

Allo accoilarfì degli Ungheri, il Generale 
Marvviz, il quale nella Moravia avea fatte 
prima alcune fcorrerie fi ritirò, ed il Gene- 
rale Nadafti ricuperò la Contea di Glaz fino 
alla Fortezza così nominata . Al cpmincia- 

men- 
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mento dei Dicembre, leicrcito Auftriaco ten- » 
tò di -fare l’irruzione, avendo alla Teda il 
Principe Carlo di Lorena , e in ere Colonne 
fi molle, prendendo l’una d’elle la via per 
la Contea di Glaz, l’altra per Neis , c fì- 
nalmente la terza per la Moravia . Ritiran- 
doli intanto fem|>ie più il Generale Marvviz, 
terminò là fua vita . Cbiulefi l’anno 1744. 
con l’acquillo della Slefia luperfore, trattone 
le Fortezze di Nèis> è Colèi i che rimafero 
in mano a’Pruinani-. 

Non andarono però lungo tempo 
ti c0taU.iprogreflì' , ' imperocché nell’ anno^ 
nuovo *74T- »di 8. di Gonnajo , pofefi in 
cammino con trentamila uomini per fat 
fronte agii Auftriaci , e divifo in tre co- 
lonne il Corpo filo andò oltre al fiume 
Neis . Avea.il Marelciallo Traun rannate a 
Neuftat le fue fiarze / e già ftimavafi da 
ognuno , che quivi ad un fatto d’ arme fi 
veniflè ; fe non che improvvilàmente fi ri- 
traflèro gli Auftriaci verlb a’ confini della 
Moravia , ardendofi dietro alle fpalle tutti i 
ponti, la qual cofa relè impoftìbile il potergli 
inlèguire . 

In quello tempo l’Imperadore Carlo VII. 
Elettore di Baviera > celsò di. vi vere ; nè fi 
colio ne venne arrecato l’avvilo al Re , eh’ 
egli comandò tutte .le operazioni militari do- 
ver -eflère incontanente tolpelè Entrarono le 
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1745 genti iue negli alloggiamenti d’ Inverno » ven- 
ne munito Neis di linee, e di foi& , e il 
Generale Conce NafTau rimalèiì col Corpo 
ino falle Frontiere della SleHa . In tal guifa 
lì ritornò un altra volta quella Provincia al 
Dominio Prullìano adì ai. di Febbrajo del 
174;. per tal cagione lì cantò a Berlino il 
T^edettm, alTillendo alla funzione il Re con 
tutta la lùa Corte. 

' Comecché al Principe di Dellàu fislle di 
grandilCmo onore l'avere di nuovo la Slefia 
ricoverata; pure non cosi facilmente ciò gli 
'■ avvenne, ch’egli molta gente non ’ ne perdefi 
lèi imp>erocchè non lì collo giunfe a Neis, 
che un rigidifiìmo freddo fopravvenuco cucco 
gelò , mentre , che - doveano le fue genti a 
Cielo fcoperto accamparli/ nè meno riufcif 
cono fUlidiofì gli alloggiamenti d’ Inverno' , 

f >oichè gli Ungheri dicevano ogni giorno 
correrie con buona riufcita per modo , che 
non rimaneva a’ Soldati un momento per rie 
pofarlì . ' 

Morto Carlo' VII. tolta era ogni cagione 
dell’ andar più oltre con la guerra ; ed il 
nuovo Elettor Bavaro , come potè il meglio 
l’acconcio con la Corte di Vienna. Il Re>veg- 
geodolì tali circollanze d’ intorno, fece dalla 
limga comprendere , ch’egli non farebbe fta- 
co «alieno dal.' Trattare di pace, quando fon» 
damento di quella éofle Rato il Tritato di 
. - ■ ' Bre- 
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Bceslavia. Vienna non ebbe a gtàdo fiffaita*745 
propofizione ; imperocché) il Vantaggio ripor- 
tato (opra i Gallo Bavari , le facea 1 pera re il 
fimilc della Slefui e dicevafi da per tutto: già 
mancano le truppe al Re» tolto cederai è 
quello il tempo di ricoverare quelle Provincie . 

-E cosi pcnlando , non manc'avall frattanto 
di dcllare nemici contro al Re/ e fopra tut- 
to di trarre dal Tuo, la Polonia . 

Egli è il vero, che in Varfavia s’era con- 
chiuio un alleanza fra le due Potenze mariti- 
me, la Reina d’Ungheria, e il Re di Polonia , 
come Elettore di Saflbnia , nella quale proi- 
meuevalì a vicenda alTiftenza J’ uno all’ altro 

f >er ficurezza degli Stati loro . Al Re di Po- 
onia erano flati accordati grolfi fuflidj, me- 
diante i quali dovefle rilalciare un buon Cor- 
po di Truppe da dover efsere occupate tan- 
to nella Boemia , quanto a volontà delle 
Potenze mantimc : ftabilcndolì poi , che lè 
mai agli Stati Safsoni avvenilse per ciò qual- 
che danno , le Potenze contraenti fofsero ob- 
bligate a rilevargli. In breve parve allora, 
che quefto Trattato fofse per fare oppollzio- 
ne a quello di Francoforte , ed ambi prote- 
Ravano d’aver per mira la tranquillità dell’ 
Impero , Ma la Corte di Berlino pretendeva , 
che in quello di Varlavia fi contenelsero al- 
cuni articoli legreti , ne’ quali fi llabililsero 
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» 745 al Re di Polonia certi Diftrecti fottomcfli al 
Dominio del Re di Pruflìa. 

Intanto l'Elezione Imperiale fu efsa anco- 
ra cagione, che fi facelsero: molti vigorofi 
maneggi. Il Re fece ogni opera per iftorna^- 
re, che quella non cadelse nella perfona del 
Granduca di Tofcana . Non fi torto era ufci- 
to di. vita Carlo VII. che fi vide a girare 
per le mani degli uomini una Scrittura fpct- 
tante agli Elettori di Brandenhurgo- , Bavie- 
ra, e Palatino. Dimortravafi in quella eh’ 
efsendo fin dall'ultima elezione rtato fbfpefo 
ri ^oto della Boemia, non potea quello; ne 
pure ertele invitato all’elezione prefente , fi- 
no a tanto che deliberato non forte qualche 
cofa diverla dal- Collegio Elettorale. Ma del- 
le- ragioni di quella- Scrittura non fi fece ci- 
fo veruno. Vennero ammefll gli Ambafcia- 
dori j>er la Boemia nelle Conierenze. V’ af- 
file il Signore di Pollman per parte del Re, 
arrecando al Collegio infinite Memorie e 
Scritture-, le quali furono d’ indugio all’ele- 
zione. Valle con- tuttro ciò più d’ogni- altra) 
cofa il- partito Aurtriaco , e cado quella fu pre- 
ma Dignità nella perfona del Granduca di 
Tofcana. Non fi tortoli Ambafeiadori Bran- 
denburghefe , e Palatino videro in qual fotv 
ma dovea terminare la fiteenda, che abban- 
donato Francoforte. fi= rkrartero ad.Hanaai,. 

e. di. 
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e di U mandarono al Collegio una procella. 174.5: 
'in lolenne forma contro alla fegu-ica elezio- 
ne . Quando il novello Celare s’incoronò , 
non vi fi trovò iprelente alcuno di quegli 
Ambafciadori , nc la Cotte di Berlino volle 
giammai quella Dignità in lui riconolcere le 
non dopo la pace di Drefda. 

Adì 13. Marzo del 1745. il Re accompa- 
gnato da Principi Ferdinando, e Alberto di 
Brunlvvich, a Breslavia n’andò, c fattavi un’ 
ampia promozione militace, diede gli ordini 
fiioi per la ventura Campagna . Ordinò,, che 
la Slefia fuperiore venifsc abbandonata, e le 
forze tutte vicino a Frankenftein fi congiun- 
gefsero . Il Quartiere Generale trovavafi a 
Gamenz nel Ducato di Munllerberg ; gli 
Auftriaci occupavano co’ loro alloggiamenti 
la Contea di Glaz, fino nella Moravia, e i 
Safsoni,. i Circoli diSaz, Leitracriz,. Bunzlau , 
e Konifgraz , per modo , che coprivano la 
Boemia, la Moravia, la Safsonia , e la Lu- 
fazia. Vcrfo la fine dell’ Aprile, accoftaronfi- 
le armate, e già dovea una battaglia deci- 
dere dell' efito di quella Campagna . 

Di gran confeguenza fu la vittoria ripor- 
tata dal Re fopra le forze alleate Aulirò Sal- 
fone a dì 4. di Giugno , vicino ad Hohen^ 
Fridberga . Scavali il campo del Re fituato 
con la fila- finillra a Svveidniz , e con la 
delba a. Javernik , avendo da fronte quelle. 

Kion-- 
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I74J monta|f¥e, che dividono la Slcfia dalla Boe- 
mia. Il primo giorno andò il Re medefìmo 
a riconolcere l’ inimico, c ritornò al campo 
verfo le 4. orey nc fi tofto {montato fli da 
cavallo, che diede gli ordini fuoi acciocché 
tutto l’efercito fi metteffc in marcia verfo le 
ott’ore, nè potrebbe dirli quanta fofle 1’ al- 
legrezza di tutte le Truppe vedendoli prpfll- 
me ad adalire il nemico. 

Marciò rutto l’elèrcito alla delira, ed era- 
no a pena le dieci ore , che fi ritrovarono 
avanzati piò d’una lega. Giunti verfo Stri- 
gau, furono {oggetti a rutti que’ fiillidj , e 
Iconci che fi pollono rifcontrare in una mar- 
cia molella , parte per lo malagevole cam- 
mino, c parte molto più per lo groffo can- 
none, che con referciro fi ritrovava, quan- 
tunque le bagaglie foflero Hate indietro la- 
Iciate . Spuntato il giorno ritrovaronfi le 
Truppe pervenute alle montagne. 

Avendo il Re nella prima notte olservato 
in que’ contorni diverfi fuochi c grandi , 
quà> e colà fparfi rilplendere , formò con- 
ghiettura, che i nemici dopo d’avere {picca- 
te diverlè colonne fra le montagne per cu- 
ftodire i palli llretti, fi foflero polli in or- 
dine di battaglia nella pianura; ma non fa 
vero. Formò la lira vanguardia di lei batta- 
glioni, e vemotto fquàdroni fotto il coma»* 
dò del Tenente Generale Moulin ; pofoia 
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fpiccò altri dieci fquadroni, che porfi dovcf- 1 745 
feto fra l'ala delira deirelercicoj occupando 
la ptcciola Cicca di Strigau , (è boq che gli 
Omziali cambiato parere in fui facto, e la> 
fciato Scrigau alla delira occuparono cucce 1’ 
alture. 

il Duca di Saflèn W^eilTenfels, che a’ Saf. 
foni comandava, i quali formavano l’aia lì> 
nillra Aullriaca, poleh alle lèi ore della mat- 
tina in marcia, con intenzione d’ inlìgnorir- 
fi de’ luoghi a Sctigau vicini , fe non che ve- 
dendo -il Generale Mouiin, che a lui $’ acco- 
davano cene Truppe nemiche credendoli , 
che quelle fodero cucco 1’ intero corpo de' 
SalToni , cominciò a far fioccare il can? 
none . 

Non aveano gli Auftro Safsoni notizia vecunà 
della marcia de'PrulIiani, fupponevtnQ di prcr 
venirgli con la prelà de’ polii vicini .a. Stri- 
gau; ficchè folo alle ore cinque lì pcdè alU 
Teda degli Audriaci il Principe Carlo ' di 
Lorena. Cominciò a fparare il Cannone alle 
ore quattro , e già era palTata circa mezz’ 
ora, che ì nemici non aveano ancora con 1' 
artiglieria loro rifpodo . Pure finalmente fi 
polero i SalToni in ordinanza , e formarono 
l’ala finiftra dell' elercito , dendendoli. la de- 
dra degli Audriaci fin vedo a Strigau co- 
tanto in faccia alla Vanguardia del Generale 
du Moniin, che di turca l’ala delira PrulTui- 

na 
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ii 745 na comandata dallo ftelTo Re ^ quelli erano 
portati in maniera, che apparivano alla Van- 
guardia attaccati i fé non che avanzatili i 
SalToni convenne una nuova dil^fizione for- 
mare > lìcchè toccò alle Truppe di .fare un. 
giro d’un quarto di lega in circa; per mo- 
do , che al prefente 1’ ala finiftra Prulhana 
appoggiava!! alle montagne . 

•Cola certa è che fé gli Auftriaci, avefl'ero 
fàputo prevalerli di quello momento, n’avreb- 
bero fenza manco veruno ricevuto il vantag- 
gio. La Cavalleria Pruflìana per poter con- 
durli al calo d’attaccare i Safsoni , dovette 
lafciare fooperti i lati della Fanteria: ma tre 
Battaglioni di Granatieri attaccarono, a tem- 
po i nemici, con tanta accortezza, che die- 
dero campo alla Cavalleria di dare adolso a’ 
Safsoni; la quale in breviUìmo tempogli.ro- 
velciò . Vennero i Granatieri a caricare 1’ 
azione , e intanto la Fanteria s’ avanzò, e 
col fuoco non mai interrotto fece generale 
nell’inimico lo fconcerto. Il Re dato gli or- 
dini fuoi alla delira, collo alla finiftra fi vol- 
fe, e comandò, che gli fquadroni s’avanzaf- 
fero nel piano, cogliendo i nemici alle /pal- 
le , e da’ lati , il qual movimento diede non 
picciola cagione al ritirarfi degli Auftriaci . 
Con tutti quelli vantaggi non potevano i 
Pruftìani pervenire ancor mai a formare la 
ièconda linea, quantunque la Fanteria facef- 

fe 



Digitized by Google 



RE DI P R U S S I a; 129 
fe grandifllme prove, e maraviglie, perchè 174^ 
nel mezzo dell'ala delira rimaneva un’apri> 
tura grandilfima; la (^ual cofa diede moti\{p 
ad un azione delle piu gloriofe . 

Dieci {quadroni del Reggimento di Ba- 
leith di Dragoni ftavanfi appunto in faccia 
alla detta apritura , efpolli al cohtinovo fuo- 
co del cannone , e della molchetteria nemi- 
ca . Il Tenente Generale Gosler, che a’ Dra- 
goni comandava , fece non folamente con le 
genti lue il vacuo riempiere , ed attaccò 
con la fpada alla mano la Fanteria nemica , 
cosi valorofamente , che rovefciò 16 , Batta- 
glioni delle loro più fcelte genti , e fiorite , 
e n’ebbero 70. bandiere nemiche acquillate . 

La Cavalleria Prufilana dell' ala nnillra , 
comecché follè inferiore all’Aullriaca di forze, 
non folo validamente indietro la Ipinlè ; ma la * 

rovefciò affatto; tanto che Io Icompiglio degli 
Auftriaci , e de’Saflbni univerfale divenne . 

L’attacco della delira feguì alle ore quattro, 
e quello della fanteria alle cinque,* mentre 
che la finillra cominciò l’ azione folamente 
alle fett’ore; e a pena le otto fcoccaròno , 
che i nemici a rotta fuggivano . Vennero da 
tutte le parti in-leguiti con gravilfima perdi- 
ta . Settantafei Bandiere furono prefe , otto 
Stendardi, otto pa)a di Timpani, 68 . Can- 
noni, e novemila prigioni furono fatti , fra 
quali jooo. feriti lì noveravano , per modo 

R che 
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;J745 che Tiritera quantità fra. morti , feriti, prigio* 
ni, edifperfi caicoIavaG giuftc alcune Relazior 
ni verfo a ventimila uomini. 

Il difegno formato de’ Saiioni di penetrare 
negli Stati ErandenburgheG per la via di 
Glogau , dopo quella battaglia n’ andò inte.^ 
ramente Ivanitoy tanto piu perchè fi crede- 
vano prima fermamente non edere i Pruflìa- 
ni in ilTato di tentare azione altra veruna . 
Gli Aulirò Sadoni abbandonata repentina- 
mente la Sieda, nella Boemia fi ritradero , 
e prefero la via di Landshut, Trauteiuu , e 
Jaromirs, andando a metter campo appredo 
a Konifgraz in una fituazione grandemente 
vantaggiofa . Marciarono i Sadoni fino a Par- 
dubiz fulT Elba, dove T accampamento loro 
piantarono . Era tuttavia venuto fatto agli 
Aullriaci di lorprendere la Fortezza di Co- 
fel nella Slefia luperiore , polla fui fiume 
Oder fra Ratibor, e Oppcln, mediante un’ 
intelligenza , che aveano in quella Piazza . 
Infeguì il Re gl’inimici Tuoi a padb a paf- 
fo i e a di 10. Luglio padàra T Elba fi 
pollò a Chlump mezza lega da loro difco> 
Ilo . Ferraoflì in quello fiato fino a di xr. 
d’ Agofio ; indi cambiato il campo, n' an- 
dò a Schmirlchuz , e Semoniz> dove s’in- 
trattenne fino al giorno i 7. di Novem- 
bre, non edendogli tiufcito di far abbando- 
nare agli Aulltiaci l’accampamento loro van- 
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raggiofo per 1’ accoftarfi della nuova ftagio- 174^ 
ne , e mancando le neceflaric vettovaglie ; 
onde era di neceflìtà ritornarfène a’ confini 
della Slefia , prendendo Tcfercito la via di 
Trautenau. Seguivano le Scaramucce cotidia- 
namente. il Tenente ColoneJlo Schuz diede 
faggio del fuo valore avendo l’animo di Icor- 
rere fin fotto a Praga , e di porre a contri- 
buzione rutto il paefe . Mentre che più il 
luo gran cuore moftrava, rimale in un fata- 
le incontro uccilo . Intraprefè polcia il Re 
di ricuperare Colei > per la qual cofa sì gran- 
de fece , e sì durevole il fuoco , con le bom- 
be, e cannoni, che da una picciola Chiefic- 
ciuola, e alcune calè in fuori tutto il luogo 
incenerito rimale^ 

Aveano intanto gli Auftriaci rinforzato l’ 
cferciro con felTantamila uomini , e tenendo 
certe notizie, che per li diverfi ftaccamenti 
fattili le forze Pru filane erano a pena di 
ventifeimila , deliberò il Principe Carlo di 
Lorena di coglierli improvvifamente, dando 
così l’apertura alla rinomata battaglia di Sor, 

Avcano' le genti AuRriace prefo animo* 
dalla prolpera riulcita dell’ elezione Imperia- 
le caduta nella Perlona del Granduca di To* 
fcana , a di 19. di Settembre verfo la mezza- 
notte fi pofero z cammino, e lalciarc indie- 
tro le bagaglir, sfilarcuio in diverle colonne 
lungo l’Elba, dove pafiato il Solco, sarre-r 

Ri fta- 
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]^45 flarono in un luogo poco lontano dal cam- 
po de’ PrulTiani , alpettando l’artiglieria loro. 
Allargavafi (juefto in una Valle a Burgerfdorff, 
con li monti alle fpalle, e in faccia diverfe 
Colline, le quali vennero dagli Auftriaci oc- 
cupate. Tutto ciò traflèro a compimento con 
tanta deftrezza, che non n’andò a’ PrulTiani 
il menomo lèntore . Loro intenzione fi era 
di cogliere quelli ultimi in faccia , mentre 
che il Generale Nadalli alle fpalle delTe loro 
l’aflalto. Trova vanii gli Aullriaci la mattina 
alle ore fette fopra una vantaggiata altura , 
fui cammino di Trautenau. Il Sole, che fpun- 
tava facea vedere tutti i movimenti degli Au- 
llriaci, e dall’altro lato una denla nebbia, 
che i Prulliani copriva, non lalciava a’ nemi- 
ci vedere in qual forma dilponelTero le loro 
ordinanze. 

Pafsata la mezza notte ricevette il Re av- 
vilo dell’avvicinamento degli Aullriaci / on- 
de repentinamente diede ordine, che fi fuo- 
nalTc all’arme, la qual cofa venne con tanta 
follecitudine efeguita , che molti de’ Batta- 
glioni non furono a tempo di ripiegare le 
Tende loro. Vennero ordinate le genti a bat- 
taglia, con tutto che dal dirotto, e difugua- 
le terreno , e dalle molte bofeaglie veniflè 
loro fatto non picciolo impedimento . Andò 
il Re alla Telia dell’ala fiuillra più agli Au- 
llriaci vicina , i quali andavano Ibpra certe 
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alture aggruppandofi verfo il deftro lato Pruf- 
fìano, e comandò ad un Officiale , che do- 
vefTe apportare gli ordini fuoi per mettere 
le bagaglie in ficuro, le non che quelli eb- 
be la dilgrazia di cader prigione alle mani 
del Nadafti; onde gli Uflari Auftriaci a' qua- 
li era flato commelso d’afl'alire il campo ni- 
mico alle fpalle, lafciato ogni altro penfìero , 
fi diedero ad abbottinarc i bagagli , e princi- 
palmente quello del Re , pervenuto in loro 
potere . 

Poflafi la Cavalleria Pruffiana in ordinan- 
za aH’afpetto d’una grolla batteria nimica, 
il Marelciallo Buddembrok , e il Generale 
Golz con dodici fquadroni attaccarono con 
molto calore, e furia la Cavalleria nemica 
per modo, che non potendo quefla l’impe- 
to foflenere, prima alla feconda linea fi ri- 
trafle , indi datali ad una precipitofa fuga 
nelle boflaglie fi rinlelvò, e difperle, nè poi 
fuori di quelle più apparve. Polefi il Re al- 
la Tefla della Fanteria , e ad onta del conti- 
novo foco fattogli addofso , fuperò con le 
batterie la montagna . Vedendo la Fanteria 
nemica eifere i Pruffiani penetrati ne’ fianchi, 
abbandonati incontanente i Cannoni, ad una 
Collina fi ritrafse , lalciando un notabile , e 

f )oderofo Corpo in un bofco, davanti al qua- 
e pafsar fi dovea , per rinnovare d’ afsalto . 
Nel tempo, che la delira fi flava jn- azione, 

an- 
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1745 andavafi la finiftra ala formando^ nè volea 
guidarla il Re al fuoco, fe prima non vedea 
qual piega la delira prendelse ; ma non fi 
rollo in movimento fi pofe, che l’azione di- 
ventò univerlale. Le genti d’arme con due 
Reggimenti rinforzarono la Cavalleria della 
finillra, mentre che la Fanteria della delira 
avea con forza penetrato il bolco, ed obbli- 
gato l’inimico a ritirarli fopra una nuova al- 
tura. La Fanteria della finillra fece l’attacco 
dell’altura nel bofco , e dilcacciò dal fuo po- 
fto il nemico, Dovcano le due ale palsar di 
là ad una valle ; ma prima trovavanfi ob- 
bligare ad attaccare alcune genti non entra- 
te nella zuffa ancora, e frelche di forza, le 
quali s’ erano in quel luogo appellate . La 
Cavalleria dell’ala finillra a pena s'infangui- 
nò; ma fi bene all’incontro il Generale Ro- 
chau meflbfi alla Telia del Reggimento Bon- 
llett, s’avventò addofso alla Fanteria nemica 
con tanto calore, e sì valorolàmenre fi di- 
portò , che fece prigione il Reggimento inte- 
ro Damniz , con un Battaglione del Reggi- 
mento Collovvrat , prendendovi inlègne , e 
officiali ; facendo il Re nello llefso tempo 
dar r ultimo attacco, che della vittoria de> 
cife ► 

Notabilillìma fu in quel fatto d’ arme la 
fconlìtta degli Aullriaci/ gli avanzi dell’efer- 
cito, de’ quali andarono- per bofchi difperfi fi- 
no 
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no a’ confini della Boemia, dalla Cavalleria Pcuf- 
fìana fino aSoor. Dieci bandiere, dodici flen- 
dardi,e Cannoni ventuno furono prefi, e due- 
mila uomini, con trenta OfEciali fatti prigio- 
ni, per modo, che l’intera perdita dell’ inimi- 
co venne calcolata da fci a fettemila perfone. 
De’Prufliani rimafèro morti cinquecento, e mille 
cinquecento feriti. Dolfero più di tutte Tal. 
tre morti al Re quella del Principe Alberto 
di Brunfvvich, del Generale Blanxenfee , e 
de Colonelli Ledebur, Blankcnbnrg , e Bun- 
fch , i quali rimafero in quel fatto d’ arme 
uccifì; oltre all’efserfì perduto in quell’incon- 
tro il valorofo Tenenre Colonsllo wedel del- 
la Guardia Reale con venti Officiali . Dalle 
Relazioni fparfè alcuni calcolavano, che in 
queir azione diciottomila Pruffiani avefsero 
battuto trentacinquemila Auflriaci appoflatefì 
con molto vantaggio, che a tanto appunto 
afeendeva il numero di quelle truppe, che 
vennero a zuffa infìeme. 

Aveano gli Auflriaci formato una mezza- 
luna, e prefe tutte le alture per modo, che 
i Pruffiani erano flati circondati da ogni par- 
te, e ciò tanto più, perchè il Generale N*- 
dafti, e il Trenk, doveano alle fpalle afsalir- 
lo/ ma cotanto furono, come detto c , le 
genti loro allertate dalla dolcezza del botti- 
no, che in ifeambio d’ azzuffarli , attefero al- 
la preda. Terminata 1’ azione , e non aven-‘ 
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1 74J do il Re nc calamajo , nè fogli da poter 
lungamente fcrivere il fatto, mandò al Con- 
te di Munchow Officiale a Breslavia , con 
una picciola cedola, (opra di cui fcrifse col 
Toccalapis quelle poche parole Francefi , che 
in Italiano Tuonavano: /Io battuti gli jiu- 
Jiriaci , e fatto Prigioni : cantate il T e Deum . 
Si trattenne Tefercito fino a mezzo Ottobre 
in Boemia, indi piegatoli a’ Quartieri d’ac- 
cantonamento nella Slefia , pafsò il Re a 
Berlino. 

Operarono le Truppe della Saflbnia fino 
à quello punto con ollilità , lenza aver no- 
me però di nimici . Dopo fatta la pace di 
Breslavia, fcorgevafi tra le Corti di Berlino, 
e di Drelda una certa tiepidezza, che indi- 
cava rancore. Vedemmo già di fopra met- 
terli a cammino un grolTo efercito a foccor- 
Ib degli Aullriaci , ed entrare con atto olli- 
le nella Slefia, e ora incoraggiti dall' avveni- 
mento della campagna del 1744. aveano a’ 
dì 18. di Maggio nel 174J. conchiufo a Li- 
pfia un Trattato di Icompartimento degli Sta- 
ti del Re di PrulTia. Erafi llabilito , che la 
Slefia, e la Contea di Giaz alla Cafa d’ Au> 
llriaci ritornafiero, e Tolsero del Re di Po- 
lonia i Ducati di Magdeburgo , e Crofsen , 
inlieme co’ Circoli di Zullichovv, e Schvvi- 
bus, oltre a’ già altre volte allegati, che fo- 
no dal Re di Pruffia pofseduti nella Lu&zia^ 

ov- 
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ovvero quella porzione di Staci* che ad una 
delle parti* che aveano patteggiato riufcito 
fofse d’ infignorirfi . 

Fra così ratte circoftanze erafi fin dal 1744. 
fparfa una voce, che voleflero i Saflbni pe- 
netrare nel Ducato di Magdeburgo , la qual 
fama veniva da loro a tutta lor pofla nega- 
ta. Volendo il Re di Prufiìa ufare ogni liia 
attenzione per non ciler colto improvvifa- 
niente, diede ordine al Principe di Deflàu, 
che prefo un Corpo di certe migliaja d’uo- 
mini formafie un accampamento vicino a 
Magdeburgo. All’ incontro i Saflbni fpiccaro- 
no il Conte Rutovvski con alquante miglia- 
ja d’uomini anch’eflb, che formafle un efte- 
Ib campo fra Lipfia, e Merfeburgoy fe non 
che dopo la vittoria d’Hohcn-Friedberg , fe- 
ce il Re rinforzare il fuo campo di Magde- 
burgo, e n’andò ad allargarli a wieska nel 
Ducato d’ Anhalt , tre leghe lontano da Mal- 
ia . Andò poi Tempre il Principe di Deflàu 
accoftandofi a’confini de’Safloni, e pofe il fuo 
campo a Dieskau fulla maeftra llrada, ap- 
poggiando la delira al villaggio Dolniz , col 
fiume Elfter in faccia, e alla finiftra Zfch- 
vvindlchena, e Canena . Andarono oltre gli 
Uflari fino a Groskugel ultima Polla Pruflia- 
na lui confine della Saflonia . Vedendo fra 
tanto le Truppe Saflbne, approllimarlì i Pruf- 

S lìa- 
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1745 fiani, verfo Lipfìa fi ritralTero, facendo colà 
a fé venire quafi tutte quelle genti d’arme , 
che aveano nella Boemia, e fatto un ampio 
trincieramento , quivi fi trattennero fino alla 
fine d’Ottobre , lènza efercitar mai atto odi- 
le Veruno. Si ritraflèro finalmente i Prulfia- 
ni a ’ Ivernàre , e lo fteflb fu fatto dalle gen- 
ti della Saflonia . 

Non poteano entrare i PrulTiani con buo- 
na fede nella SalTonia , per li patti fegnati 
col Re d’Inghilterra in Hannover adì 16. d’ 
Agofto nel 174J. Srabilivafi in elfi quella fi- 
curezza, che le Potenze maritime , e 1 ’ Im- 
pero promettevano al Re di Prulfia , di pren- 
dere la difefa della Sieda, e della Contea di 
Glaz , fui piede del Trattato di Eresia via . 
Dovea il Re di Polonia , Elettor di Salsonia 
legnare un atto di rinunzia , s’egli avefse mai 
avuto pretenfione veruna negli Stati de’Pruf- 
fiani ; e all’incontro il Re dare il voto fuo 
all’Elezione Imperiale nella perfona del Gran- 
duca di Tofcana : Segnati i preliminari , lè- 
guifse un cambio incontanente d’ alcuni Di- 
llretti nella Lufazia ; rimanefse la Fortezza di 
Colei a’ Prulfiani / e altri fomiglianti artico- 
li v’erano, i quali tuttavia nè dalla Corte 
di Vienna, nè da quella di Drefda vennero 
giammai approvati. Anzi l’una e l’altra co- 
si gagliardamente a tutto quello s’oppolèro. 
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che non ebbero luogo iTratc.itii onde con- 
.venne rimettere l’ a^aje alla decifione dell’ 
'arme . ^ 

In quello tempo il Re di Polonia formò un 
nuovo piano d’operazione., Doveano diecimila 
Auftriaci, che comandati dal General Crune , 
•venivano dal Reno, congiungerli alle fue gen- 
ti/ le non che varj pareri a quella difpoli- 
zione s'atrraverfavano / volendo il Conce di 
Rutovvski, che migliore Ipcdiente fofse fan- 
alare dirittamente vedo Magdeburgo, e Mal- 
ia, opponendovili il Principe Carlo con ga- 
gliarde ragioni. 

OiverlI furono, e reiterati i dibattimenti i 
ma pur finalmente fu llabilito, che per al- 
lettare la buona intenzione de’ Molcovjti , li 
■ dovefse prima di tutto porre ogni lludio nel 
■tagliare a’ Prufliani la comunicazione della 
Slelia col Brandenburghefe, e rovinare l’efèr- 
cito. S’ incominciafsero , per venirne a capo, 
le operazioni nel Circolo di Sala, marciaise 
l’efercito Safsone dirittamente alla volta di 
Crolsen, e Sagan, lalciando a Lipfia un Cor- 
po d’ ofscrvazione ; fàcefse il Corpo Aullria- 
co comandato dal General Crune, un’irru- 
zione nel Brandenburghele , e mettelse in 
fofpetto la Città di Berlino; feguilsc la mar- 
cia de’ Safsoni lempre verfo la delira, per- 
chè gli Auftriaci comandati dal Principe Car- 
lo di Lorena avefsero l’adito di rilcontrargli ; 

S i do- 
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<74 S dipendere dalla difpofì> 

zione di lui , non riconcjfcendofi i Salsoni 
con altro titolo, che con quello di Truppe 
aufìliarie . 

Fu con ifquifìto divifamento immaginato 
il difègno d’ alTalire la Slefia bafsa . In tal 
forma gli elèrciti collegati Auftro-Salsoni di- 
venivano al Pruflìano luperiori . Non rima- 
neva adito aperto al Principe di Dellàu di 
poter entrare nella Saflonia, per non rom- 
perla con la Molcovia la quale avea aper- 
tamente affermato , ch’efTendofì obbligata la 
Pruflìa a non aflàlire la Saflonia , avea a lu- 
flngarfi , che la SafTonia ftefla non fàcefse 
novità veruna: c (è tuttavia il Re di Pruflìa 
per vendetta del Trattato di Varfavia, fi di- 
portafse con oftilità contro a’ Salsoni , non 
poter elsa fare a meno di movere i dodici- 
mila uomini pattuiti non folo al foccorfo , 
ma di mettere per lo ftefso effetto a campo 
un efercito poderofo. 

All’incontro ral era il difegno formato dal 
Re . Che fi_ torto gli^Aurtriaci entraj'sero nel- 
la Safsonia , fi dovefse ulàre ogni opera per 
quindi fcacciargli ; acciocché negli Stati Bran- 
denburghefi non s’aprifse alla guerra il Tea- 
tro . Che le poi le Truppe Saisone avefsero 
di concordia operato con le Aurtriache , al- 
lora lafciato ogni rifpetto da canto , fi rti- 
mafsero aperti nemici,* e infignorirfi di tut- 
ta 
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ta la Safsonia, perche quella Corte avefse 
gravlfllme difficoltà di far leve dc’foldati , c 
reclute, e di raccorre danaro. 

Tali fi erano da tutti due i Iati le difpofi- 
zioni, le quali annunziavano una fanguinofa 
campagna anche il Verno. Polé la Corte di 
Drelda fopra tutto ogni lludio , per coprire da 
ogni offeia la Lulàzia ; infiando , che il Prin- 
cipe Carlo di Lorena a tutto luo potere pe- 
netrar dovefse in quella Provincia , avendovi 
già con tale intenzione fatto edificare ma- 
gazzini , e provvedutigli d’ ogni cofa , che 
all’ occorenze militari abbifognafse . Ma quel- 
lo appunto , che la Corte di Drefda con 
tanto Audio procurò di fraftornare, fi av- 
venne principalmente , e con facilità maggio- 
re» imperocché non fi torto pervenne a no- 
tizia del Re efsere entrati gli Aurtriaci nella 
Lulazia, che comandò, che l’efercito fuo fi 
movelse. Laonde adì 2 . 3 . di Novembre del 
1745. pafsò il fiume Queis, che la Lufazia 
dalla Slefia divide, avventandofi la Vanguar- 
dia ad Hennerfdorff contro a’ quattro Reggi- 
menti Safsoni , i quali dopo fatta una vali- 
da , e gagliarda difefa , vennero interamente 
disfatti. 

Mille e cinquanta prigioni, furono fatti in 
quello incontro, fra quali 31. Offiziali di 
rango col General Buchner , e col Colonello 
Subiron . Prefi furono quattro Cannoni , tre 

Ban- 
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>745 Bandiere , due Stendardi , due paja diTimpani., 
la Spezieria di Campagna, c alquanteCarra di 
munizioni. Durò il combattimento tre ore . 
I Safsoni lafciarono i ricchi loro Magazzini, 
e fi ritrafsero alla volta d’Olfiz , e Zittau. Qua- 
fi tutti i villaggi Safsoni vennero faccheggia- 
ti; e di là poi a qualche tempo, s’infigno- 
rirono i Prufiìani di Gorliz, facendo prigio*- 
ni dugento uomini del corpo di Guardia , 
con tutti gli Equipaggi del Principe di Saf- 
len Gotha, e un ricco magazzino con ven- 
timila botti di latina , centomila centina ja 
di Fieno, e altre munizioni. 

Quanta fofse la maraviglia nata nella Cor- 
te di Drelda per cotale improvvifo fatto , a 
pena fi potrebbe cfprimerlo con parole, e 
tanto fu maggiore , perchè credevafi , fecon- 
do la dichiarazione della Mofcovia , che gli 
Stati de’ Safsoni non folsero da veruno infe- 
ftamento travagliati. Oltre alla qual creden- 
za il Miniftro della Corte di Pietroburgo 
detto avea efsere finalmente giunta quell’ora, 
nella quale la fua Sovrana potea apertamente 
dichiararli per li cauli comune . Il Re di 
Prulfia non fece a quelle parole la menoma 
attenzione; anzi commilè al Principe di Def- 
liu , che afsalifse il Conte Rutovvski ; ed egli 
medefimo in quel tempo s’ avanzò in perlo- 
na con tanta prellezza, che tittta la Lulizia 
occupò. Allora la Corte di Drefda deliberò. 
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che fi lafciafscro apprefsQ a Lipfia i 8 . Bat- i 
tagJioni, e i j . fcjuaaroni , perchè ofservafsero 
il Principe di Defsau ordinando al refiance 
dell’ cfcrcito , che le ne venifse a coprir Drel- 
da. Il General Crune affrettò le marce per 
poter raggiungere il Principe Carlo di Lore- 
na; ma non tu sì a tempo, che il Re non 
avefse già prima obbligati gli Auftriaci a 
rientrare nella Boemia. 

Il Principe Leopoldo di Defsau , incomin- 
ciato a dì di Novembre nel 174;* il 
fuo cammino contro a’Safioni, s’avanzo fi- 
no a Skeudiz , luogo fituato fra Halla , e Li- 
pfia , e quindi fcacciò alquante compagnie 
del Reggimento Sibiliski. Avea la Corte di 
Drefda mandato un Corriere al Conte di Re- 
nard, con ordine , che ad ogni fuo potere 
Lipfia falvaise , il quale non giunfe più a 
rempo ,• imperocché i Pruffiani aveano già 
quella Città foggiogata , e 1 ’ elercito Salsone 
u ritrovava tra Pirna, e Drefda. 

Andava fempre più vantaggiandofi^ negli 
avanzamenti fuoi il Re di Pruffia di là dall’ 
Elba verlo Bauzen , e Camniz , Nel tempo 
che il Principe di Defsau s’avanzava verlo 
la Mifnia, avea già egli fuperato le trincie- 
re a Lipfia lenza la perdita d’ un uomo fo- 
lo , e Meifsen con quel ponte di fi grave 
importanza fu colta appunto nel tempo , 
che i Generali Safsoni faccano configlio , le 

- do- 
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1745 doveano romperlo , o confervarlo . Non fi 
torto s era egli impadronito di Meifsen , che 
tutta la Cavalleria fpedì , perchè dalle van- 
taggiate colline di Neuftatt fi rendefle padro- 
na/ lartiate già da Sadoni con poca accor- 
tezza sfornite . Fu il ponte fopra I’ Elba con 
quanta prertezza fi può immaginare rirtabi- 
lito,' ed il Generale Levvald fu fiaccato dal 
Re per rinforzare il Principe, e già una bat- 
taglia dovea delia Sartbnia decidere . In que- 
llo tempo facevanfi in Drelda tutti gli ap- 
parecchiamenti necefsarj per avere una vali- 
da difèfa , con ordine, che le Truppe loro 
agli Aurtriaci fi congiungelsero , i quali di 
nuovo erano a cammino per la volta della 
Boemia . 

Eranfi accampaci i Safsoni in un fito di 
tanto vantaggio, che non appariva cofa pof- 
fibile il potergli in verun modo sforzare, 
e colà penlavano di curtodirfi fino all’ arri- 
vo dell’armata Aurtriaca , deliberatifi a dar 
battaglia ne’ piani di Kefseldorff , luogo per 
loro attirtìmo a tale effetto. 

: Quando il Principe di Defsau ebbe ofser- 

•vata con diligenza la pofizione de’ Safsoni , 
pole l’efercito fuo in ordinanza di battaglia, 
determinandofi d’afTalire KefTeldorfF, dove fi 
ritrovava l’ala finiftra de’nimici. Impofe dun- 
que a tre Battaglioni di Granatieri, che del- 
iero principio all’aflalto, i quali fortero le- 
gni- 
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guiti in diftanza di forlè trecento pafll da 
altri tre Battaglioni del Reggimento proprio, 
col Reggimento Bonin di Dragoni. Venne- 
ro quelle Truppe comandate dal Generale 
Herzoerg . Marciavano i PruiTiani col petto 
fcoperto, c col Fucile in ilpalla, lalendo il 
monte in faccia di due Batterie, fenza fare 
uno fparo. Rinnovarono tre volte l’aflàlto al 
trincieramento de’ Safl'oni, che facevano ga- 
gliardiflìma difefa, in modo, che non fu pof- 
fibile il fargli di colà sloggiare . Per la qual 
cola il Principe ricorrendo all’ arte , ordinò , 
che la Fanteria fi ritraefle di là per cogliere 
il nimico ad agguato. Sboccarono torto a 
furia dalle trinciere i Saflòni , e per la pia- 
nura rtendendofi , inlèguivano i Pruflìani , 
credendo, che fi fuggiflero ; ma non fi 
torto ulciti furono di loro trincieramento , 
che vennero con tanto impeto dal Reggimento 
Bonin di Dragoni invertiti, che incontanente 
fi trovarono rovelciati lette Battaglioni, rilof- 
pinti i Granatieri, e disfatti dodici fquadroni 
di Dragoni . Dietro a quella zuffa la battaglia 
s’appiccò da ogni lato , c lo Icompiglio fra Saf- 
foni univerlale divenne; per modo, che quat- 
tro Battaglioni di Pruflìani cinquanta fquadro- 
ni di Safloni tacciarono da’ lor luoghi ; i 
quali furono di tanto dal bujo della notte 
favoriti, che poterono, quantunque con gran 
confufione ritrarfi , lafciando la vittoria a’ 

T, Pruf- 
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1745 Pruflìani . Ma non fu fatto d’arme, in cui 
fofse moftrato tanto valore , o fi correderò così 
gravi pericoli . Il Principe di Deflau , ebbe 
forato il veftito da quattro palle ; il Gene- 
rale Herzberg, col Colonello Afleburg, ven- 
ti Officiali, e mille foldati Pruflìani rimale- 
ro uccifi fui campo; e principalmente- i tre 
Battaglioni de’ Granatieri del Reggimento Del- 
la u erano flati danneggiati. Dopo la batta- 
glia fece il Re fcompartire cinquecento Tal- 
lari per «ialcheduno degli Officiali di grado, 
e diede una larga , e nobile rìcompenfà al 
Principe di Deflàu . Tremille Sadbni rimale-* 
ro morti fui campo , dugento Officiali , quat- 
tro Generali, cinquemila uomini fani, e mil- 
lecinquecento feriti furono faxci. Prigioni . Ac- 
quiflarorvfiv cinque Bandiere , quattro Stendar- 
di, un pajo di Timpani, e quarantotto Can- 
noni di diverfi calibri. I Salsoni fuggitivi , 
fi congiunlèro ^oclie ore lontani agli Au- 
ftriaci, avanzatili verfo di loro, ma che po- 
co però aveano in tale incontro {offerto . Il 
Principe Carlo di Lorena durante tutta la 
battaglia fi flette tranquillo nel campo , la 
cui delira llavafi a Drefda appoggiata, cali’ 
alture di Plauen la finiftra.' Raggiuntili gli 
elerciti confederati infieme prefero il partito 
di ritirarfi da quel luogo. 

Compiuto quello fatto d’arme, s’aggiun- 
fè al Principe il Re, ed entrambi uniti fi vol- 

fe- 
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fero dirittamente alla volta di Dielda ; e al- 
ia' Capitale s’intimò, che s’arrendcfle. Il Ge- 
neral Bofe , che quivi comandava , moflrò 
inclinazione al capitolare, adducendo per ra- 
gione di ciò, che l’arte da lui imparata del- 
la guerra , gli avea bene infegnato a difen- 
dere Fortezze, ma non Giardini, ne' quali 
erano fiate cambiate per delizia le fortifica- 
zioni. Il Re non volle accordargli patto ve- 
runo , da quello in fuori, che gli abitanti 
non avrebbero avuto moleflia veruna . Adi 
18. di Dicembre del 174;. fecevi la fua 
pubblica entrata attorniato da una. quantità 
grande di Principi, e Cavalieri, e da quattro- 
mila uomini accompagnato.. 

Nel giorno medefimo, in cui entrò inDrei- 
da n’ andò il Re al Palagio Reale , e ve- 
nutigli incontro idue Principini, e le trePrin- 
cipeiiè Reali , ne lenti in luo cuore non pic- 
ciola tenerezza i onde affettuofamente abbrac- 
ciandogli della lua buona inclinazione gli af- 
lìcurò, e comandò ,. che alle Guardie loro ogni 
libertà 11 lalciafle . Tutti i Minillri delle 
Corti foreftiere furono d’ intorno al Re , e 
alla fua menta accolti i la fera fu appa- 
recchiata una fceltifilma mufica, e una Sere- 
nata 11 rapprefcntò : e nel vegnente giorno 
n’andò alla Chiefa di Santa Croce, dove do- 
po il Sermone fu Iblennemente cantato il 
Te: Deum con una lalva di tutta 1 ’ artiglie- 
; T z ria 



Digitized by Google 




745 



,48 STORIA DI FEDERIGO m. 
ria. Per tutto quel tempo , in cui fece fog- 
giorno il Re in quella Capitale, fi ritennero 
i Soldati in un elattiffima dilciplina . I pre- 
ziofi mobili del Reai Palagio vennero pun- 
tualmente cuftoditi; la fola artiglieria fi con- 
dufl'e a Magdcburgo. Per altro ogni colà nel 
primiero fiato fi rimale, e gli fieflì Minifiri 
Saflbni ammelfi furono alla Menfa Reale. 

Tornarono di nuovo a defiaifi le idee deb- 
Ja pace al vedere gli inopinati avanza- 
menti degli elèrciti PrullUni nella Salsonia , 
fé non che il Re non volea orecchio prefta- 
re a Trattati , che non foflero in lui piede 
della convenzione d’ Annover . Vennero le 
contribuzioni rilcofse con ogni rigore . La 
Città di Lipfia sborsò effetti-vamente un mi- 
hone', c' 1 i’y47V'TaUari, che doveano sbor- 
làrfi fino ad un milione, e mezzo,’ fe non 
che la mattina de dì z}. di Dicembre giun- 
fe un Corriere mandatovi con ordine fcritto 
di mano del Re, il quale comandava, che 
fino a’ nuovi fuoi cenni fofsero 1 ’- dazioni 
lofpefe . 

Defiderando il Re di Prulfia in Tuo ani- 
mo la pace, procurava che gli Stati dell' 
Ollanda ne folTero mediatori, al qual fine 1 ’ 
Ambafeiadore Pru filano all’ Aja prelentò un 
memoriale , ma vi fi mofirarono elfi poco 
inclinari , e ogni cofa lalciaroao all’ arbitrio 
del Re d’Inghilterra. ■ . 

Fin. 
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Fin da quel giorno, che le genti PrulFia- 
ne erano nella Lulazia entrate, il Conte di 
Podevvil Miniftro di Stato Pruifiano avea 
fcritto al Signore di Villiers Plenipotenziario 
Brittannico a. Drefda in data de’ aj. Dicem.- 
fare , dandogli a divedere , che il R.e luo Si- 
gnore -non era lontano dall’ entrare in Trat- 
tati di pace, quando quelli fofsero flati fta^ 
biliti in fili piede della convenzione d'Anno- 
ver , e che fi prometteva la fua interpoflzio- 
ne. N’ebbe il Signor di Villiers conferenza 
col Conte di Brulli, e a dì 30 , dello flefsp 
mefè rifpole al Conte di Podevils., che il Re 
di Polonia Elettore di Salsonia non era difeo- 
fto dall’ accedere alla convenzione d’ Anno- 
ver ,* ma che. prima doveafi aver ricorfo al- 
la Corte di Vienna, che avea in ciò la par- 
te principale : obblig^rfi egli in tal calo di 
far ufeire incontanente gli Auflriaci degli 
Stati fuoi , quando ne fofsero allontanate le 
genti Pruffiane, come il Re sera dichiarato: 
e finalmente obbiigavafi a non permettere 
mai agli Auflriaci il pafso per gli Stati Tuoi, 
fe mai avclsero voluto invadere la Slefìa , q 
i luoghi de’Pruffiani . . 

Il Re di PrulTia fcrifle al Signore di Vil- 
liers dal Quartiere Generale di Gorliz il gior- 
no primo di Dicembre del i74J* lette^ 
ra di fua mano , conceputa in quelli ter- 
mini 

Aia- 
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Mia Signore. 
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■„ Io focro, che ITnghilterra , c l’Europa 
,y tutta ua perfuafa delle mie fincere inten- 
j, zioni. Se il Re di Polonia non m’ avelie 
„ obbligato co’ modi fuoi a dover entrare 
,, ne’ tuoi Stati , non l’avrei giammai elegui* 
,, to .. Con tutto quello , e ad onta ancora 
„ de’ vantaggi grandi noti a tutta l’Europa, 
„ che ho iopra i miei nim.ici, fono inten'. 
„ zionato di Venire ad uno accomodumen^- 
„ to. Ma lèndomi a fufficienza noto, che 
„ la Corte di Drcfda fa mettere ogni mo- 
„ mento a profitto, non pollo nc lolpende- 
,,/re le ollilità, nc le— mie Tmptpe. ritirare 
„ fino a- 1 -tanto i che la convenzione d’ An- 
,, nover non fia foferitta . Accertatevi, che 
attendo con impazienza l’ avvilo j e che da 
,, quel momento, ch’io n’ avrò notizia , 
„ prenderò quelle milure, che più fi con- 
„ vengono^ Sarete perlualo voi medefimo , 
,, che le ragioni fcrittemi da voi non lana 
„ fufficienti ad arrellare i progrelli deH’eler- 
„ cito mio vittoriolo,* anzi quando la Cor- 
,, re di Drefda afferma di voler attendere 
,, l’approvazione di quella di Vienna, lèm- 
„ bra ch’ellà cerchi il modo piuttollo d’in- 
„ dugiare. Quando avrò ricevuto prove di 
,» fincerirà maggiore,, e che voi me. n’aflì- 

cu- 



Dìgitized by Coogl 



. R E DI P R U S S I A. 151 
„ curate a nome del Re Britannico , farò 17^5’ 
,, pronto Tempre a venire a quegli fpedien- 
„ ti pacifici, che farete per propormi, per 
„ iftabilire fra le due Corti una vera pace, 

„ e durevole . A quello propofito , in cui 
„ lo Hello Re di Polonia feorgerà la pre- 
„ mura, che ho della conlervazione de’ Sud- 
y, diti fuoi, e per lo ftabilimento duna pa- 
„ ce, e amicizia fincera, altro non defide- 
„ ro, che una politi va rifpolla . Dipenderà 
„ dallo llell'o io llabilire Tempre più quefta 
„ riconciliazione, dalla quale ritrarrà pro- 
„ fitto molto maggiore, che dall’.aroicizia 
„ di tutti i confederati fuoi. Pregovi per- 
,, ciò, ufate tutta la voHra nota abilità per 
,, venirne a fine di quello affare, col quale 
„ fi riconduce la pace nella Germania , e fi 
„ termina una guerra , che potrebbe xiufei- 
,, re rovinola , e perniziola da ogni lato , 

„ Credo che la medefima intenzione fia 
„ quella del Re volito Sovrano. Siate per-, 

3, luafo , che il deftino della Salibnia dipen- 
„ de da’vollri maneggi, e alficurandovi del- 

„ la mia propenfione. ^ 

> Federico. 

„ P. S. La mia opinione fi e di conchiu- 
„ dere la Pace a tenore della Convenzione 
„ d’Annover. Gli Aullriaci gli ho già di- 
,, fcacciati dalla Saflonia . Ecco follevata la 
„ Corte di Drelda dal rimandargli, non ri- 
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C745 „ mane altro a fare al Re di Polonia, che 
,, dichiarar^ lotto la Garancia d’ Inghilter- 
,, la ; Se vuole accedere alla convenzione 
d’Annover, unito alla Corte di Vienna , 
,, o divifo, faranno tutte le oftilità termina- 
,, te. Voi vedete, ch’io non defidero altra 
„ cola fuor che la ficurezza , e non mi fco- 
„ Ilo dalla Giullizia , o dalla Prudenza ; ma 
,j in breve, defidero d’andar cauto. 

Il Signor di Villiers non tralalciò di ma- 
neggiare il Re di Polonia , e comunicò la 
nfoluzione del Re di Pruffia al Configlio. 
Venne il Conte di Podevvil in SalTonia, e 
il Signore di Villiers n’andò a Praga. In- 
contrarono i Trattati gagliarde, e ardue dif- 
ficoltà : Scritture ufcirono,. e Utcere manda- 
tonfi a vicenda infinite, le quali finalmente 
fi videro a Londra pubblicate in iftampa, 
( <1 ) e a dì 4. di Decembre il Signore di 
Villiers fpedì al Re di PrulTia la riloluzione 
della Corte di Drefda, che come ne va , ef- 
fere quella pronta all’ accomodamento lui 
piede della convenzione d’Annover, quando 
per la parte de’Pruflìani incontanente ceflàf- 
lèro le oftilità, le Truppe fi ritraefsero , fi 
reftituilsero le Fortezze, e in libertà fi lafciaf- 

fè- 

(a) KecHiil de quelques Lettre s , & autres Fieces intereJJ'an- 
Ut pour fervir a l' Hifioire de U Pgix de Drefde . Così fu 
intitolata quella raccolta . 



Digitized by Coogle 



R E DI P R U S S I a; isj 
fero i Prigioni. Era la propofizione (òfcritta 
da’ quattro Confìglieri di Stato , cioè dal 
Conte GerfdorfF, Zech , Hennike, e Rex : 
Rifpofe il Re di Pruflìa dal campo Tuo a dì 
di Decembre da Bauzen , che accettava le 
condizioni, ma che non potea dar compenfa 
a fudditi della SalTonia de’ già lòlTerti dan- 
ni , nè r efazione delle contribuzioni lòf- 
pendere , fino a tanto , che non avelie il 
Re di fua mano fegnati gli articoli pre- 
liminari Inabiliti . Il Signore di Villiers die- 
de parte della ricevuta rifpolla al Conte 
Bruni , il quale in data de’ 9. gli confe- 
gnò una memoria, in cui maravigliava!! gran- 
demente della renitenza del Re di PrulTia , 
e promife, che farebbe immediatamente no- 
minato un plenipotenziario , quando fofpe- 
!e venillèro le oftilità . Rincrebbe. al Re 
di Pruflìa tal Promemoria/ onde il giorno 
li. di Decembre fcnvendo al Signore di Vil- 
liers , confermò , quanto avea dichiarato , ag- 
giungendo , che nel proponimento !iio fareb- 
be immutabile , e raccomandandogli tuttavia, 
che non lafciaflè indietro diligenza veruna , 
nè fatica per procurare la pace con la più 
poflìbile preftezza , per allegerire gl' infelici 
fudditi da calamità più gravi. Nello ftcfso 
tempo il primo Miniltro Conte di Podevvils 
Icrilse una lettera di nuovo al Signore di 

V Vil- 
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i‘^4j Villiers, in cui confermava i fentimenti del 
Re, riferendofi in tutto al foglio dettato di 
mano del iuo Signore, comunicandogli alcu- 
ne note , e'riflellloni fopra il 'Promemoria 
del Miniftro Safsone. ' ‘ ' ■ f 

Il giorno 13. di Decembre fu dal Signo- 
re di Villiers mandato Corriere al Re con 
l’avvifo, che in Quella fera medefìma dovea. 
partire per Drefda il Signore di Saul incari- 
cato dai Re di Polonia per trattare , e ag- 
giunfe al fiio foglio quefte parole: „ Le de'?- 
,, mcntilTime e/preflìoni di fua Maeftà mi 
,, fanno prendere il coraggio di raiTegnarc 
,, alla di lei fapienza, fe forfè ' poteilè eflère 
„ un valido mezzo per agevolare la pace « 
,, e renderla più (labile , l’ includere 'anche 
j, la Cortc'dl Vlennar." Le conferenze, che 
„ nella 'mia dimora ho qui avute col Conte 
„ d’Harrach , mi 'danno cagione di fpera-. 
„ re , che per parte di quella Sovrana non 
„ vi farà veruna difficoltà , {coprendoli in 
,, lei un defiderio di riftabilire una perfetta 
„ armonia con la Maeftà Voftra , quando fo- 
,, lo ,. come difse il detto Miniftro , fi po- 
„ tefle trovare qualche facilità in alcuni ar- 
„ ticoli della Convenzione d’Annover. 

Finalmente il Re fcriflè per ultimo a’ 18. 
di Decembre al Signor di Villiers di fua ma- 
no il lèguente difpaccio . 

Si- 
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Signore . 

' „ Rimango eftremamente fQrprefo veden- 

„ domi nel giorno d’ una battaglia fatte prò- 
„ pofizioni di pace. Col ritorno del Princi- 
„ pe Carlo di Lorena fui pienamente per- 
„ luafo della poca, (incerità de’Miniftri Saf- 
„.foni. Quella forte, che ha favorito le mie 
,, giufte armi mcttemi in iftato di farne 
„ vendetta memorabile . lo non folo non nu- 
,, driico nell’ animo lentifrienti lìfEatti ; ma 
„ per r ultima volta offerilco al_ Re di P9I0- 
,, nia la mia amicizia . Il felice efito di mie 
imprele punto non m’ abbaglia , e quan- 
tunque avelli. cagione nello llato prelènte 
„ d’ andarne foftenuto , ip amo però fempre 
„ di preferire alla guerra la pace. Attendo, 

„ che i Signori di Bullovv , e Rex abbiano 
le Plenipotenze Ipro , acciocché il Conte 
” di Podevvils da me attefo quella fera, o 
„ domani polla incominciare le conferenze . 

.,, Non polso però nafcondere la mia mara- 
viglia di fentire un Minillro 'Britannico a 
„ configliarmi , eh’ io mi feofti da un Trat- 
„ tato llipulato dal fuo .Sovrano , e garanti- 
„ to dall’Inghilterra tutta. Sagtificherò piut- 
„ tofto la mia perfona 'e tutti gli eferciti 
„ miei , che titrarmi un punto folo dal dec- 
„ to Trattato. Se la Reina d'Ungheria bra- 

\ X ,iTCl3. 
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*745 » pacC) fono pronto ad accordarla, e 

„ fofcrivcrJa y ma fui piano della Convenzio- 
„ ne d' Annover . Se poi ricufa la propofi- 
„ zione, trovomi lautoricà d’alzare le mie 
,, pretelè. Comunicatemi l’ ultime rifoluzioni 
„ del Re di Polonia, per faperc le preferi- 
„ fee la rovina degli Stati tuoi alla conlèr- 
,, vazione de’medefimi, e s’ama piuttofto 1’ 
„ odio, che l’amicizia. In una parola , di- 
„ temi fé vuole alimentare l’incendio della 
,, guerra , o riftabilire la pace co’ vicini fuoi , 
„ e dare alla Germania la quiete, lo fono . 
,, Orefda i8. Decembre 174J. 

Federico . 

- Ebbe quello difpaccio tutto quell’ effetto , 
che pel Re s’ attendeva . 1 Plenipotenziarj 
Safsoni BuU®vv^ « R«x vennero a Drefda 
dallo flefTo Signor Villiers accompagnati . In- 
cominciaronfì le conferenze , afHflendo a queU 
le il Conte d’Harrach Plenipotenziario Cefa- 
reo . Finalmente a dì 15. di Decembre fu 
felicemente conchiufo l’aggiuftamento. Il Re 
di PrulTia partitoli da Drefda entrò come 
trionfante in Berlino, fi ritirarono le Trup- 
pe, e la traiiquillità fu riflabilita. 

Il giorno de’ 18. di Decembre del 1745. 
venne ftabilito a’fegni della comune allegrez- 
za . Si ragunò la mattina alle ore undici tut- 
ta la Cittadinanza, e a luoghi fuoi fi difpo- 
Ic , prendendo quindi il cammino con le 
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bandiere fpiegate, c dando ne’ Tamburi da- 1745 
vanti al Rea! Palazzo, tirando un Cordon- 
ile fino alla Porta di Cotbus . Formarono i 
Negozianti una belliflìma Compagnia di Ca- 
valleria , portando in capo tutti ugualmente 
guerniti cappelli con punto di Spagna , e 
nallri vermigli , cavalcando de’ piu fuperbi 
cavalli, e nobilmente bardati con gualdrap- 
pe qual d’oro, e qual d’argento ricamate. I 
Bombardieri anch’elfi formarono due (quadro- 
ni con moka (òlennità , e ricchezza velliti . 
Accompagnato dal Principe di Pruflìa, e dal 
Principe Ferdinando di Brunfvvich giunlèvi 
alle tre ore la Maekà fua , a cui furono in- 
contro ad accoglierlo i Deputati del Magi- 
ffrato con una eloquente orazione . Mofleili 
allora uno rquadrone a dar- .principio alla 
marcia, e feguivanlo ottanta Poftiglioni dan- 
do nelle loro Cornette, dietro a quali n’an>. 
davano uno fquadrone di Bombardieri ; indi 
un Corpo di Cacciatori ,• e pofeìa i Nego- 
zianti a Cavallo: finalmente chiudeva la mar- 
cia il Re con la compagnia di fuo viaggio, 
e leguito dalla Cittadinanza in arme ì dapper- 
tutto ov’ egli padava furono quelle prelèn- 
tate, c battuto il Tamburo . Pieno era il , - 
gran Cortile del Palagio di Cittadini che 
all’arrivo del Re fecero l’efercizio. Egli per- 
venuto all'uicio maggiore, dalla Sedia finon- 
tò in cui veniva, e levatoli il cappello di 
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capo tutti .gii aftanti. falutò > iadi entrata 
nella ^Sala,, in cfla .ricevette i complimenti 
.della Corte. Per tutto il corfo.di quella no^ 
te, videfì da ogni lato la Città illuminata 
in varj modi , e con ifquifiti arti^zj , mji 
tutti gii oltrepafsò in bellezza il Palagio del 
Margravio Carlo fratello del Re , e la .Spe^ 
cola , illuminati con una invenzione, di miy 
xabile indullria, e gentilezza. ( i . 

Fu il giorno 13. di Gennajo pubblicata la 
pace per tutti gli Stati PrulTiani; e a dì Z4. 
giorno natalizio del Re, adunaronfi pubbli- 
camente i dotti uomini del corpo .deli’ Acca- 
demia Reale dentro, al Palagio .Reggio, dove 
•il Profeflore D. Flottvvel un’eloquente ora- 
zione profferì ; e con rna.gniffco_difpe;idio 
ieguì pel.cotiìswdi.ute. fere l’illuminazione .• 

- Non fi potea in più bel modo, e più na,- 
turale far conoicere il frutto della pace , che 
Aando cominciamento ;dal coltivare nuova- 
■mente le buone arti, che da quella, quali 
da madre . prendono alimento, e dal ricreare 
gli afflitti iadditi in loro, calamità, e dilav- 
venture. Per la qual cola a dì 17. di Gen- 
naio , nuovamente l’Accademia fi raccolfe, 
e il Conte Gesler largamente intorno alla pa- 
ce, e a’ frutti di quella favellò, dando ani- 
mo a’ compagni di metterla a profitto , per- 
chè fempre più le dottrine fioriffero, e frut- 
cificaflèro. Dall’ altro lato ordinò il Rq, cb.e 
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in tanta, e così comune ^allegrezza aveflero 
anché ‘ i più infelici , e più poveri qualche 

{ jartfe di confolazione . Per la' qual cola nel* 
o Hello -giórno de’ zy. fece Iplendidamente 
rrittate nello Spedale maggiore 73 z. Pove- 
ri,' e 81'. in quello di San Giorgio. Adi 
zS.-nét gran Giardino d’Altftatt 107. e a di 
51. nello fteflo luogo loj. adì i. di Feb- 
braio nel Giardino KneiphofF 194. e a’ z.' 
nello ftetlb luogo 163. e 137. il giorno de’ 
3. concedendo, che cialcheduno d’ elfi poveri 
quello, che gli avanzava, feco portalTe, oltre 
ad un centinaio di poveri vergognofi che ven* 
nero aiutati con groflè fomme dalla cafla a ciò 
ftabilitaj le quali folennirà, e larghezze tut- 
te vennero in-:Berlino con figure in rame 
deferitte, e a ftampa* pubblicate . Oltre a co- 
si fatte beneficenze altre ne furono anche 
fatte, che più comunemente fi ftefleto; imi 
perocché commoflb il Re da’lunghi aggravi, 
e dalle difgrazie de’fudditi, fece bonificar 
loro que’ danni, che le truppe aveano cagioi 
nati, c furono infieme rifulè le forame del* 
le contribuzioni levate durante la Guerra , 
per modo, che a’ giorni primi di » Maggio 
del i74<J- trovavall ogni partita faldata . 

Di nuovo vennero polle in iftato compiu- 
to le Truppe , anzi aumentate , ficchè in 
tutto le lue forze falivano a 143759 - uomi- 
ni , contenenti per parlarne partitamente 1 1 6. 

Bat- 
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746 fiatcaglioni, it6. Compagnie di Granacieri , 
cx>mponenci 846^0. uomini > comandati da 
46. Generali, j8i Colonelli, 55. Tenenti Co- 
lonelli , e n6. Maggiori . Formava la Caval- 
leria 13. Reggimenti di Dragoni , 15. di 
Cotrazzieri , e d’Uflfari, con n 6. fqua- 
droni , die in tutto formavano 34^50. uo- 
mini , lòtto la direzione di 19. Generali, 
e 34. Colonelli, con altri OlEciali nella do- 
vuta proporzione. 

I .Da cotale aumento di Truppe prefero le 
vicine Corti nuovo lòrpettoi ma il Re fece 
lolennemente dichiarare , e principalmente 
A quella di Drelda, che l’ultima pace ver- 
rebbe lantamcnre oflervara ; e che non lolo 
non avrebbe deftaro nuovf gravagli» ma all’ 
incontro -iw* diligenza , acciocché 

più preftamentc la pace generale ne fob- 
ie feguita, e lungamente durata. 

, Cosi adunque e nell' economia pubblica , 
e in quanto Ipetta ali’ arte raiUcare andavalì 
flabilendo il buon ordine cotidianamente .* c 
già fi vedeano nel breve Ipazio di cinque 
anni a Ipele del pubblico errario lìabifite 
Icuole nel lolo Regno di PrulTia oltre a 
1660., nelle quali lenza altro lìio aggravio 
veniva la gioventù ammaeftrata. 

Pollo fine ad una parte di cosi gravi pen- 
fieri, diedefi per un tempo la Corte a pren- 
derli molti nobili, e magnifici palTatempi , 

An- 
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Andò la Coree di Brunfvvicli a render vili- i 
ta alia Famiglia Reale a Berlino; dove fi vi- 
de concinovamente a tener tavola aperta , 
f^rli pubbliche fèlle da ballo con malchcre , 
e rapprefentarfì con ilqailìco artifizio di de- 
corazioni, e di canto , rapprelentazioni in 
Teatro . Adi ii. di Gennajo nel 1746. fu 
fòlennizzata in tutti gli Stati PrufTiani una 
Fella per la pace llabilita , e vi fi fecero llra~ 
ordinarie magnificenze . 

Ma poiché negli Stati fottopolli al Domi- 
nio Reale s’ erano introdotti graviUimi abuli 
in propolito deiramminiBrare giuHizia; vol- 
le il Re ad ogni corto provvedervi , c met- 
tervi riparo; per la qual cofa fotto gravifli- 
mc pene comandò , che ogni Magillrato di 
qualunque Provincia dovcHc il più tardi annual- 
mente otto giorni prima , che il Mele di Di- 
cembre rt chiudelse , mandare alla Corte un’ 
e^tta lilla di tutte le caufe , e procelfi trat- 
tati nelle loro rilrcttive giurildizioni , della 
decifione lopra eln nata, Icrivendo partita- 
mente in qual tempo lì follerò terminati, e 
quanti ne rimanellèro ancora da elTere final- 
mente rtralciati . Pubblicò una nuova rego- 
lazione intorno alle Lettere di cambio, e al 
commerzio , nella quale erano ammelli gli 
Ebrei alla rtelTa giudicatura, e rtabilito, che 
trattandoli di litigj foflèro trattati in fui 
piede de’Ctiftiani medefimi. Vietava; che i 
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1746 deliqucnci non foflero con ilpelè di procefsò 
aggravati } ma dovelscro <juefte dagli fteffi. 
Magiilrarì pagarli Venne accorciato i’ ordi> 
ne delle inllanze, a fine d’agevolare a’ Clien- 
ti la via , e togliere il pelò delle • Ipelè fo- 
verchie . Fu ordinato un metodo per li debi* 
ti contratti da’ loldati , e Officiali > e final- 
mente con un Diploma fegnato a dì 4. di 
Luglio del 1746. fu al Miniftro di Stato Ba* 
rone Coccejo appoggiata ogni direzione nel 
regolare I amminilllrazione della giullizia . 

’ Alcune altre cofe rimanevano a conlumar-* 
fi, perchè a puntino fofse la pace di Dfrefdà 
{labilità , alle quali ponendoli mano , venne- 
ro fpediti Deputati a trattare . Sborsò il Re 
di Polonia un milione di Tallaxi,,e i Prufi- 
fiani abbandonarono '(«'‘Kiilnia . 1 

Dall’ altro lato il Papa mandò i fuoi comi- 
plrmenti al Re per la confermata pace , cal- 
damente tenendogli raccomandati i fiiddid 
Cattolici,- di che fi diede I’ incombenza ai 
Cardinale Sinzendorff,. il quale con fegni di 
molta eftimazionie fu dal Re accettato. 

Stava fra tanto fopra ogni altra colà a cuo- 
re alla Maeftà Sua di rendere in ogni gene- 
re fiorito , e copiofo lo Stato della Sieda ; 
per la qual cola adì 2 6< di Gennajo del 
1746. pubblicò un editto , nel quale accor- 
davanfi molte larghe, e certe utilità a que’ 
mercatanti, ch6 fofsero concorfi alla Fiera di 
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Breslavia, e a dì 14. di Marzo ufcì d’ efsa 1745 
Fiera -il Regokmenco. Pabbricavafi ne' Borghi 
di Neis con ogni i'oJlecicudine, e diligenza^ 
ajutando 1 ' accenzione dell’ edificare il Re , e 
limolando .gli animi col promettere .a chi 
v’ edificava cafe un iuflìdio di venrifei per 
cento , con obbligazione d’ aggiungervi un 

f tefente di cinquanc’otto per cento, quando 
edifizio fbfse fiato compiuto . Comandò che 
tutti que' Monafierj i quali fi ritrovavano 
nella slefia, ed erano rottomeifi alle Provine 
eie della Boemia, e Moravia , più non vi 
fbfsero d’ allora in poi lotcoppolti,' aggiun* 
gendo , che i Superiori di quelli dovefiero 
far vedere, con quai titoli l’entrate loro pof- 
ièdelseroj e finalmente ogni vantaggio fi pro- 
metteva a coloro , che beni incolti volclsero 
difsodare, c mettergli a foitto- ,t 

Notavafi già da qualche tempo una certa 
freddezza della Corte di Pietroburgo verlo il 
Re , nè porca intenderlene la cagione i fe non 
che finalmente fi (eppe , che la Corte di 
Vienna avea con quella (.intavolato un Trat-? 
tato mon molto giovevole all’ intercise di 
quella di Berlino. All’ incontro il Re entrò 
in Tratuti con la Svezia.,. . 

Il Signor d’ Andric Miniftro. Prufllano a 
Londra ebbe lopra ciò. ragionamento con 
Milord Haringtoit, e chiaramente gliene par- 
lò,. dicendogli. Non potere SuaMaeftà. PruC- 
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1 746 fiana comprendere qual cagione avefse indot- 
ta la Corte di Pietroburgo a ragunare un po- 
derofo efercico nella Curlandìa , e Lìvonia , e 
che corrcise voce, che tali apparecchiamenti 
fi facelsero contro agli Stati luoi , non aven- 
do egli principalmente dato veruna cagione 
di dilpiacere alla Corte di Pietroburgo. Se 
ciò mai fòfse pel Trattato con la Svezia, ef- 
fere vano lolpètto , dappoiché lo ftefso era 
già fiato dalla Svezia offerito, nè perciò porca 
dirli ancora conchiuló. Doverli credere, che 
in Pietroburgo fi trovafsero ingegni male in- 
tenzionati , i quali i'ulciraisero difeordie / e 
perciò non poter egli fare a meno di met- 
terli in tale fiato, che fe mai venifse afsalico, 
potelse abbattere con la forza la fi>rza,. Alle 
quali cole ^tut£e-.iÙi'pol*gli. il Milord breve- 
mente, non aver egli lume veruno delle idee 
della Zara ,' ma darebbeli ordine a Pietrobur- 
go a Milord Hindforc , accciocchè lopra tal 
maceria prendelse lume. 

Adi 13. di Maggio fi parti il Re da Ber- 
lino accompagnato dal 'Principe Enrico fuo 
fratello , dal. Regnante Conte di Stollberg 
■Wernigerode , dal Conte di Rothènburg, e 
da’ Generali, Golz, e Bork , e prefa la via 
di SalzrhaJ vilitarono la Corte di Wolfenbit- 
tel, e poi n’andarono a prender Tacque di 
Pirmonc. Indi ritornarono a dì io. dei' det- 
to mele a. Berlino; e a di zC. del detto me- 
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fe, fi partì di nuovo col Principe Ferdinan» 
do( fratei fuo , e col Principe Ferdinando di 
Brunlvvich, fiicendo un giro nella Slefia, per 
quivi rivedere le Fortificazioni . 

Correva frattanto intorno una voce , che 
per alcune differenze nate di nuovo- , fi po~ 
tefSe rinnovare la guerra , di che fentendo 
graviffimo rincre lei mento il Re , comandò^ 
che folsero con ogni feverità gaftigati colo- 
ro, che tali notizie lènza fondamento veru^ 
no andafsero in tal modo fpargendo . Bra- 
mava egli però, che l’Impero entralse mal- 
levadore della pace dii Drefìia ,* laonde 1 ’ 
Ambafeiadore Pruflìano a Vienna • prefèntò 
adì X4. di Maggio del un memoriale 

all’ Imperadore I per' quella cagione ; e a dì 
1-4. d’Agollo gli venne rifpofto, ciò non po- 
terfi mettere ad elecuzàone-, fe l’Impero tut- 
tavia non fàceflc la folenne Garantia della 
Prammatica Sanzione a tenore del quarto ar- 
ticolo della pace conchiula con la' Baviera . 
E venne dalla parte del Re replicato con 
una lunga Scritturai in data de’ dì 6 . di Set- 
tembre , toella quale dimoilravafi ,, la Garan- 
tia dell’Impero per la Prammatica Sanzione, 
non aver punto che fare ■ con la Garantia 
della pace di Drelda; alla quale Scrittura fu 
poi da Vienna rifpofto adì 2 . 6 . di Novenv- 
ore con un’altra più lunga , alla quale fi> 
da’Pruifiani nuovamente fatto rifpofta. 

Lu* 
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Saas chiedendo a quella ammaeftramento , in 
qual forma dovere concencrfi-. Di che fu- 
bito gli furono mandare iilrurioni, a tenore 
delle quali fpedi, il Conte di Munchovv un 
fuo Segretario aJ Decano de Canonici , Signo- 
re di Rummerskirch , pregandolo , che lo 
ftelw giorno alle ore quattro facellè tutto il 
Capitolo infieme raccogliere, vellico con pa- 
ramenti da ceremonia, nella Refidenza Ve- 
fcovile, dove s’aveano a leggere- le pfopofl- 
zioni del Sovrano. All’ora flabilita n’andò il 
Conre di Munchovv i il quale venne accettav 
to, e co’ dovuti convenevoli trattato all’ ulcio 
del Pala,gio da due Deputati del Capitolo, e- 
di la condotto- alia Sala magggiore , nellrf 
Qiuk i Canonici tutti s’eran raccolti . Quivi 
{piegò, egli le indruzioni avute dal fuo So- 
vrano y, ma perchè qudis richiedevano , 'che 
vi li trovafse prelènre anche il Coadiutore 
Principe di Sehafgotfch, domandò , che an- 
che eflb vi fòlle invitato . ■ * . . 

, Venutovi finalmente eflb Principe, il Con- 
te di Munchovv dichiarò, avergli comanda- 
to la Maeflà Sua, che s’accertalle il Capito- 
lo del luo dolore, nel vedergli privati d’ un 
Velcovo cotanto benemerito, quanto fi era 
ih Cardinale SinzendorfF, il quale avea me- 
ritata, e acquiflata la dima univerfale ; ma 
che vediuta da molti anni prima J’ incerta là- 
iutelua, e temendo di quello, che pur doveva 
- - ac- 
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X747 accadere, fi aveva egli fin da t#e anni pri- 
ma lecito un Coadiutore , il quale al cafo 
della morte di lui potefle provvedere agli 
Iconcerti, che foflTero avvenuti fra Cattolici . 
Perula qual cofa dovendo al prefente la Mae- 
ftà Sua, tanto guardando al fuo Sovrano po- 
tere, quanto al moftrare la fua propenfione, 
verfo a quella parte deTudditi fuoi , che pro- 
feflalTero quella Religione , venire all’ elezione 
, d’un Pallore, che gli reggellè , avea delibe- 
rato di confermare la nominazione nel detto 
Principe Schafgotlch , già lèguita a Coadiuto- 
re, dichiarando lui al prefente Vefeovo, per 
quanto fpettafi'e al temporale, e lafciando a’ 
Canonici Conte d’Almesko, e Barone Fran- 
kenberg l’ amminillrazione .py*h * 4 mpaire nello 
fpiritualei-'lopni -di che non avrebbe la Mae- 
Itì Sua indugiato lungo tempo a far confe- 
gnare il Diploma. 

Il Principe Schafgotfch incontanente fcrif- 
lè alla M. S. quella pregando con alcune ga- 
gliarde ragioni , che da tanto onore ne lo 
dilpenfalTe ,• aggiungendovifi feco il Capitolo, 
e facendo rimoftranze al Sovrano . Ma la 
rilpolla fu : lentire la Maeftà Sua con molto 
idegno la negativa del Principe , e grande- 
mente maravigliarli, che il capitolo non avef- 
le più a cuore il bene della Chiclà .* Iperare 
egli tuttavia , che il Vefeovo nuovo non tro- 
verebbe nuove difficoltà nell' accettare quella 
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Dignità , che gli veniva offerita . Da tali pa- 
role .indotto il Principe, diede finalmente 1 ’ 
affenfo fuoy gli furono conlegnate le chiavi 
del Palazzo Vclcovile, tolto via dalle ftanzó 
il. fugello , e datogli in temporale il pof- 
lèfso .li 

Il Cavaliere Francolini Agente pel Re io 
Roma , partecipò al Papa la nomina del Prin- 
cipe, accertando Sua Santità della Protezione 
Reale a favore de’ iudditi Cattolici . Coman- 
dò la Cotte di Roma al fuo Nunzio in Po- 
lonia , che tollo n’andailè in Breslavia , e di 
tal faccenda minutamente s’ informalle , pel 
(]uale effetto partitoli incontanente Monlìgno- 
re Archinto da Drelda, nel mele di Giugno 
1748. in g.uilà. operò , che fra pochi giorni 
fu la buona armonia nel Capitolo riffabilita i 

Adì zt. di Novembre del 1746. ottenero 
ì Cattolici la licenza di poter edificare una 
Chicfa in Berlino , al quale effetto fu affe- 
gnato loro un certo fpazio di terreno, poco' 
dal Teatro diicofto . il Conte d’ Haake po- 
livi adì 13. di Luglio del 1747. la prima 
pietra con folennità grande, e fu per quella 
occalione una medaglia coniata, rapprelen- 
tante il Buffo del Re con l’ulata infcrizione, 
e fui Rovelcio leggevalì: Fautori fuo Rj- 
ligio Pjìmana Catbolica die 13. Jul. 1747. 
Nelle fondamenta fìi polla una lamina di 
Rame con • l’ infcrizione, che fegue: Sufer 
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;747 btmc Petram eeSficabo Ecclejìam meam. Mat- 
ch. XVI. Sedente BENEDICTO Xll^. Ponti 
Qpt. Max. & Rjgnante F R^IDEP^ICO IL 
BoruJJ'orum B^ege , cujns conce(fìone neocedifi- 
(andi X empii Promani Catbolici S. Hedw: 
Sile f. Princ. dicati Lapis angularis pofi~ 
tfis eft anno MDCCXLVII. Menfìs J»IH . 

In quello tempo non mancavano alcuni > 
i quali con maligno animo fpargevano, ave- 
re qualche intenzione il Re d’allàlire la Po- 
lonia con atti odili/ 'la qual cofa gravemen- 
te alla Corte dirpiacque < si , che comandò a 
tutti i Miniftri fuoi, che apertamente dichia- 
raflèro: Avere la Maedà Sua dati fino a quel 
punto non indifFerenci faggi della premura 
iua verfo la Repubblica e la Nazione de' 
Polacchi L ed., a v e r e af pcelènte con Tua non 
picciola moieflia Icoperto eflervi uomini co- 
tanto fccllerati , i quali volevano far lofpec- 
tare delle azioni della Maedà Sua / ma che 
venendo per li fatti chiaramente manifedato 
il contrario di quello, che andavafi divul- 
gando, fperava ciò non poter fare impreflìo- 
ne alcuna negli animi di quella Corte . EC- 
lècc veramente cotal dichiarazione foverchia 
quanto alla fodanza , imperocché non era 
neceflaria la feufa , colà dove non v’ avea 
fondamento di folpetcoy ma {blamente ciò 
dirli , perchè la verità s’opponefle alle falle 
voci, che s’andavano da ogni iato allargan- 
do. 
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do. Nuovamente dunque aggiungeva, (è ac- 1747 
cercare, che non tenterebbe mai una meno- 
ma cofa , che ilurbafle la buona armonist 
con la Nazione Polacca -, e che anzi allo in- 
contro ftudierebbe ogni modo di coltivarla 
Icmpre più / e lullngarfi egli , che la ftefla 
Nazione avrebbe verfo di lui il medelìmo 
lènrimento , e darebbe a coloro gaftigo , 1 
quali non illando bene, nè loro conto ritro- 
vando nella pubblica tranquillità , cercavano 
di pefeare nell’acqua torbida , e far nafeeré 
moleftie, e difpiaceri d’intorno, con illecito 
hne di migliorare il proprio flato. 

Fra quelle dicerie , e turbolenze , venne 
feoperto , che un certo intimo Confìgliere 
detto il Signor de Faber, non folo avea occul- 
tamente tramate perniziofillìme trame , ma 
non lecite corrifpondenze ■ anche mantenea . 

Per la qual colà venendo incontanente arrel- 
tato, c di tal reità convinto, fu a Spandati 
decapitato , e confilcatogli tutte le facoltà, 
correndo graviflìmo rifico la moglie di lui 
ancora, la quale venendo per lo llefso fof- 
petto arredata , ne fu eiaminata ; ma trova- 
to, ch’ell’era innocente, non folo riebbe ro- 
do la fua libertà} ma aflègnato le venne un 
convenevole mantenimento. Caduto nello del^ 
fo tempo in difgtazia del Re il Generale di 
Wal^rave, e formandoglifi il Proceflb , fi ri- 
trovo non folamente aver egli avuto non le- 

Y z cite 
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1747 cife corrifpondenze di lettere; ma avere al- 
tresì intaccata la Caflà delie Fortezze di 
quarantamila tallari; onde fu condannato dal 
Re ad una perpetua carcere nella Fortezza di 
Magdeburgo. 

Non tralafciava intanto con fatica non mai 
interrotta , e continovo penfiero il celebrato 
Giureconfulto, c Configliere di Stato Barone 
Coceejo a regolare le Giudicature , e la- Giu- 
rifprudenza negli Stati Prulfiani . Finalmeiite 
diede fuori una nobiliflìma opera in queftà 
Scienza , col cui metodo, tutte le liti per 
quanto avviluppate fodero , e voluminole 
doveano edere al più lungo terminate in un 
anno. Venne queir’ opera pubblicata, e nella 
Pomerania fi cominciò ad introdurre tabre-j 
gola , la quale .non potea fare riulcita mi- 
gliore . Rizzolll quafi novello Magiftrato 
una novella Conlulta botto la direzione del 
Barone Coceejo, nella quale in un breviflìmo 
corlo d’otto meli furono terminate con dif- 
finitive lentenze oltre a duemila quattrocen- 
to già invecchiate liti: La qual colà cotanto' 
piacque alla Maellà Sua , cn’edà comandò , 
che introdotta folTe anche nell’ Elettorato di 
Brandenburgo, e negli altri fuoi Stati. 

V Altre leggi, e nuovi Statuti furono oltre 
a ciò formaci tanto in Civile , quanto in 
Criminale . Determinato fu , che un ladro , 
il quale nella Capitale rubadè , e tal delitto 

com- 
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commetefle per la prima volta, n’andafle in 1747 
Prigione , c di quella anche liberatoli dopo 
la condanna , n andalle sbandito dal Paele : 
fe la feconda volta com mette fle tale misfat- 
to , venilTe condannato a vita nella Cala di 
Correzione . Non fodero ammefse informa- 
zioni , non ricorll , non pratiche, nè altri 
Atti, le prima quelli non venilsero efami- 
nati, c lolcritti da uno degli Avvocati ap- 
provati, i quali fofsero rilponfabili della ve- 
rità delle loro rapprefentazioni ; e ciò per 
caiifare nelle giudicature ogni froda . Il gior-; 
no primo di Settembre del 1 747. promulgò , 
che quanti elicti volefsero llabilirli negli Sta- 
ri Prulllani, folsero dentati dairafsogettarfi, 
al prendere lervigio militare , e per due an- 
ni prolciolti da quallìvoglia Dazio , gabella , 
ed impolla / e le volclsero alla Patria ritor-. 
nate, non folsero da Ipela veruna aggrava- 
ti, come ordinavano le antiche leggi . Adì 
7. di Gennaro del 1747. fu promulgato un. 
Regio Decreto, in cui comandavalì, che in- 
contanente fodero riedificati i Ponti per tut- 
ti gli Stati, e con un altro Ordine Regio de’ 
dì 7. di Febbrajo del 1747. fi commife che 
fode rimedo il Porto di Schvvienemunda nel- 
la Pomerania ,* e un Configlio lu llabilito,. 
che dovede efaminare tutti que’ debiti, ch‘ 
erano flati contratti da’ Principi. d’Ollfrifia , 
i cui Stati dopo la morte di loro erano ri- 

ca- 
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1747 caduti al Re,, e che venendovi ritrovati li* 
quidi debiti, e reali, fofsero quelli puntual- 
mente pagati. Fu con feveriflimi ordini vie- 
tato agli Ebrei, che non potefsero colè ru- 
bare comperare a pena di perdere tutti i 
privilegi loro, obbligando per modo l’Uni- 
verfità di quelli, che d’ogni contravenzione, 
efsa medefima rifpoufabile fofse . A quelle 
famiglie di poveri, che avefsero voluto an- 
darlene a formare la loro abitazione ne’pae- 
fi abbandonati , e fodi della Prullìa , furono 
afsegnati in loro proprietà danari , e cafe , 
con un certo numero d’animali per colti va-i 
re i terreni, e permefso oltre a ciò, che li-* 
beramente una delle tre Religioni potefsero 
profefsare . . 

La Città,-» Sigootia di Schmiedeberg fu- 
rono nella Slefìa dal Re comperate per age- 
volare al commerzio , e le Miniere in quella 
Provincia rimefse , al qual fine perfone peri- 
te in quell’arte vennero coli con grofso (li- 
pendio condotte. 

Non volendo quel Sovrano cedere in ma- 
gnificenza a’ maggiori Re della Terra diede 
commeffione , che in Berlino rizzato fofse 
un (uperbo Spedale per li foldati invalidi , al' 
qual effetto fcelto venne un luogo davanti 
alla Porta d’Oranienburgo, e rizzate furono 
due Chiefè grandi , per li Proteflanti 1 ’ una , 
e l’altra pe’ Cartolici . Nell Ottobre del 1747.- 

vi- 
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viddefì cotella fplendicla £ibbrica al termine 1747 
fuo condotta , Copra il di cui Portone leggefi 
a caratteri grandi: LvESO ET INVICTO MI- 
LITI? e la Colenne confacrazione nell’anno fe- 
guente fu fatta. Direttore d’ogni cofa fu il 
Colonello di Rezovv. Furono divifi gl’inva- 
lidi , che colà II trovavano in tre compagnie 
di dugent’ uomini per una alle quali il Co- 
lonello fece un elegante parlamento , a cut 
fu rifpofto con voce concorde di tutti : 
va il H^e . E ciò compiuto fecero l’ ingreflo 
loro con buon ordine , trovandoli a quella 
funzione prefenre quali tutta la Corte . Eb- 
bero elli (oldati in quello Spedale aIIégna-> 
mento d’ un’agiata Hanza , di veHito, legna 
pel verno , e altri provvedimenti , appunto 
come fe in attuai lervigio E fodero ritrova- 
ti . Nello ftelso anno 1747. fece la 'Maeftà 
Sua varie rallègne vicino a Berlino, dove 
fi Tannarono xj. Battaglioni, e 6 . Squadro- 
ni ; indi palTato a rivedere 1 ’ altre Truppe 
nella Slelia, fece quivi groflilfime lomme 
Icompartire alle Vedove , e agli Orfani de’ 
ibidati . 

Seguendo frattanto una buona armonia con 
le vicine Potenze, mandò il Re il Signore di 
Svverin Cavallerizzo fuo a Parigi , il quale 

f nelèntò al Criftianillimo diciotto de’ più bel- 
i , e meglio formati Cavalli PruIIiani ; e ri- 
facendoli di nuovo la folennità del Toibne 

dell’ 
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1747 deirOrdine di Santo Andrea, vi fi .difpiegò 
in eflTa ogni pompa . li Re col Mareiciallo 
Keiih , Cavaliere dello fteflo Ordine , bevette- 
ro alla lanità di Sua MaelU Zariana ,• e la 
ftefsa formalità usò la Corte di Pietroburgo 
il giorno , in cui fi fece la fella del Tolo- 
ne deir Aquila nera PrulTiana . .. • t 

Cqn tutto quello non fu polfibile al Re 
d’ ottenere da quella Corte la garantia della 
Slefia ; nè mai altra rilpolla ne ricevea ; le 
non che piena d’ amicizia, e d’ affetto ver- 
fo S. M. il Re di PrulUa i ma che fendo già 
quella Provincia da due Corti garantita , ere- 
dea cola foverchia I’ aggiungere in ciò la 
fila obbligazione. Fin da quel tempo lì co- 
minciò ad, olfervare , che non .accojd^vanlì le 
intenzioni d.i . Pietroburgo con 

quelle di Berlino.' -Deliberò la Molcovja di 
mandare Truppe aulìliarie all’ Imperadrice 
Reina, di che immaginò il Re non potere 
tal novità elfere altro, che perniziolà all’Im- 
pero} nientedimanco. avanzaronll le Truppe 
fino a Bamberga, e Norimberga lino a tan- 
to, che la pace d’ Aquifgrana le fece dare 
indietro fenza operare cola veruna. 

Rimafe finalmente conchiufa la pace con 
la Svezia, la quale avea per fuo fondamento 
la tranquillità del Settentrione, e il manteni- 
mento lui Trono .dell’ eventuale Re. Si fece- 
ro, le due Potenze malleveria infieme vicen- 
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devoltneuce degli Srati loro con una claufii- 
Ja chiaramente elprefla intorno a’ Trattati di 
Breslavia , e di Drefda . Stabiliva!! in ella , 
che !è oftilità alcuna fbfle loro venuta incon- 
tro, l’una delle parti contraenti doveflè la 
!ùa mediazione oflferire 5 e quando l’intromit 
lìonc dentro al termine di due meli non 
.avefse quell’effetto, che fe ne dellderavà ap- 
-prelso agli afsalitori , fi dovefsero Icambie- 
volraente preftare ajuto con l’arme . Rimafe 
il numero de’Pruffiani afsegnato a novemita 
uomini con la necelsaria artiglieria, e quel- 
lo degli Svezzefi a quattromila Cavalli , e 
duemila Fanti i e quella parte , eh’ egli ne 
mandava dovefse al foldo fuo mantenergli, 
a patto, rh(» i' altra, la quale il foccorfo ri- 
cevea, i foraggi, che occoncisero, e le vet- 
tovaglie fomminiftrafse . Do veffe il Trattato pel 
cori© di dieci anni durare , e v’era invitata 
la Corte di Pietroburgo ad accedervi. 

Mentre che quelle cofe fi facevano , avea 
la Regolazione della Giurifprudenza arrecata 
nella Pomerania infinita contentezza a tutti 
que’ popoli , di che trovandoli ioddisfattilfi- 
mo il Re, premiò le fatiche del famolo Coc- 
ce jo dichiarandolo Gran Cancelliere del Re- 
gno di Pruflìa. Quelli non tralafciando ifuoi 
ben cominciati, ed avveduti lavori, era ap- 
punto in quel tempo occupato a compilare 
quel celebratilfimo Codice Ftidericiano, llan- 

2 dofi 
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,747 dofi a quel difegno, che glie n’avea dato il 
Re medelimo. Il novello metodo vanne . pq- 
feia introdotto ne’ Tribunali di - Berlino j do- 
ve in otto mefi furono diffiniti con la fen- 
tenza mille lettecento , e ottantatre litigi 
che da lungo tempo erano incaminati , 
alcuni Maeftrati vennero lopprefli , e cer- 
ti-altri ftàbiliti nuovamente . 1 più: celebri 
Giureconlulti della Germania vennero chia- 
mati a riempiere il Collegio di Giullizia, 
e al Prefidente di quelli fii aumentata laiPeii- 
fione fino ad ottomila tallact. Anche la Reg*- 
genza di Magdeburgo diede laggio della iua 
attenzione, comparendo dalle note de’ProcelIi 
mandati alla Corte,' che nel termine di fei 
mefi n’avea già conlumati 
174S Piacque»^ -«I^Re quefti nuovi 'io- 

golamenti, che per 'memoria d’effi fece co<- 
niare uqa medaglia -, la quale rappreienrava 
il Bullo con l’ inlcrizione Fridericus BorHfjxh- 
rum Fjx , e nel Rovefeio la Giullizia con 
le Bilance contrappelate dallo Scettro Rea- 
le, e col motto X Emendato /wr MDCCXLVIII. 
Spedi il Re quella Medaglia al gran Cancel- 
liere Coceejo, accompagnandogliela con una 
lettera di Tua mano del ièguente tenore. . 

„ Mio caro Gran Cancelliere, c Minillro 
,, di Stato Cocce jo. • 

„ La grata memoria, che ho avuta' lèm- 
„ pre, e averò del vollro izelo, e delia. -£c- 

„ del- 
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dekà moftrati nella nuova regolazione del- 1748 
li Giuftizia , m’obbligano a darvene un 
„ picciolo teftimonia con la qui incluia me- 
„ daglia d’oro, fatta a tal effetto coniare . 

„ Son cerco, che l’accoglierete volentieri per 
„ memoria 'di me , e aflicurandovi della mia 
,, affezione fono . 

; Potldam adì 14 . Luglio i74*- 
; . , Federico. 

•Veniva la medaglia accompagnata da un 
Diploma , nel quale la M. S. gli conferi-- 
va diverfi importanti Feudi nel Ducato di 
Clevcs . . - 

• Verfo quel tempo ulcirono altri provve- 
dimenti , ne’ quali vietavall alla Nobiltà 1 ’ 
ufcire fuori del Paefe, e metterfi al fervigio 
d’altre Potenze fenaa, chiedere efpreflamente 
licenza al Re. Rionlmaronfi le monete, e 
fi fece ceflàre la lieva delle Truppe nel Du- 
cato di Cleves, cominciandofi finalmente a 
volgere il penfiero alle cole del mare , al 
Commerzio, e a trattare con gli Stati Gene- 
rali , c con l' altre Potenze, che la Bandiera 
Pruffiana foffe rifpettata / ne le Navi , che 
la Ipiegaflero -venir da qual fi voglia . perfo- 
na vifitate, ce arreftate. 

Il Signor d’ Ammon Ambafciadore Pruffia- 
no all’ Aja ebbe ordine di rapnrelentare a 
quella Repubblica , che fendo il Ducato d 
OR fsifia interamente, fotte la .Signoria del 
' . Z i Re, 
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1748 Re , noQ volea egli piu comportare , che i. 
Guarda Coftiere Ollandefi andaflero incrocic- 
chiando incorno a. quelle Spiaggie ; ónde fo- f 
pra quefto punco inforlè qualche difficoltà , 
Te non , che . convenne agli Ollandefi . cedere 
finalmente, minacciando il Re di volergli a 
ciò con la forza obbligare. . 

Il Signor Mitchel Ambalciadore a Londra 
ebbe in fui punto del Paviglione Prullìano 
molte conferenze , che furono argomento ' di 
varj difpiaccri, li, giorno degli 8. di Genna- 
io del 1748. coniano U Anrbaiciadore al Se-' 
gretario di Stato Milord Chefterfield una Me- 
moria , nella quale fpiegavafii che .attefo le 
promiflìoni della, Corte di Londra, fperava , 
che le Navi PruiCane, le quali non.foflfeto 
cariche d* effetti vietatL.i ia Trattati , doveffe- 
ro ellerne . riipettate ; . ma 'ad, onta de’ reiterati 
ordini del corpo degli Ammiragli di Londra, 
venivano cotidianamente arrsltate le Navi con 
Bandiera Pruffianaj per , la qual colà defidc- 
rando la Maeffà , Sua di cantare maggiori 
Iconcerti, chiedeva con inftanza, che foflèro 
dati rigorpfi, e opportuni ordini in tal prò- 
ppfito, ne’ quali folle elprelso , che dovelse 
ballare a’ Capitan) di Nave , e Armatori -i’. 
elaminare le loie Patenti, e Polizze di cari- 
co delle Navi. Dovefse la Corte di Londra 
chiaranaente fpiegarfi, che il traffico Prulfiar- 
no per Francia, e Spagna non dovefse com-^ 

por- 
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portare difagio veruno, come fogliono tutte' 174B 
le .Nazioni' neutraii / imperocché ■ altrimentr 
làrebbe il Re (lato codretto ad alare la For-- 
za, par poter ridorare i danni foderrti da': 
fuddici luoi. ; • ’ 

Rilpoiè la Corte di Londra , che 'non ef-‘ 
fendon dabilito Trattato di Comtnerzio fra' 
l’Inghilterra, e la Corte di Berlino, non po- 
teano aver luogo le richiede del Re.* Sperar 
elfi , che la Maedà Sua volefle perluadetfi 
della verità. Che fendoiì in Inghilterra da- 
bilko il Tribunale dell’ Ammiraglità, poteano' 
le parti aggravare a quello rivolgerli , dove: 
non lì mancherebbe di far Giiidizia. 

. La pace d’Aquilgrana lèguita il giorno 18;' 
d’ Ottobre del 1748. fece celsare ogni altro . 
difordine. Nell’ Articolo XXII. f-cefi' dalle' 
parti contraenti malleveria - al Re della Sle- 
lìa , e Contea di Glaz . 

Duranti le ultime guerre era’ caduto in diP 
grazia del > Re il Conce Carlo Giulèppe d'“ 
Henkel, il quale non folamente avea di clw- 
to predato mano agli Aùdriaci ,* nra fi mo-' 
drò, ancora iempre grandemente avverlo a 
tutti gl’intereifi del fuo Sovrano} per la qual, 
cagióne non folo gli Vennero tutti i Beni' 
fijoi confilcati ; ma toltogli ogni grado di 
Nobiltà, e (pezzato lo Stemma luo per ma~‘ 
no del Carnetice . Dopo quel tempo la fa-' 
miglia d' Henkel acquidò di nuovo la Grazia: 

Rea- 
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»74& Reale, ’C fu ‘come prima rimcfsa nelle file’ 
gìurirdizioni . Il Conte Leone MalTimilianò 
andò al poflèffo degli Stati , ricevette il giu- 
ramento di fede, con le formalità cònfuete/ 
V’ adìdè il Barone di Bode in qualiti df 
Commeflario Regio / indi raunatafi la No- 
biltà fii pubblicamente letto il Diploma , in 
cui venne la famiglia. ^el Conte d’ Henkeb 
ripriftinata nelle Dignità, e negli onori luél . 

Diverfè generali raflegne delle Truppe » fa- 
cevanfi intanto y fra le quali una notabile 
ne ièguì nel mefe di ‘Maggio nelle vicinan- 
ze di Berlino, e in un campo, che avea una 
lega d’ eftenfìone. Andaronvi a vederla la 
Reina, le Dame, e i Cavalieri della Corte . 
li Re fece a tal effètto alcuni .Padiglioni riz- 
zate di ricca.^ * a-, aiotiUt-: veduta , da’ quali fi 
(fava con grande agio, - e diletto a rimirare 
ogni cola . Un’ altra iomigliante rallègna a 
Magdeburgo fi fece ; nè fi cetsava contino- 
vamente dairammaeftrate 1© Truppe a Pot- 
Idam negli eferciz) militari. Venendo T'An-» 
tanno fece la Maeftà Sua il giro della Sle-* 
fia , vifitò 'le Fortezze j qualche tempo in 
Brcslavia fi ritenne, dove diede una nobile 
fella , e lolenne a’ Princìpi, e alla Nobiltà 
della Slefia . Somme grandi di danaro fece‘ 
fcompartire a quelle Vedove, e a que’ figliuo-* 
li, i cui Mariti, ed i Padri, erano in guer- 
ra reftati uccifi, e commife, che a Potldam. 

rk- 
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ritto fofse UR grande Spedale,, in cui vcniC^ 
fero allevaci, mantenuti, elenzadil^ndio par- 
ticolare ammaelhati gli Orfanelli de Soldati, 
e tanto fu inoltre contento del Conte di 
Munchovv, che un notabile Feudo gli donò 
nella Slelia. 

. Nell’ aprirli dell’anno 1749. furono fatte 
due nobili Inveftiture, l’nna del Principe di 
Lobkovviz pel Ducato diSagan, e l’altra del 
Principe di Scha^oclch pel Ducato di Grò- 
dtau .. Narrali , che nel primo folce nata in- 
tenzione di vendete il Ducato ai Re: ,, ma 
che fòptavvenute poi varie dilEcoltà pel con- 
lènlò delle Caie de’ Principi d’ Aueriperg , e 
della Torre .Talhs, le quali debbono avere a 
quegli Stati fuccellione, le la linea de’Lobko- 
vviz li fpegnefje, non ne fu alrro. 

Feceli la funzione delle dette Inve^Hrare 
con lole*““f* • S. Altezza il Principe di 

LobkovViz andò a dì 9. di Gennajo nel 1749. 
con un nobile accompagnamento alia Cor- 
te , laddove accettato ru alla Potu delia pri- 
ma Anticamera dalf Ajutante Generale Colo- 
nello di Buddenbrok, e condotto fino all’til- 
cima Anticamera , nella quale s’ arredò fino 
a tanto , che il Re in Sala d’ udienza lotto 
al fuQ Baldacchino lì pofe. Apertefi ìndi le 
Porte, videfi la Maeftà Sua coperta il capo 
fili Trono , e attorniato da’ Principi del fan- 
gue> dagli Ederi, e da’liioi Generali. Ingi- 

noc- 
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1749 nocchiarofi il Principe ai pie del Trono , e 
fàcco quivi la Tua Orazione , a cui rilpole'il 
Conte di Podcvvil, di là £ levò > e s’ingi- 
nocchiò di nuovo lopra un origliere chermi- 
facendo il giuramento fui libro de’ Van- 
geli, dal Conte di Podcvvil, e dal Conte di 
Munchovv follenuto . Il Confighere intimo 
VoKerot ledè la fòrmula del giuramento,* la 
qual cola terminata, il Mareiciailo Conte Svve- 
rin gli diede la nuda Ipada a toccare, e gli 
prelcntò il pome di quella , perchè lo ba- 
ciafle. Indi il Principe fatta l’Orazione del rin- 
graziamento, fuori della Sala ulci, accompa- 
gnato dal CoIonelloBuddembrolc fino alla por- 
ta della prima Anticamera , e con lo itedo 
accompagnamento n’andò ai fuo Palagio e 
la menla al pran«o fu .aperta , alla quale fu 
adtftente tutta la Famiglia Reale, ,c v’ inter- 
venne il Principe Lobfeovviz luddetto , e fuvi 
fervilo in oro, ' 

Non minore fi fu Ja^fòlennirà che Venne 
fetta per 1 ’ Inveftitura'» del Principe Vefeovo 
di BresJavia per do Ducato di Grotkan: im- 

f erocchè_jj,eh giorno ftabilitofi alla funzione 
^Aiutante Generale Buddembrox fecegli ac- 
coglienza all’ ulcio delia prima Anticamera . 
dove trovò il Mafelciallo di KaJkdein , col 
Tenente Generale Conte di Roteraburgo , i 
quali r accompagnarono alla, Sala dell’ udien- 
za. Fecefi la fenzione con quelle ftefle for- 

ma- 
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malità) con cui era ftaca fatta quella del 1749 
Principe di Lobkovviz; lalvo che l’accompa- 
'gnamento del Principe Velcovo era più ina- 
■gniiìco di gran lunga . Andavano avanti due 
Cocchi da fuperbi Cavalli, c dietro a 

quelli ne veniva la Carrozza di gala di gran 
val/cnte , in cui lì trovava Sua Altezza Re- 
. Vercndiflìma , Seguivanlo due Lacchè , dieci 
'Stallieri, e due Cacciatori, andandovi a lati 
“due Paggi , due Segretari, e fci- Camerieri , 

-con livree di ricco ^valore , e in fui mezzo- 
dì , fecondo il confucto ufo , vi hi Tavola 
apena. > • ' 

' Non tràlafciava intanto il Re d’ applicare 
con tutto r animo fuo a render florido io 
Stato della Slefia ; per la qual cofa il giórno 
• ji. di hiarzo det 1749. juibblicare una 
nuova Patente,! «riT'h» -quale accoi^taVa lat- 
ghi, e g*an vantaggi a quelli Anefici,' che 
avellerò voluto andar quivi " a .ftabilirlì ó 
^ual ù voglia genere di maniflttture lavo- 
rare. Air aprirli di Primavera fece un nuo- 
vo giro -per la Slefia , e commife ; che 
•Sohvveidniz folTe fiirtificarà A quel Barone 
di tal- nome , il quale aveva -a lue 

una -Miniera trovata di rame, vicina a Ru- 
delsdorff, concelTe <per dieci anni 1’ efènzio- 
ne da ogni gravezza ; ed oltre a diverfi ah 
wi' provvedimenti ordinò , che le antiche 

A a Mi- 
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Miniere nella Contea di Glaz veniflero ri- 
mcfse . 

- Trovavafi nel prefcnté anno grandemente 
afflitta la Sieda , da una peftilenza caduta 
(opra a’ Bovi , la quale non ebbe rimedio 
migliore , che quello della terra (ìgillaca . £ 
giungendo calamità (opra calamità al Paefe > 
s’ alzarono 1’ acque * e fecero gran rovina . 
Adi li. di Giugno in dilla mezza notte 
,una folgore caduta fece balzare in Breslavia 
un Depodto di polvere con ilquarcio dimoi:* 
ce caie , e morte d’ oomiai > tanro , che i 
danni furono un milione computati; della 
qual cofa fencì il Re tanca pietà , che 
ce delle lomme d’importanza a' poveri di(l;ri> 
buire. 

Ma volendo anche Je- M. S. dare un (è- 
gno della propria affezione alla Vedova Prin- 
cipeffa di Virremberg Stuctgard Ibrella dei 
Margravio di Brandenburgo Schvvett, le do* 
nò il iuperbo Cadello di delizia CopeniK d- 
tuaco due leghe dilcodo da Berlino. 

Diverd Proclami fece pubblicare) ne’ qua* 
li vietava^ agl’ ingaggiatori lòtto gravilhme 
pene, che non isrorzaflero gente a prender 
ièrvigio , e proibivad di non legnare nel 
ruolo perfona, che dalla mercatura dipendef- 
(c . Acciocché quell’ ordine venille puncual* 
mente oHèrvaco, raunau venne tutta la Cit- 
ta- 
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tadinanza di< Berlino « e a quella pubblica- 
mence il Proclama fu lecco. 

Nuovi regolamenci ulcirono incorno alle 
monete ,* l’ ordine , che non vi folle , chi po- 
rellè afpirare a cariche fe non dopo i corfì 
degli ftudj Tuoi nelle pubbliche Accademie : 
le hnanze vennero riordinate , e fu provve- 
duto ad alcuni Iconcerti introdottili nelle 
manifatture: che i pupilli non fodero ottimi 
prima de’ venticinque anni: viecavalì con mi- 
nacce gravi ai Capitoli de’ Canonici, a’ Prela- 
ti, Monifteri, e Commende, che non G, la- 
fciaflero cadere in rovina le Cale de’ villici , 
con l’appropriarli i campi di quelli : lì ila- 
bili' la confilcazione de’ beni contro a’ Oiler- 
tori i c lì diede ordine , che non vi folse chi a’ 
figliuoli di femigli* ardillc di fomminiftrarc 
danari / oltre a’ provvedimenti , che vennero- 
fatti intorno alle pubbliche Accademie. . . 

Furono verlo quel tempo- Icoperto fra gli 
Svizzeri quelle celebrate- cofpirazioni contro 
al Cantone di Berna. Prele ili Re interellc 
per la medelìma ; di che Icnvcndo alla Reg- 
genza di Neuchatel , ordinò a quella , che 
! ic quella parte , 



do , che non mancherebbe di dargli telli- 
monianza della più vera, c lineerà amicizia.. 
Finalmente lìccome liiole avvenire , che al 

4. . I < i 
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1749 tempo della Pace nafcono penfieri ,■ per li 
quali le Città rifiorifcono, ebbe campo il Re 
con la nuova quiete di peniate alia lua Ca- 
pitale di Berlino. Ed ellèndo il Duomo già 
da molti annirovinofo, e cadente, venne ab- 
battuto aflàtto , e pet riedificatlo polla la 
prima pietra adì 8. d’ Ottobte del 1747. e 
nelle fondamenta fu polla una lamina di ra- 
me con Ibppravi intagliata la facciata d’eflb 
Duomo , e rottovi RESTITUTA. Seguendo 
Poi r inferi zione , die il cafo del tempio,- e 
il giorno, e l’anno di Tua riedificazione a veà 
legnato-. ( Il diametro di quello lon- 
tuofo edilizio' è 'di dugento trenta piedi lun- 
^o, e largo ccntotrentaquattro . SoAenata è 
^ Ja facciata da quaranta duepilallti gtandi, i 
quali foftengono fèt_CQlt»»*«^'<I" ordine Ioni- 
co / cd -entra vili cinque portoni , e le- 

parti laterali fono ■ fimilmente ornate con fac- 
ciata » c portoni i nè più bell’ opera d’ archi- 
tettura fù mai di quer campanile veduta-. 

E perche l’ Accadèmia delle Scienze, fem- 
pre cotanto a cuore della Maeflà Sua-, avef- 
fc luogo più nobile da farvi fue adunanze- , 
e congrellì }, fi. diede principio, ad un’altra; 

re- . 

* i . 

(<t) Frideriois Rex Bòrufllìs hanc sdtm ex templi Ca- 
thedralia niinam minantiS' ruderibus excitavit , dedicavitQue „ 
jado fundamento die Vili. Odobris MDCCKLVIL- 
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magnifica fabbrica/ fornendpU intorno con 
iòncuofe j e compiute Statue del celebrato 
Scultor Reale Signor Blume il giovane. , 

. Adi 13. di Luglio- del i749- venutola 
Berlino il Marefciallo Maurizio di Saflbnia , 
fu dal Re con molta diftinzione accolto , e 
regalato alla fua partenza del ritratto dì 
Sua Maeftà, e d’ima tabacchiera d’oro, l’uno, 
c l’altra guerniti con diamanti d’unineliima- 
bile prezzo. 

Nel Carnovale del 1749* ^ ^ 7 ^ prele- 
ro i conlùeti Ibllazzi, fra quali le più Icelte 
Commedie ,, .e drammi fiicoHo rapprefèntati . 
Celcbraronit i giorni natalizi tkila Reiffa Ma- 
dro, e della Moglie , con quanta magnificen. 
aa fi potè mai, sfoggiando in quegl’ incon- 
tri tuwa' la ■'grandezza di quella Cotte. 

. Adi 30. di Giug«A.dsi Ce- 

temonia dalla Iblenne Inveftitura , che andò 
a prendere il Principe d’ Aueriperg per lo 
Ducato di Munftarberg , nella Slefia. Il Ple- 
nipotenziario del Principe Barone di Schvvertz 
con uno Icelto ieguico di Cocchi da lèi ca- 
valli tirari, a andò al Palagio Reale. Accol- 
lèlo nella prim* anticamera l'ATUunte Ge- 
nerale Colonello diBuddembrok, ritrovandofi 
il Re nella Sala d’ udienza coperto il Capo 
a federe in lui Trono , attorniato > ,lècondo.' 
il conlueto filo dalla famiglia' Reale,- da! 

Btinr 
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Principi eiUri t e da’ Generali fuoi. Fece l’ 
Ambaiciadore l’orazione genuflefso> alla qua- 
le fu rilpofto dal primo Minillro Conte Po- 
devvilsi prelencandogli poi quello in com- 
pagnia del Conce di Finkenllein il Libro de’ 
Vangeli , fopra il quale fece il luo folenne 
giuramento, dettandoglieiìe pubblicamente la 
formolt il Configliere intimo Vokeroth ■; > la 
qual cola compiuta , porlègli il Marelciallo' 
Schvverin la fpada nuda, e lì chiufe la fun- 
zione , 

Intanto non foddislatta la Maellà Sua dell' 
avere alleggienti i fudditi dalle gravi Ipefe de’ 
idngi litigi , pensò di troncare ogni radice , 
dalla quale poteflero nafcere nuovi fconcerti : 
per la qual colà notando, che la gran copia 
delle Leggi dell’Impero , « declfioni de’ 
Giureconluhl j' erano talvolta si olcure , in- 
tralciate, e ripiene d’ oppofizioni l’una all’ 
altra , che ne pativano talora gravemente i 
giudizi,* compilo , e infieme polè quel cele- 
bre corpo del Jus Fridericiano , in cui erano 
regolati , e preveduti tutti i cali di qual fi 
voglia lotta j ordinando , che per l’avvenire 
Icrvir-dovefle di baie , e legge fondamentale 
per tutti gli Stati Pruflìani. 

In tal guifa molti anni fi (lette quel Re- 
gno in pace, palsati i quali nuove cagioni 
in(orfero , che accelero la guerra , la quale 
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oggidì arde in quaiì tutte le parti d' Europa . 
Dappoiché il tempo mife dallo llato pacifico, 
al preiente qualche intervallo, noi pure le» 
guendo con la Icrittura noftra l’indole della 
Scoria prefente, chiuderemo con quanto ab- 
biamo fin qui detto la Prima Parte di quell* 
opera , apriremo la Seconda a quelle nuove , 
e sì famolè materie, che una guerra di tan- 
ta importanza ha nel corfo fino a qui di 
due anni agli Scrittori apparecchiate . 



Fine della frima Fatte . 
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